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ANCORA FUORI 
DALL'O.N.U. 

Niente di nuovo a proposito 
della nostra ammissione alle Na
zioni Unite. Siamo sempre allo 
stesso punto, cioè fuori. Anche 
questa \olta, come ogni anno, è 
stata presentata la candidatura 
dell'Italia: ma, a differenza del 
passato c'è stata risparmiata la 
bocciatura grafie al rinvio del di
battito al Consiglio di Sicurezza 
proposto in extremis dalla Fran
cia per evitare agli Stati Uniti un 
pietoso insuccesso. Rimane però 
Jo scacco della politica americana. 
Truman ha dowito sentirsi dire 
dal lapprc-entuntc di una delle 
più ubbidienti repubbliche sud 
americane — l'equadoriano Que-
vedo — ciò che finora si era sen
tito dire da Viscinski, ossia che 
tutti gli Stati richiedenti dc\ono 
essere ammessi all'O.N.U. 

De Gasperi, d'altra parte, si è 
•visto di nuovo chiudere la porta 
in faccia, senza nemmeno uno 
spiraglio di speranza. Tutta colpa 
dell'Unione Sovietica — dice na
turalmente la propaganda gover
nativa. E con questo si con
sola, pronta a ripetere da capo 
la solita commedia alla prossima 
occasione. 

.Ma, vorremmo sapere, fino a 
quando hanno intenzione di farla 
durare questa presa in giro? E* 
tempo di finirla. La questione è 
M-mplicissima. Per essere ammessi 
all'O.N.U. occorre anzitutto, in 
base allo Statuto, che il Consiglio 
di Sicurezza si dichiari favore-
Aule ed inoltri a sua \ulta la pro
posta all'Assemblea. Ora, come 
tutti sanno, il Consiglio di Sicu
rezza non può decidere nulla se 
non con il voto unanime delle 
cinque Grandi Potenze. Purtrop
po su questa, come su altre que
stioni, i Cinque Grandi non han
no trovato finora l'accordo. Da 
una parte vi è chi propone l'am
missione di tutti gli Stati richie
denti e dall'altra invece vi è chi 
sostiene l'ammissione di alcuni 
Stati soltanto e l'esclusione degli 
altri. Perciò dal 1947 ad oggi non 
-si è fatto un passo avanti, e l'Ita
lia è rimasta alla "porta. Come 
superare questo ostacolo? Il sem
plice buon senso basta a dircelo. 
.Se ei deve al mancato accordo 
tra le Grandi Potenze che non 
•siamo stati finora accolti a l 
l'O.N.U-, ebbene chiediamo che 
queste Grandi Potenze sì incon-
ii ino. discutano e si mettano una 
buona volta d'accordo. 

Se qualche illusione di entra
re all'O.N.U. per chissà quale por
ta di servizio, scavalcando il Con-
niirlio di Sicurezza, poteva an-
t ora concepirsi nel passato, ormai 
da un pezzo dovrebbe essere tra
montata. La Corte internaziona
le delFAja, a cui da parte ame
ricana era staro chiesto il parere 
in merito, ha già risposto fin dal 
4 dicembre del 1950 che non c'è 
nulla da fare: per l'ingresso al
l'O.N.U. bisogna assolutamente 
passare attraverso l'approvazione 
del Consiglio di Sicurezza dove 
è indispensabile l'unanimità delle 
cinque Grandi Potenze. 

E allora? Allora — risponde De 
Gasperi — facciamo valere i no
stri diritti, esigendo il rispetto 
della legge internazionale. Bravo; 
ma la legge internazionale dà pre
cisamente torto a chi pretende 
t he si stabilisca un criterio di di-
scriminazione per decidere quali 
Stati debbano essere ammessi e 
quali no. L'Italia ha il diritto di 
far parte delle Nazioni Unite, sia 
in virtù degli accordi di Potsdam 
sia in virtù del preambolo del 
trattato di pace. Su questo non vi 
può o s e r e dubbio. Ma identico 
diritto all'ammissione lo hanno 
anche gli altri Stati ex-nemici — 
Bulgaria. Finlandia. Romania e 
Ungheria — esattamente in virtù 
dello stesso art. 9 degli accordi 
di Potsdam e degli stessi pream
boli dei rispettivi trattati di pace 
redatti nei medesimi termini. 
Dunque, se si parla di legalità, 
o-sia di rispetto scrupoloso dei 
trattati, ha ragione chi chiede 
l'ammissione dei 13 Stati attual
mente candidati. 

Del resto questa non è soltanto 
l'opinione dei comunisti. Anche 
quell'insospettabile anticomunista 
che è il Secretano generale del-
VO.N.U. imposto a tale carica con 
un atto di prepotenza degli Sta
ti Uniti, perfino Trigve Lie è on 
assertore tenace della unioersa-
Wà delle Nazioni Unite, cioè del
l'inclusione di tutti e tredici gli 
Stati, che ne hanno fatto doman
da, nella massima organizzazione 
internazionale, appunto perchè 
e^sa diventi davvero mondiale. 
D e Gasperi è forse di parere con
trario? Lo dica pure. Finora, pe
rò. non ha osato farlo. Finora si 
è limitato a dar ragione agli ame
ricani, sostenendo a modo suo 
che non si possono far raffronti 
fra il diritto dell'Italia e quello 
degli altri Stati. E perchè? Perchè 
a sentir gli americani l'Ungheria, 
la Bulgaria e la Romac-" • non 
avrebbero le carte in regola per 
l'ammissione all'O.N.U., non es
sendo a loro giudizio < democra
tiche >. Evidentemente gli Stati 
l 'niti non hanno il senso del ri
dìcolo. Come si fa a sostenere 
che questi Paesi di democrazia 
popolare, che sono anche Paesi di 
antica civiltà, non sarebbero ma
turi o degni di appartenere alla 
famiglia delle Nazioni Unite 

SI «66M.VA L» PERSECUZIONE CLEMCALE COHTRO 6LI ALLUVIONATI 

Quattrocento bambini calabresi 
odiosamente rapiti dalla polizia 

L'orfanotrofio di Reggio invaso - Irresponsabili atti di violenza e 
di intimidazione - 1 bimbi trascinati in Sicilia privi di assistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 20 _ Lo 
intervento poliziesco contro i 400 
bimbi alluvionati della provincia d: 
Reggio Calabria, affluiti nei capo
luogo per proseguire alla volta di 
Napoli e di Roma, ha suggellato og
gi uno degli episodi più infami del
l'intolleranza clericale. 

Alle ore 14 quattro camion ca
richi di agenti, con mitra imbrac-
ciati ed equipaggiamento di guerra 
si sono concentrati dinanzi all'or
fanotrofio dowe la mGggior parte 
dei bimbi erano stati alloggiati do
po le drammatiche trattative di 
ieri tra i rappresentanti dette or
ganizzazioni che hanno promosso 
l'opera di soccorso e i funzionari 
della questura. Fatta irruzione con 
la forza nel cortile dove centinaia 
di bambini giuncarono spensiera
tamente in attesa di riprendere il 
viaggio, gli agenti hanno ghermito 
i fanciulli trascinandoli verso i ca
mion che attendevano col motore 
acceso. 

L'invasione poliziesca 
l/invasione poliziesca ha provo

cato indicibili scene di panico. 
Piangendo disperatamente i lanciul-
li « sono assiepati intorno alle di
rigenti dell'UDJ, e agli attivisti del 
Comitato di solidarietà tentando di 
sottrarsi alla brutale cattura. Sia
mo giunti sul posto poco dopo in
sieme con l'on. Stiraci. Una grande 
folla n era assiepata intorno al 
cancello del fabbricato: donne, uo
mini, vecchi, abitanti del popoloso 
quartiere si erano riversati fuori 
di casa richiamati dal forte rombo 
dei motori e dalie grida dei bam
bini piangenti. Sdegnata ed unani
me è stata la condanna dei citta
dini che hanr.o «ibratamenle ma-
nifestato contro la polizìa. Ma gli 
agenti, quasi fossero essi stessi umi
liati del turpe compito del quale 
erano stati incaricati, hanno pro
seguito nella assurda operazione 
:n silenzio e con rapidità. Sembra
va di assistere all'irruzione in un 
covo di maiDiuentt. Ma .sui ca
mion sigillati da grandi teloni im
permeabili, venivano spinti con 
violenza bimbi dai 4 ai 9 anni! Inu
tili sono state le nostre proteste. 
Il commissario che dirigeva la di
sgustosa operazione non ha voluto 
dare nessun chiarimento; ha solo 
detto che gli ordini erano stati dati 
dalla Prefettura. 

Dopo meno di un'ora il rapi
mento era stato compiuto. 1 ramion, 
col loro triste carico di fanciulli 

Tutti i compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono te-
noti ad essere presenti alle se* 
dote della Camera sino al ter
mine dei lavori parlamentari. 

atterriti, sono partiti per Villa San 
Giovanni dove sono stati imbarcati 
su una nave traghetto, che li con
durrà a Messina ove saranno in
viati all'Istituto religioso « Cristo 
re ». Per le vie di Reggio Calabria, 
intanto, la polizia ha creato dei 
blocchi stradali che controllano le 
macchine ni passaggio. 

Partendo ieri da Roma avevamo 
saputo che il ministro Sceloa ave
va preso solennemente impegno che 
i 400 bambini di Reggio avrebbero 
potuto proseguire verso la capitile 
ntVn stessa xernta di ieri. Ma 
avremmo constatato ben presto che 
si trattava soltanto di un raggiro. 
La verità dei ripugnanti retroscena 
di esso ci si è via via manifestata 
durante il viaggio. Giunto a Napo
li ho chiesto al dirigente del mo
vimento ferroviario di telefonare 
a Reggio Calabria per informarsi 
ce il treno speciale era già partito. 
Erano circa le 22. Da Reggio Cala
bria risposero che l'autorizzazione 
per il treno speciale non era stala 
data. Ho ripreso il viaggio olla vol
ta di Reggio. A mano a mano che 
il convoglio si avvicinava a Villa 
San Giovanni, pattuglie di agenti, 
armati fino ai denti, salivano ir 
ogni stazione nelle vetture. Ispezio
navano il treno e quindi scen
devano. 

Avrei saputo al mio arrivo a 
Reggio Calabria che la questura te
meva che un folto gruppo di barn 
bini attualmente ospiti dei lavora
tori di questa città, potesse essere 
avviato verso Roma senza il per
messo delle autorità Alle 9 di que
sta mattina, giunto a Villa San Gio
vanni, interrogo il capostazione il 
quale risponde che era in attesa 
di un permesso per «n treno *p 
cialt- ma che ancora, esso ncn era 
stato inoltrato. Anche qui swwo nu
merosi agenti disseminati lungo la 
banchina con atteggiamento sospet
to, come se da Reggio foste stata 
segnalata la fuga di un importante 
criminale da catturare ad ogni co~ 
sto. Alla C.d.L. di Reggio trovo i 
compagrd della segreteria e le di
rigenti dell'UDÌ. Mi dicono che il 
prefetto si è impegnato a non in-
terferire nell'assistenza delle centi* 
naia di bambini, momentaneamente 
alloggiati in un orfanotrofio di Sta
to, ma sottoposto alla cura delle 
organizzazioni democratiche. 

Inqualificabile campagna 
L'attesa non durerà a lungo — 

mi dicono — si aspetta, l'autoriz
zazione da Roma, dopo di che il 
viaggio potrà essere ripreso. Sono 
>e 12 circa. Trascorre molo un'ora 
e il prefetto oraina la grave ag
gressione contro le centinaia dt 
bambini ricoverati airor/anotro/io 

L'iniziativa del gravissimo episo
dio di faziosità che ha fortemente 
impressionato la cittadinanza di 
Reggio, non va circoscritto alle sole 

autorità governative. Il prefetto e 
il questore hanno eseguito con zelo 
ordini di autorità ben più elevate. 
Nei giorni scorsi il quotidiano d. e. 
di Reggio ha pubblicato un ulti-
matum sanfedista della curia lo
cale che, per bocca dell'arcivescovo 
Ferro, ha esortato il clero ad im
pedire con ogni mezzo il soccorso 
popolare agli alluvionati p omosso 
dalle organizzazioni democratiche. 
Il tono del messaggio curiale era 
estremamente acceso. Esso si indi* 
rizzava non ai soli sacerdoti ma an
che alle autorità della provincia ed 
alle misere famiglie alluvionate alle 
quali la curia proibiva di affidare 
i propri figli alle organizzazioni de
mocratiche. 

Contemporaneamente i comitati 
civici hanno lanciato una sconcia 
campagna allarmistica rivolta ad 
atterrire le sventurate famiglie già 
colpite dalla spaventosa attuinone 
dell'ottobre scorso. Gli attivisti di 
Azione Cattolica hanno girato casa 
per casa dicendo alle madri che i 
loro figli sarebbero stati portati in 
Siberia. La criminale fantasia di 
alcuni di essi arricchiva i temi dei-

che i bambini sarebbero stati uccisi 
e mangiati. Ma a nulla erano valse 
le intimidazioni terroristiche. Com
mosse dall'aiuto pietoso e solidale 
offerto generoximente 'lalle fami
glie di lavoratori romani e napole
tani, le madri avevano affidato alla 
UDÌ e alla C.d.L. i loro bambini 
perchè e»si fossero sottratti allo 
squallore e alla tragica miseria del 
le loro pavere case dirute. 

E' stato di front'.- al fallimento 
della sua campagna che la curia 
ha impartito ordini perentori ai 
rappresentanti del governo i quali 
vi si tono scrupolosamente attenu
ti nel modo che abbiamo già detto 
già detto. 

GASTONE INGRAflCT 

hfterrogaiiofli suRe violeitie 
contro i bimbi atiuvioiun' 

Sulle repressioni poliziesche con 
tro 1 bambini degli a l l u v i o n a t i 
1 compagni senatori Adele Bel, 
Talarico e Rita Montagnana hanno 
rivolto Ieri una Interrogazione urgente 
at ministro dell'Interno, Analoghe in
terrogazioni erano state presentate 
ieri dal compagno Terracini e, alla 

Auguri a Stalin 

Camera, dai compegni Cullo. MiceM 
la disgustosa calunnia aggiungendo e Pollastrlni. 

0 f | t il camparne Gisse»** Stalla, 
capo aiuto dei lavoratori di tatto ti 
•ondo, compie settaatadM aaai. la 
Italia, coite in oini altro «SOM, i 
lavoratori festeggiano «putta data 
promuovendo assembleo « manifesta» 
lìoni celebrative. 

la questa occasiono 0 comaa-
gno Palmiro Togliatti la inviato il 
seguente telegraauaa al comparso 
Stalin: 

€ Nel momento in cai gismg oso s* 
Italia gli afeli gtcrrorì ielle orge* 
nutazioni sovietico* atte popò/oziosi 
italiane colpite dalle aUmv'toni desi* 
irto esprimere osca* m evi l* pro
fonda riconoscenza mostra, di (atti i 
lavoratori italiani. Vi inaia, per U 
vostro compleanno, gli angari ahi 
cordiali. Possa ¥ amicizia tra il po
polo italiano e 3 popolo sovietico, 
che sotto la vostra golia sicura co-
et rasce amo società nave*, ibi entro. 
sempre pia salde, neVinteresse il 
•ne pace stabile, per i nostri popoli 
t per ratto U stesa**. PALMIRO 
TOGLIATTI ». 

Il compagno Giuseppe Berti, Kgrs» 
tario dell'Associazione Italia-U.R.3.S^ 
ha inviato il tegnente Ulegraantta alla 
V0KS a Mosca: 

« /a occasione del settiiaiWausinw 
compleanno del Generelitsmo Stali» 
gli porgiamo tramite Vostro ti salata 
e l'angario ii Imnga vita a nome iti' 
VAuociatiom* Italia-UJISS. « degli 
«Wtant amanti iella pace che vedono 
in Ini lo sfreaao difensore ietta cau
sa iella pace, ieWanrìcizia Unto» 
sovietica e ieWiniipenienxa detlt 
nostra Italia. GIUSEPPE BERTI*. 

I L DIBATTITO ALLA CAMERA S U O L I S T A N Z I A M E N T I P E R L E T E R R E A L L U V I O N A T E 

Pajetta accusa la D.C. di aver sabotato 
l'unità nazionale di fronte alla sciagura del Polesine 

! discorsi di Miceli, Calandrose. Polaoo e Matteucci <• Una dichiarazione del compagno Giorgio Amendola 

Anche ieri ìa Camera, dalle 11 
del mattino Ano a tarda notte, è 
stata teatro della vigorosa batta
glia che l'Opposizione conduce te
nacemente per rivendicare l'assolu
ta priorità dei lavori e degli stan
ziamenti destinati alla redenzione 
delle zone rovinate dall'alluvione e 
per mobilitare l'intera opimonr 
pubblica nazionale intorno alla 
lotta per destinare alla ricostru
itone tuite le risorse del Paese. 

Alle 11 di ieri mattina ìa Ca
ntieri ha ripreso il dibattito, ini
ziato la notte precedente con un 
intervento del compagno socialista 
CESSI, intorno a due leggi gover
native che stanziano rispettiva
mente 20 miliardi per le opere di 
ricostruzione nelle zone disastrate 
in Calabria. Sicilia. Sardegna. Li
guria. Piemonte, Lombardia. Vene
to ed Emilia e 10 miliardi una tan

tum • 400 milioni annui per 30 
anni a favore delle aziende agri
cole alluvionate. Oltre a queste due 
leggi la Camera ha discusso anche 
la proposta, presentata dal compa
gno Di Vittorio a nome della CGIL. 
che prevede un piano organico per 
la ricostruzione dei danni causati 
dalla violenza dei fiumi. La diffe
renza sostanziale tra ì disegni di 
legge governativi e la proposta 
della C.G.I.L. sta nel fatto eh* 1 

Tutti 1 compagni Deputati 
dell» Commissione Giustizi», 
SENZA ECCEZIONE, sono 
tenuti ad essere presenti ali» 
s e d u t a della Commissione 
stessa che avrà luogo questa 
mattina «He ore 9. 

Aspro scontro t ra Polla e Vanoni 
per la direzione della politica economica 

Vanoni minaccia di dimettersi - Affannosi colloqui fra De Gasperi e i suoi miniatri 
La maggioranza d.c . al Senato contraria a dare a Pella il controllo del Tesoro 

Si è determinata ieri, quasi d'im
provviso, una atmosfera di pre
crisi politica, che ha provocato vi
va agitazione negli ambienti go
vernativi richiamando a Palazzo 
Madama tutti i massimi esponenti 
del governo. E' sembrato, a un 
certo punto, che la crisi di governo 
aperta e malamente conclusa nella 
estate scorsa dovesse riaprirsi in 
modo drammatico, coinvolgendo di 
nuovo la persona e le attribuzioni 
del ministro Pella, e quindi tutta 
l'indirizzo economico del governo. 
Un aspro dissidio in seno al gover
no e al partito democristiano era 
in atto, già da alcuni giorni, a pro
posito della legge che attribuisce 
al Ministero del Bilancio, e quindi 
a Pella, la Direzione generale del 
Tesoro, la Ragioneria dello Stato, 
e gli altri organismi che presiedono 
effettivamente alla direzione della 
vita economica nazionale. Ieri in 
particolare Q dissidio ha raggiunto 
il punto massimo. 

Nella maggioranza democristiana 
della Commissione Finanze e Te-
u r o del Senato, infatti, si è detcr
minato uno schieramento contrario 
alla legge che rimette nelle mani 
di Pella le leve dell'economia na
zionale. Di qui ha avuto inizio una 

ridda di riunioni, colloqui e abboc
camenti tra i massimi dirigenti de
mocristiani. De Gasperi ha avuto 
contatti, praticamente, con tutti i 
membri democristiani della Com
missione senatoriale, col suo pre
sidente Paratore, col capo del grup
po senatoriale democristiano Cin-
gclani. Ma la situazione è andata 
aggravandosi ulteriormente in se
guito a una recisa presa di posi
zione del ministro Vanoni, il quale, 
sentendosi forte dell'appoggio del 
gruppo senatoriale d. e-, sì è oppo
sto anch'egli all'approvazione della 
legge. Nel pomeriggio di ieri, il 
ministro Vanoni è anzi giunto a 
minacciare le proprie dimissioni 
bel caso che il ministero ad mterim 
del Tesoro, ch'egli attualmente reg
ge. venisse vuotato di ogni conte
nuto con l'attribuzione a Pella, del
la Direzione generale del Tesoro • 
della Ragioneria dello Stato. 

La situazione è apparsa quindi 
drammatica. La mancata approva
zione della legge che impingua il 
ministero del Bilancio poteva por
tare, con ogni probabilità, alle di
missioni dol ministro Pella e quin
di alla crisi generale del governo 
nei termini in cui si manifestò nel
l'estate scorsa. L'approvazione del-

neamente che sarebbero invece 
maturi e degni di appartenervi 
Paesi come la Giordania ed il 
Nepal dove, con tutto il rispetto 
per quei popoli, non ci consta che 
io sviluppo degli istituti demo
cratici sia davvero tanto avan
zato? 

Ma poi quale interesse abbiamo 
noi a voler escludere dall'O.N.U. 
quelle potenze dell'Europa danu
biana eoa le quali abbiamo avuto 
secolari rapporti di amicizia e 
di scambi? 

L'anno scorso «1 Senato fl no-
ituiiijiim U<TIIE ,«... .»... wu..v stro Gruppo Parlamentare ha 
quando si •ostienc contempora-lchiesto «1 governo di farsi pro

motore di una azione diplomatica 
per l'ammissione scruta discrimi
nazione di tutti gii Stari candida
ti. Invece di riconoscere il dirit
to di tutti i candidati ad essere 
ammessi, De Gasperi non esita a 
scegliere la soluzione per noi 
peggiore piuttosto che contra
riare Truraaa. Per questo siamo 
ancora fuori deH'O.N.U. e conti
nueremo a starvi finché fl nostro 
Paese non avrà un governo di pa
ce che sapra finalmente difendere 
gli interessi vitali dell'Italia che 
si identificano con l'amicizia e 
l'intesa fra tutti i popol i 

U H A I O ntamU 

la legge, d'altra parte, vedeva con
traria larga parte della maggioran
za d. e. con alla testa il senatore 
Bertone, e lo stesso ministro Va
noni. Par qualche ora le acque so
no rimaste agitate e confuse. I cor
ridoi del Senato pullulavano di mi
nistri. In una stanza si riunivano 
Pella, il governatore della Banca 
d'Italia MenicheUa, il ministro La 
Malfa e il segretario del CIR. in 
un'altra stanza De Gasperi e An-
dreotti, il ministro Vanoni appa
riva e scompariva, il senatore Pa
ratore si rifiutava di presiedere la 
Commissione Finanze e Tesoro. 
Finché, al termine di vari abbocca
menti, si veniva a sapere che la 
tesi di Pella aveva per il momento 
prevalso, nel senso che oggi stesso 
la legge relativa alla struttura del 
ministero del Bilancio andrà in di
scussione nell'assemblea plenaria 
del Senato, n senatore Cmgolani 
si preoccupava successivamente di 
informare i giornalisti che un ac
cordo di massima era stato rag
giunto, in senso favorevole a Pella. 

Qu=sta soluzione, peraltro preve
dibile. lascia tuttavia inalterato il 
significato dell'aspro dissidio mani
festatosi in seno al governo, e non 
ne cancella i motivi profondi. L'ele
mento caratteristico della giornata 
odierna sta infatti in ciò: ch'essa 
ha riprodotto esattamente, semmai 
acutizzati e aggravati, i motivi della 
crisi governativa dell'estate scorsa 
La crisi di quei mesi investi, come 
è noto, la persona di Pella e co» 
essa mise in discussione tutto l'in
dirizzo economica del governo. Nes
suno dei problemi che la crisi sol
levò vennero peraltro risolti, e il 
nuova governo fu varato sotto il 
segno del compromesso e delle di
lazioni, secondo la tecnica ormai 
«tanca deU'c-n. Oc Gasperi. 17 ine
vitabile, perciò, the le s t e se que
stioni riaffiorino ad ogni nuova oc
casione. Va notato in questo caso 
specìfico che l'attribuzione della 
Direzione del Tesoro e della Ragio
narla dello Stato al ministero dal 

Bilancio fanno di Pella il dittatore 
dell'economia italiana, accentrando 
nelle sue mani gli organismi che 
presiedono all'erogazione e al con
trollo delle -spese. Ciò è sufficiente 
a spiegare l'asprezza del dissidio 
sorto in seno al governo, poiché 
esso investe i più larghi interessi 
e tutti i problemi di fondo della 
vita economica nazionale. 

Molti fatti stanno ad indicare, 
d'altra parte, che questi problemi 
si acutizzano giorno per giorno, di-
(Conrtann la «. pagina 9. colaana) 

Un ponte fatto uKaic 
im ojerrijiefi presso tei 

IL CAIRO. 2f. — Un ««manicato 
del Ministero degli Interni infor
ma questa sera che «persone seo-
naseiute» anima deposta alle 3 di 
«netta notte una asina nu oa pan
ie sai Canale di Saez ara vacan
done il vralla. 

Il romanica** reca inoltre the 
esplosioni si asma verificate nel 
set tare dì 8aes, daamt « laudo gr*-
veateate varia saateriale apparte
nente alle farse ariunnkhe. 

primi disperdono poche provviden
ze in una farragine di disposizioni 
incomplete a inorganiche mentre 
la legge Di Vittorio statuisce un 
complesso di norme ch e prevedono 
la concessione di congrui sussidi al 
profughi e ai sinistrati, l'esenzione 
dal pagamento delle imposte, dei 
debiti e dei canoni di affitto, so
stanziali provvidenze per la rico
struzione e la riparazione dei fondi 
rustici e urbani e delle opere pui,-
bliche e, infine, un piano completo 
e razionale di lavori di sistema
zione dei bacini fluviali allo 6Copo 
di impedire che le t**rre italiane 
siano permanentemente minacciate 
dalle alluvioni. 

Già il prime oratore intervenuto 
nella seduta mattutina di ieri, il 
liberale CAPUA, ha toccato uno 
degli aspetti di fondo del problema. 
Egli ha infatti lamentato che i oro-
Cettl governativi si limitino a sta
bilire provvidenze per i danneg
giati mentre occorrerebbe innanzi 
tutto arginare i fiumi e sistemare 1 
bacini montani per evitare che i 
soccorsi e le riparazioni siano an
nullati da nuove 6ciagure. Succes
sivamente il socialdemocratico CA-
VINATO, pur dichiarandosi abba
stanza soddisfatto per le leggi del 
governo, ha criticato il soffoca
mento delle iniziative assistenziali 
popolari e ha rivelato che dal 1945 
ad oggi si é speso per il manteni
mento degli argini la metà di 
quanto si spendeva nel periodo 
prebellico. 

L'inefficienza tecnica dei provve
dimenti governativi è stata docu
mentata subito dopo dal compagno 
socialista MATTEUCCI. Egli ha de
plorato che la falla di Occhiobello 
non aia etata ancora tamponata, a 
quaranta giorni dalla rottura e ha 
illustrato gli emendamenti presen
tati dal gruppo socialista per mi
gliorare le leggi governative. 

Ha parlato quindi il compagno 
MICELI. Egli ha dichiarato innan
zitutto che i danni provocati dalle 
alluvioni all'agricoltura non sono 
inferiori a 180 miliardi. Questa ci
fra enorme impone che si riapra 
la discussione sulla responsabilità 
della sciagura anche perchè il go
verno mira a giustificarsi per l'esi
guità degli stanziamenti sostenendo 
che esso e estraneo alle cause di 
fendo del disastro. La responsabi
lità del governo è invece evidente 
soprattetto nell'Italia meridionale, 
dove i fiumi hanno straripato per
chè mancavano elementari opere 
ai regolamentazione idrica monta
na e valliva. Ad Occhiobello — ha 
proseguito Miceli — la retta si è 
verificata in un punto nel quale > 
lavori di rafforzamento degli ar
gini erano stati sospesi per man

canza di fondi ed altrettanto gravi 
seno le responsabilità del governo 
per la tardiva difesa elastica della 
rotta di Polefella dove i danni 
avrcbbeiu potuto essere limitati 
se il prefetto di Rovigo avesse 
ordinato m tempo il bombarda
mento degli argini. 

Di fronte a questi fatti appare 
Inammissibile, ha • continuato Mi
celi, che il governo non assuma a 
suo carico tutto l'onere dei danni 
di interesse pubblico e ne preveda 
invece la ricostruzione in un lungo 
lasso di tempo. 

Miceli ha concluso il suo inter
vento osservando che lo stanzia
mento di appena venti miliardi per 
l'agricoltura è assolutamente inef
ficiente di fronte alle distruzioni 
subi'e dai fondi e alle falcidie ocl 
patrimonio zootecnico e dalle at
trezzature tecniche indispensabili 
ai lavori agricoli. 

stfSfinitMmtMnfnmMisttftiisMfSiSMSMtsif s i tui Mista 

// dito nell'occhio 

L'ultimo oratore della seduta 
mattutina è stato il compagno CA-
LANTXRONE. Egli si è occupato 
dei danni subiti dalla Sicilia di
chiarando subito che tutte le pro
messe fette dai vari ministri re
catisi nell'isola al momento della 
sciagura si sono rivelate fallace 
Calandrone ha quindi rilevato che 
nella provincia di Catania i prov
vedimenti predisposti nelle leggi 
governative non solo non basteran
no a riparare 1 danni ma non sa
ranno in grado di evitare «uovi 
disastri. 

Alle 13,35 la seduca è stata tolta 
e ripresa alle 16 per continuare la 
discussione sulle stesse leggi. Per 
primo ha preso la parola il depu
tato comunista sardo POLANO. 
Occupandosi della situazione della 
sua regione il compagno Polano 

(Confina» la f. pagina C colonna) 

Prima distribuzione 
dei soccorsi sovietici 

Imminente arrivo della nave "Timiriazey,, 
Le decisioni dei Comitato di assistenza 

VIcI f t * a i 
Dopo ta vìsita del Tempo al 

Conte Sfona, «m giornale a roto
calco at è nnkninto t'eaefastsu «H 
va «colloquio con De Gasperi vi
cino al caminetto*, ft quadra « 
idilliaco: « n caminetto crepitava 
e lampeggiava cosi che It lenti 
del Presidente, Issate come al so
lito suDa fronte sembravano due 
dischi rossi airincrodo di una stra
da». Aspettiamo fl perde, cosi 
passiamo. «Giorgio, nipote del 
Presidente, manovrava vivacemen
te le manopola della radio mentre 

a ava ala iotUi 

strenuamente eoa lui per Impe
dirgli in distruzione óelTapparec-
chio». Però, così piccolo, e già 
così disgustato deità radio. Spa
riamo che ne parti al nonno. 
Il tona© okvi ala*»* 
«Presidente — dicemmo — Man

cano pochi giorni a Natale. Quan
do questo articolo sarà pubblicato 
i nostri lettori penseranno che lei 
stia qui» a Castenfandotto. La pre
go. non si muova proprio quel 
giorno, non et faccia fare una 
brutta figura*. Nantes Salvatac
elo, dall'articolo sopra descritta, 

• H . * - * 

L'Ufficio Stampa della CGIL co
munica: 

La Segreteria della CGIL richia
ma l'attenzione delle proprie orga
nizzazioni sindacali sul fatto che 
con la riunione di ieri del Comita
to nazionale di soccorso presieduta 
dal Ministro Sceiba, questo Comi
tato ha iniziato la sua azione in 
favore degli alluvionati 

Per le province nelle quali non è 
stato ancora costituito il Comitato 
provinciale di soccorso invernale ai 
disoccupati, che ha anche il com
pito degli aiuti agii alluvionati, le 
Camere del Lavoro sono invitate a 
sollecitare i Prefetti a convocare i 
rappresentanti di tutte le organiz
zazioni interessate per la rapida 
costituzione - del Comitato stesso 
perchè possa svolgere, unitariamen
te, la duplice azione di soccorso in 
favore dei disocctapati a degli al
luvionati. 

In pan tempo le Camere del La
voro provinciale sono invitate a 
prendere d'urgenza le misure ne
cessarie per la rapida costituzione 
di analoghi Comitati, i quali, in 
collaborazione con gli enti comu 
nali di assistenza, debbono porteci 
pare all'erogazione dei soccorsi. 

La Segreteria della CGIL rileva 
eoa viva soddisfasiiae che, essen
do stata s*aaasia*n l'ìnamuneate 
arriva della nave «Tissiriasev» 
eoa i l carice al M astta qaintsli di 
farina, ZStt qaiatali di «scekera 
e Ma saila scatole di latte coadea-
sata (altra a sesnatlaa. grassa da 
tesala*, trattari ed altre saaecaiae 
agrìcole), i l CasaHata aasieaaie « i 
saccarsa ha patata ale ridere ieri 
antt iaa, sa a n n a t a dei n a a r e -
seataati confederali, ama priana di-
stritolarne «1 tesseri aravenieati 
dallTmiaBc Savietlea, h i •eeasio-
ae delle tt*M aatalixia a ctae: a' 
sinistrasi «elle aaaa aUaviaaato ri 
mani» ami pasta a già ricattati ed 
al prafashi aspiUH da privati: S 
chili di farina a paraspa, un chilo 
di laccherà, atta scatola al latte 
condensato ed ama Bottiglia « ' • » ' • 
f a r mangila. p|4 

nati, sia quelli conviventi nel cana
pi di raccolta che «selli ospitati 
presso privati, viene corrisposto 
un sussidio straordinario di lire 
z ja t m persona. Inoltre per i pro
roghi dei campi di raccolta sana 
stati previsti pacchi speciali per 
le prossime feste. 

Giunti a Tarvisio 
gli aiuti ungheresi 

TJTHNE. » . — Sono oggi giusti a 
Tarvisio 18 carri carichi di zucca», 
ro e farina donati dai lavoratori un
gheresi per ga alluvionati dei Pa
lesane. I carri erano addobbati eoa 
bamliere e vessXU delle organizza
zioni sindacali e eo-perativstir&e a 
sa ognuno di essi ep «scavano pan
nelli con ta scrAta: «I lavoratori 
del sindacati e delle cooperative 
ungheresi agli aXuvtooajti ». 

Q^vW M V f m W V l V Wum Wmi«lmB?BaW 

•Elicette nhpcni 
ASTORIA. (Oregon). 30. — U» 

incendio vtolentissbno è scoppiato a 
bordo della motonave di registro da
nese cErrSa». di 8788 tonnellata, 
che al momento del sinistro si tro
vava presso la foca dal ftama Co
lumbia. 

Mancano allappano *T dot lag 
pas&eggert eoe la naia usapaitara. 

Ve Erri* ». gestita dalla « gast Asia-
tic Lines a, era partita da Fort Land 
a faceva rotta per San Francisco. 

Oli 81 passeggeri superstiti. Im
barcatisi su scialuppa di ssAvsxàsjgV», 
sono stati raccolti da battaUi dell» 
guardia costiera « sbarcati nat porto 
di Astori*. 

Alcuni batterti dalla guardia eoa 
st sono awlctnatt i U i z^otoaava per 
combatterà l'incendio, sono stati co
stretti ad allontanami a 
violenza delle fiamma. 

Fra 1 dispersi st troi 
bini ed un uomo dt a 

L'incendio è 
della nave, a at è propagato tn' i 
chi minuti da un capo an**ltro. 
tema che la possibilità «a 

&!*V . <A- i ^ ' C v v ^ ì - , LI slIfO»X .•2na^J"-?%&M&$^<tf& •*" t£&£$i i**l • * 
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Diamo tutti il nostro 
appoggio all'U.D.I. di Roma nella sua azione 

In difesa dei bimbi! 

Perchè Della CdL 
« Ogni tessera della CGIL un con

cito atto per impone al 'nostri ap-
icrsari l'unità, la forza, e la volon
tà dei lavoratori ». -

Questa parola d'ordine con la qua
le ti compagno Nuocila ha chiuso 
domenica scorsa la manifestazione 
tìt apertura della Settimana del Te»-
icramcnto alla Camera del Lavoro. 
la raccogliendo grandiose adesioni 
in tutti i luoghi di lavoro. 

I lavoratori romani di tutte te 
categorie stanno dimostrando con 
la loro pronta ed entusiastica rispo
sta all'appello della Organizzazione 
unitaria per un grande tesseramen
to. di volere — quest'anno più che 
mai — opporre a tutti i tentativi del
le classi privilegiate e del governo, 
la forza della loro unità nel Sin
dacalo di tutti coloro che lavorano. 

" D e c i n e di migliala di iscritti van
no ad aggiungersi ai 60 mila che 
una settimana fa avevano già riti-
rato la tessera della CGIL. Nessun 
Iscritto vuole restare indietro in 
questo voto di fiducia alla grande 
Organizzazione unitaria; tutti voglio
no avere la tessera del 1952 per Ca
podanno. 

Ma la campagna di tesseramento alla 
C.d.L. va sin d'ora assumendo il ca
rattere di plebiscito in molti luoghi 
di lavoro: centinaia di lavoratori chie
dono oggi di entrare per la prima 
volta nella CGIL, chiedono per pri
mi la tessera. Al Molino pantanclla. 
alla Stigler-OUs, alla Ommtr, alla 
TumlnelH. al Mattatoio, in decine 
di Cantieri Edili, tutti i lavoratori 

.sono ormai iscritti alla CG'L men
tre sono decine e decine le fabbri
che industriali, gli uffici dei Ministe
ri e i depositi dell'Atac. gli impian
ti ferroviari, le aziende agricole del
l'Agro e della provincia dove rag
giunto Il 100% del tesseramento del 
t05l tengono reclutati n u o v i iscrit
ti al sindacato mutarlo. 

Mentre lottano contro la richiesta 
di licenziamenti, gli operai della fab
brica metallurgica Sara-Vlscosa rin
novano al 100% la tessera e venti 
nuovi operai aderiscono alla FiOM. 
Mentre votano la fiducia alla ÓGIL 
nelle elezioni della CI. assicurando 
tutti i seggi alla lista unitaria, i ban 
rari del credito Italiano si impe
gnano a tesserarsi entro il 31 di
cembre. 

Questi risultati dimostrano a Buffi 
cenza chc la Camera del Lavoro e l 
Sindacati unitari hanno saputo con
quistarsi la fiducia più assoluta del
la maggioranza del lavoratori roma
ni. Un altro anno di lotta in difesa 
degli interessi vitali di tutti i lavo
ratori e cittadini; un anno di con
tinua ed intensa attività per la so 
luzionc del problemi che assillano 
quotidianamente migliaia di famiglie 
romane, l'intervento diretto della 
Organizzazione unitaria contro l'au-
viento degli affitti, per il risanamen
to delle Borgate, per la difesa e lo 
sviluppo della Industria romana, per 
la soluzione del problema del tra
ttarti. per un migliore tenore di vl!<* 
cìci lavoratori e contro il supersfrut-
tair.c'tto; l'attività per fare di Roma 
un centro di pace e di fecondo la-
i oro. hanno accresciuto il prestigio 
della Camera del Lavoro verse tut
ti gli strati sociali. 

per questo l'obbiettivo che gli atti
visti sindacali di tutte le categorie 
si sono posti, di organizzare la mag
gioranza assoluta del laiaratori ro
mani alla Camera del Lavoro è un 
obbiettivo chc sarà realizzato e Che 
Significa certezza chc i lavoratori ro
mani sotto la guida della organiz
zazione sindacale unitaria sapranno 
imporre la loro wlontà di pace e di 
laroro sereno a quanti sperano nel
la divisione del popolo per la realiz
zazione dei toro disegni. 
' La intensa attività per il tessera

mento in tutti i Sindacati di cate
goria. nelle Camere del Lavoro comu
nali, nelle Leghe contadine ed i pri
mi risultati raggiunti costituiscono 
la prima risposta dei lavoratori ro
màni alle leggi antislndacali di Ru-
binacci; da Napoli e da Milano al
tre ferme risposte daranno i lavora
tori di quelle città in gara di emu
lazione con quelli di Roma per fare 
più grande, e più forte la C.G.I.L. 

Domenica prossima a chiusura del
la Settimana del Tesseramento, tutti 
t comitati direttivi dei Sindacati dt 
categoria si riuniranno per esamina
re i nuovi risultati raggiunti in que
sta grande battaglia: per la realiz
zazione delVobbletnvo de i 200.000 or
ganizzati alla Camera del Lavoro di 
Roma, domenica prossima sarà un'al
tra tappa di successi e di vittorie. 

I T A L O L E V I 

TUTTO RINVIATO ALLA FUTURA AMMINISTRAZIONE ! 

La Giunta salva ancora una volta 
estione della Romana 

La maniaca verbocìià - di Libotte provoca incresciosi incidenti 
Niente ancora per il villag&z S. Antonio - L'Università alla Sapienza 

Una importante assemblea 
<ìei circoli Italia-URSS 

Domani al.e 18,30, presso ia irde della 
Sezione roman». den'AssocIaiione ITA
LIA-URSS (vlm XX Settembre 3). avrà 
)jogo la. riunione del responsabili del 
circoli rionali e aziendali. Sono i n s t a t i 
a partecipare alla riunione anche i rr-
? paniabl i ì tamps e propaganda delle 
vrrioni del TCt e del PSI di Trionfale, 
Inquilino, Tritacelo, Tnsltxtrt, LodoTisi, 
Aorelii , Terpfpnattara. Torello, Prenr-
stino, COJOPQ». Prati, Parioli, Monte 
Mario, Qaatieclolo, Stefer. Poli«rafiro, 
Alar. Va oc la lna e Appio. 

Alla rkinione interverranno l'onore
vole Berti, l'on. Natoli e li sen. Ori— 
«oiia. Alla fine de] a riunione Terrà 
proiettato, In prima visione assoluta, li 
ù.m sovietico « I l tribunale d'onore». 

R i u n i t o i n s e c o n d a c o n v o c a z i o n e , 
i l C o n s i g l i o c o m u n a l e ha t e n u i » 
ier i s e d u t a a l q u a n t o a g i t a t a p e r la 
i n t e m p e r a n z a e l a f a z i o s i t à d e l 
c o n s i g l i e r e L I B O T T E c h e , n e l l ' o r -
m a i t r a d i z i o n a l e v e s t e di d i f e n s o 
re d ' u f f i c i o d e l l a G i u n t a , ha v o l u 
to ad o g n i c o s t o e c o n l e p i ù b a s 
s e i n s i n u a z i o n i s o s t e n e r e c h e il 
n u o v o s i s t e m a a d o t t a t o d a l S i n d a c o 
p e r la c o n v o c a z i o n e d e l C o n s i g l i o 
e r a s t a t o u n a n i m a m e n t e c o n c o r d a 
to da tut t i i g r u p p i . 

L e s e d u t a è c o m i n c i a t a r e g o l a r 
m e n t e e c o n t r a n q u i l l i t à c o n l o 
s v o l g i m e n t o d e l l e i n t e r r o g a z i o n i e 
i n t e r p e l l a n z e tra l e q u a l i , i m p o r 
t a n t i s s i m a , q u e l l a p r e s e n t a t a d a l 
c o n s i g l i e r e L A P I C C I R E L L A s u l l a 
s i t u a z i o n e d e l c e n t r o d i ««Sant 'An
t o n i o » — a c q u i s t a t o d a l C o m u n e 
se i m e s i fa c o n la s p e s a d i 160 m i 
l ion i — p e r e s s e r e u t i l i z z a t o c o m e 
r i c o v e r o p e r i s i n i s t r a t i e d , i n v e c e , 
a t t u a l m e n t e a n c o r a i n e f f i c i e n t e . L a 
r i spos ta d e l S I N D A C O , in malteria, 
è s t a t a c o m e il s o l i t o a n o d i n a ; R e 
b e c c h i n i , in fa t t i , s i è l i m i t a t o a n o 
t i f i care a l C o n s i g l i o c h e i l C e n t r o 
d i « S a n t ' A n t o n i o » , è s t a t o a f f i d a t o 
a l l a P o n t i f i c i a C o m m i s s i o n e d ' A s 
s i s t e n z a p e r c h è l o g e s t i s c a p e r c o n 
t o d e l , C o m u n e . 

Q u i n d i l ' A s s e m b i e a , s o l l e c i t a t a 
d a a l c u n i c o n s i g l i e r i , h a d e c i s o d i 
d a r e m a n d a t o a l l a G i u n t a d i a p 
p r o v a r e u n a d e l i b e r a z i o n e c o n c e r 
n e n t e l e a s s i c u r a z i o n i s o c i a l i a l 
p e r s o n a l e d i fa t i ca d e i M e r c a t i G e 
n e r a l i . E s a u r i t o q u e s t o a r g o m e n t o 
e n o n e s s e n d o n e c e s s a r i o i l n u 
m e r o l e g a l e p e r c h è l ' A s s e m b l e a e r a 
r i u n i t a in s e c o n d a c o n v o c a z i o n e , si 
è d a t a l e t t u r a d e i v e r b a l i d e l l e 
s e d u t e d i l u n e d i e d e l l ' a l t r o i er i . 
S u l v e r b a l e ha p r e s o l a p a r o l a il 
c o m p a g n o N A T O L I c h e ha fa t to 
n u o v a m e n t e n o t a r e c o m e il p r o c e 
d i m e n t o u s a t o in q u e s t i u l t i m i t e m 
pi d a l S i n d a c o p e r la d o p p i a c o n 
v o c a z i o n e d e l C o n s i g l i o s ia n o n 
s o l o i n g i u s t i f i c a t o , p e r c h è s o n o sta
t e r a r i s s i m e l e v o l t e c h e il C o n 
s i g l i o c o m u n a l e ha d o v u t o s o s p e n 
d e r e l e s u e s e d u t e p e r m a n c a n z a 
d e l n u m e r o l e g a l e , m a u n v e r o 
s a b o t a g g i o a i l a v o r i d e l l ' A s s e m b l e a . 
A c o n f e r m a d i q u a n t o s t a v a a f f e r 
m a n d o i l c o m p a g n o N a t o l i ha r i 
c o r d a t o c i ò c h e è a v v e n u t o n e l l a 
m a n c a t a s e d u t a d e l l ' a l t r o ier i , 
q u a n d o i c o n s i g l i e r i d e l l a m a g g i o 
ranza , in b l o c c o , h a n n o d i s e r t a t o 
i l C o n s i g l i o d i m o s t r a n d o in tal m o 
d o c h e v i e r a s t a t o u n p r e c i s o a c 
c o r d o tra G i u n t a e m a g g i o r a n z a 
p e r far f a l l i r e l a r i u n i o n i . 

L s f e r m a d e n u n c i a d e l c o m p a g n o 
N a t o l i ha , n a t u r a l m e n t e , c o l p i t o 
la s u s c e t t i b i l i t à d e l l a G i u n t a e d e l 
s u o d i f e n s o r e L I B O T T E , c h e ha 
i m m e d i a t a m e n t e p r e s o la p a r o l a 
p e r d i f e n d e r e l ' o p e r a t o d e l S i n d a 
c o . E n e l c o r s o d e l l a n o n r i c h i e s t a 
a r r i n g a il c o n s i g l i e r e d e m o c r i s t i a 
n o è g i u n t o a l p u n t o d i i n c o l p a r e 
i l B l o c c o d i n o n a v e r r i s p e t t a t o g l i 
i m p e g n i p r e s i . T a l e m e n z o g n a h a 

s u s c i t a t o l a p r o n t a r e a z i o n e d e l l ' O p 
p o s i z i o n e , c h e y>er b o c c a d e l c o m 
p a g n o G I G L I O T T J , ha r i c o r d a t o 
c o m e n o n s o l o n o n f o s s e s t a t o p r e 
s o a l c u n i m p e g n o d a p a r t e d e l 
B l o c c o p e r l a d o p p i a c o n v o c a z i o n e 
d e l C o n s i g l i o m a c h e , a n z i , n e l l a 
s e d u t a d i l u n e d i s c o r s o i c o n s i g l i e 
ri d e l l ' O p p o s i z i o n e a v e v a n o p r o t e 
s ta to p e r q u e s t o m o d o d i p r o c e d e r e . 

A q u e s t o p u n t o L i b o t t e ha c o 
m i n c i a t o a t e n e r e u n a t t e g g i a m e n t o 
di i n t o l l e r a n z a e a u r l a z z a r e f ra 
si o f f e n s i v e a l l e q u a l i r i s p o n d e v a 
11 c o m p a g n o N a t o l i c h e v e n i v a i n 
s u l t a t o d a l l ' a s s e s s o r e C i o c c e t t i . D a 
qui u n l u n g o d i v e r b i o tra o p n o s i -
s i z l o n e e m a g g i o r a n z a concluso-*.. 
c o n la s o s p e n s i o n e d e l l a s e d u t a . 

A l l a r i a p e r t u r a , d o p o i c h i a r i 
m e n t i d e g l i i n t e r e s s a t i e d o p o il 
c o m p i a r i n t e n t o d e l C o n s i g l i o p e r 
la r e s t i t u z i o n e d e l p a l a z z o d e l l a 
S a p i e n z a a l l ' U n i v e r s i t à a n n u n c i a t a 
al S e n a t o , 6 s t a t a a f f ronta ta la d i -
s c u s l o n e d e l l a m o z i o n e d e l B l o c 
co , s u l l a • s c a d e n z a d e l t e r m i 
n e u t i l e p e r la d e n u n c i a d e l l a 
c o n c e s s i o n e d e l s e r v i z i o d e l g a s ; 

s c a d e n z a c h e d o v e v a a v e r l u o g o i l 
8ù d i c e m b r e . * -

I n a p e r t u r a d i d i s c u s s i o n e p e r ò 
il S i n d a c o — c o n a r i a t r i o n f a n t e 
— ha a n n u n c i a t o c h e l a G i u n t a 
a v e v a i t t e n u t o u n a p r o r o g a d e l l a 
s c a d e n z a p e r la d e n u n c i a f i n o al 
30 o t t o b r e p r o s s i m o « i n m o d o d u 
c o n s e n t i r e a l l a p r o s s i m a a m m i n i 
s t r a z i o n e di d e c i d e r e in m e r i t o al 
p r o b l e m a d e l r i s c a t t o d e g l i i m 
p iant i ». 

In m e r i t o a t a l e p r o r o g a h a p r e -
BO la p a r o l a il c o m p a g n o G I 
G L I O T T I c h e ha f a t t o n o t a r e c o 
m a e s s a s e r v a s o l o a d i f e n d e r e g l i 
i n t e r e s s i d e l l a R o m a n a G a s e c o n 
f e r m i p e r l ' e n n e s i m a v o l t a i l d e 
l i b e r a t o d i s e g n o d e l l a G i u n t a d i 
c h i u d e r e l ' a t t i v i t à a m m i n i s t r a t i v a 
s e n z a a v e r r i s o l t o u n p r o b l e m a sul 
q u a l e jl C o n s i g l i o C o m u n a l e si e r a 
e s p i e s s o c o n d e c i s i o n e . L o s t e s s o 
r i l i e v o è s t a t o fa t to , a n c h e s e p i ù 
m o d e r a t a m e n t e , d a i c o n s i g l i e r i 
S E L V A G G I e A Z Z A L I , m a la 
G i u n t a , c o n u n v o t o d i m a g g i o r a n 
za , h a i m p o s t o l a s o l u z i o n e d e l l a 
p r o r o g a . 

I L S E Q U E S T R O D B B I M B I ' 

mLe famiglie 
p r o t e s t a n o 

D w i n t di f a m i g l i e e h * h a n n o 
o f fer to o s p i t a l i t à ai b imbi v i t t i m o 
del l 'a l luvlono, o f f e s o nei loro p i ù 
int imi s e n t i m e n t i del t re g ior 
nal i de l la d e m o c r a z i a c r i s t i a n a e 
del c lero, h a n n o ieri v i v a m e n t e 
e s p r e s s o la propria p r o t e s t a per 
l 'affronto s u b i t o • per il c r i m i n a l e 
c o m p o r t a m e n t o d e l l e f o r s e d i pol i 
zia c o n t r o I p iccol i ca labres i . 

Le famig l i e di T o r p i g n a t t a r e si 
s o n o r i u n i t e in a s s e m b l e a e d h a n 
no v o t a t o un o r d i n e del g i o r n o ; 
a l t r e t t a n t o h a n n o f a t t o l e fami 
gl ie B lanzuo la , Baldace l l i , Q l o v a n -
ninl , Brugnoi l , Magi stri , Bosch i , 
Albanese , Cucc lno l l l , Dlota l l ev i , 
Cens i , De T o m m a s i , Liberatore, 
Bilie, Croce, Pover in i , Manglara-
c ina , Belel l i , Qhingar i , V a n n i , 
Mont i , Duca, Giorgi , M a t t e u c c i , 
Nuocitel i ! , QlKlianelli e M e n g o n i 
t u t t e ab i tan t i n e l l a z o n a P o r t a 
Magg iore -Prenos t lna e la famig l ia 
Bar to l ln i -B l sonn l di Via C l a u d i a 
n. 136. 

T u t t e q u e s t e famig l i e h a n n o 
c h i e s t o l ' i m m e d i a t o r i lasc io del 
bambin i s e q u e s t r a t i e c h e e s s e 
p o s s a n o a d e m p i e r e al l 'opera di s o 
l idarietà u m a n a o h e si s o n o pre
f i s s e e c h e la f a z i o n e al g o v e r n o 
non s o l o è i n c a p a c e di Intrapren
dere m a c o m b a t t e c o n le s u e forze 
più brutal i . 

P A R T I G I A N I D E L L A P A C E 
1 GOMITATI BIONALI ÌBTIXO nitro oggi w» 

loro ropprwcotanto io TÌS Pilastro 68. 

- AL GIARDINO ZOOLOGICO 

Le onoranze a Trilussa 
il cantore degli animali 

Un programma alla radio, conferenze al 
< > Museo coloniale e alla Sala Borromini 

,'J ,'# 

So lenni onoranze " saranno re se a 
Trilussa, il s e c o n d o poeta de i romani 
e nobi le cantore degl i animal i . 

Oggi , domani e d o m e n i c a la d ire
z ione de l lo Z o o accorderà la r idu
z ione dei SO per cento sul prezzo dei 
bigl iet t i per l 'accesso a l Giardino, 
blsgl iett i c h e recheranno aovrastam-
pato u n n u m e r o d'ordine. I v i s i ta 
tori conserv ino g e l o s a m e n t e i l ta 
g l iando c h e verrà loro res t i tu i to a l 
l ' ingresso: fra tutti g l i in tervenut i 
saranno sorteggiat i d iec i v o l u m i della 
« Opera Omnia >, di Tri lussa e d u e 
cento vo lumi di altre precedent i 
ediz ioni . 

L u n g o 1 vial i del lo Zoo . presso l e 
r i spe t t ive gabbie , s a r a n n o col locat i 
pannel l i con versi c h e Tri lussa at
tribuì al s ingol i an imal i ne l l e sue 
argute favo le . 

D o m e n i c a matt ina , n e l sa lone m a g 
giore del Museo Coloniale , m e s s o a 
dispos iz ione del Ministero degl i E s t e 
ri, dopo una breve r i evocaz ione , de l 
la grande figura de l lo s comparso fa t 
ta dal dott M. A . P e r n o n i , l 'attrice 
Anna Magnani , c h e di Tri lussa fu 
amica cariss ima, rec i terà poes ie de l 
Maestro, e altre n e d iranno Guasta 
ed Enrico Durant in i . Ma quant i a c 
correranno per recare al la m e m o r i a 
di Tri lussa il tr ibuto del la loro c o m 
mossa presenza, potranno ascol tare 
i vers i inimitabi l i dal l 'ancor v i v a v o 
ce di lui . La discoteca naz iona le ha 

intatt i acconsent i to al pres t i to d i f e 
de l i s s ime registrazioni f o n i c h e . Sarà 
anche proiet tato u n c o r t o m e t r a g g i o 
sul Poe ta . 

Ne l la r icorrenza. In t u t t e l e s c u o l e 
e l ementar i di R o m a g l i in segnant i 
parleranno agl i a lunn i di Tr i lussa e 
del l 'Arte sua . 

Stasera al le 21.40 la R A I m e t t e r à 
in onda sul la re te rossa e Ri torno di 
Trilussa >. 

Al le ore 18 S i lv io D ' A m i c o par lerà 
alla Sala Borromin i . 

DRAMMA DEL FREDDO A III5UKTINO 111 

marito e moglie uccisi nel letto 
dalle esalazioni di due bracieri 

Da d u e giorni era stata notata la loro assenza 
Una macabra scoperta è s tata fatta 

ieri mat t ina dai carabinier i de l ia s ta 
z ione di Tiburt lno III. In una po 
vera casa della borgata, al quinto 

durante 11 g iorno p e r sc iog l i ere il 
b i tume. Furono al lora avvert i t i 1 c a 
rabinieri e ieri mat t ina , v e r s o l e 10. 
la porta d ingresso de l l 'abi taz ione dei 

lotto, d u e coniugi anziani r e n o stati i Corsi v e n i v a s fondata a colpi d'ac 
trovati morti n e l loro le t to , uccis i 
dal le esalazioni di anidride carbonica 
di duo bracieri c h e ess i a v e v a n o a c 
ceso per riscaldare la s tanza fredda 
e umida . 

Le v i t t ime s o n o l 'operaio Giovanni 
Corsi, di 5G anni , e sua m o g l i e A n 
tonia Pol loni di 66 anni , c h e v i v e 
vano soli ne l p icco lo e modes t i s s imo 
appartamento : il mar i to lavorava e 
la m o g l i e accudiva al le f a c c e n d e d o 
m e s t i c h e . 

D a d u e giorni p e r ò 1 d u e conii 'gl 
non si erano vis t i . Gli inquil ini , che 
erano sol i t i v e d e r usc ire la mat t ina 
presto la donna c h e andava a fare 
la spesa e il Corsi c h e s i r e c a v a ni 
lavoro, s i m i s e r o in a l larme. Qual 
c u n o , ieri , pensò infine di recarsi a 
v e d e r e cosa fosse succes so e fu p ic 
chiato r i p e t u t a m e n t e al la loro porta. 
N o n ri o t t e n r e a l cuna r k p o s t a e, a t 
traverso l 'uscio, era poss ib i le r e n 
dersi conto c h e ne l l ' in terno de l la c a 
sa regnava u n s i l enz io di t o m b a . 

Erano passate ormai o l tre q u a r a n -
tott'ore da q u a n d o , p i r l 'ult ima v o l 
ta, era stata v i s ta la s ignora Anton ia 
s cendere in s trada, v e r s o sera , per 
raccogl iere entro d u e bac ine l l e s b o c 
conce l la te 1 rest i di u n grosso bra 
c iere c h e alcuni operai addett i a l le 
riparazioni s tradal i a v e v a n o acceso 

IN ONORE DEL COMPAGNO STALIN 

Questa sera in 72 sezioni 
le feste del tesseramento 

Domenica alFAJNJ*.!, serata della gioventù 

Q u e s t a c e r a a l l e 19.30 a v r a n n o In i 
z io i n t u t t e l e S e z i o n i d e l P C I . 1 
f e s t e g g i a m e n t i l>er l a c o n c l u s i o n e 
d e l l a p r i m a tappa d e l l a g a r a per il 
U f u e r a m e n t o a r e c l u t a m e n t o i n 
o n o r e d » l 72* c o m p l e a n n o d e l c o m 
p a g n o S t a l i n , 

B e c o 1 n o m i d e U e S e z i o n i e deg l i 
o r a t o r i : „ „ 

C a m p i t e l a , N a r m u z z i ; Ce l lo , G a n -
d o i i o ; E s q n l l l n o , M a s i : F l a m i n i o , 
G a r r i t a n o ; L u d o v i s i . CriBafuIli; Ma
c a o , M. -Mochetti; M o n t i , G. T a d d c i ; 
P . P a r l o n e , P a n o s e t t i ; S a l a r l o , C e r . 
r o n i ; s e g u i r à u n c o n c e r t o ; APPIO, 
B r i d c a n i : A p p i o N a o v o , M o r g i a : Ca
p a n n e l l o , C a r l i n o ; Casal M o r e n a , 
Acrceiso; Cas l l ina , P i e t r c c o l a ; C e n -
toceale; L . B a i s i m e ì l l ; G a l l i a n o , 
SpiCctarleJlo; G o r d i a n i , Suxrtxna: La t . 
M e t r o n i o . F o r c e l l a : P r e n e s t l n o , N o u -
l i a n ; Quarlraro, D e R o s s i ; T o r p i -
g n a t t a r a . T c z z c i t i ; T a s c o l a n o , Mar
r o n i : V i l l a C e r t o s a , C. Ferr i ; V i l i . 
B r e d a , D e P c t r J j ; P . M a g g i o r e , B a r i 
s e n e : Casal B e r t o n e , G. C e p p a ; I ta 
l ia , F . Ferr i ; M o n t e Sacro , R o m e o ; 
P i e t ra la ta , S . B a c i m e l i ! ; P . M a m 
m o l o , D i N u n z i o : P o r t o n a c c i o , S a n 
t i n i ; Q a a r t t c c l o l o , F i o r e ; 8 . B a s i l i o , 
M. • A c c o r i m i ; S. L o r e n z o , JacchVa; 
S e t t e e a m l n i , Carrett i ; T i b u r t l n o . 
La u r i t i ; Tor S a p i e n z a , A n t o n i n i ; V a ] 

cet ta 
Penetrat i ne l la s tanza da Iet to . 1 

carabinier i e gl i inqui l in i c h e li a v e 
vano aiutat i , s i t r o v a v a n o d inanz i a 
un ben triste spe t taco lo : i corpi de i 
d u e v e c c h i , ancora so t to lo l enzuo la . 
erano irrigidit i e f reddi . La m o r t e 
li a v e v a colt i n e l s o n n o . Ne l la s t a n 
za, ormai spent i , e r a n o i d u e bra 
cieri c h e a v e v a n o causato la loro 
Une. L'anidride carbonica , s p r i g i o 
natas i n e l l a s tanza ch iusa , a v e v a b e n 
pres to sa turato l 'ambiente , p r o v o 
c a n d o la morte de i d u e poverett i c h e 
a v e v a n o v o l u t o so l tanto rendere m e 
n o ge l ida la loro misera dimora. Q u e 
s to « l u s s o * è cos ta to loro la v i t a . 

Appla N u o v a , all'altezza di piazza 
Finocchiaro Apri le . Nel l 'urto , i l Cesi 
ha riportato la frattura di var i e c o 
stole . 

Mentre m a n o v r a v a a marc ia i n d i e 
tro la sua auto , i l c o m m e r c i a n t e M a 
rio Andrucc lo l l , ab i tante in v ia Ca-
sil lna 427, ha urtato l 'operaio F e r 
nando Moronl . 

U n altro inc idente s tradale al è 
verificato a l le 16 In v i a Satr ico , n e l 
pressi d i v i a Acala , d o v e un'auto 
mil i tare , pi lotata dal caporal m a g 
giore Oreste S i m o n e , ha inves t i to 
una lambret ta condot ta dal 35enne 
G e o Fiorent ino , abi tante in v ia Mi* 
randola 25. 

LA TRAGEDIA A TORPIGNATTARA 

I l Taddei ero ricercalo 
per rapino a mono ormato 
" II n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e da Vel lerri 
c i h a I n v i a t o d e l l e ' Informazioni c h e 
i l l u s t r a n o la figura del g i o v a n e D a 
v i d e T a d d e i , l 'assass ino s u i c i d a d i 
Torp ignat tara . I . T a d d e i . n a t o e v i s s u 
to n e l l a f r a z i o n e d i L a r l a n o . n o n g o 
d e v a d i b u o n a f a m a tra I c o m p a e s a 
n i . L o s i a c c u s a v a d i a v e r s e d o t t o e 
a b b a n d o n a t o u n a f a n c i u l l a , d o p o a v e r 
la re sa m a d r e , a n c h e s e il f a t t o non 
a v e v a a v u t o c o n s e g u e n z a d i carat tere 
g i u d i z i a r i o . S i d i c e v a a n c h e c h e a m a s 
s e p i ù i f a c i l i g u a d a g n i c h e il l a v o 
r o e m o l t i l o c o n c r e t a v a n o u n a p e r s o 
n a . p e r cos i d i re , l e s ta d i m a n o . 

Il g i o r n o 14. ne l t a r d o p o m e r ì g g i o . 
11 T a d d e i p e n e t r a v a , a t t r a v e r s o una 
f inestra e m e d i a n t e u n a sca la , ne i pr i 
m o p l a n o d i u n a casa c o l o n i c a , a p 
prof i t tando d e l l a m o m e n t a n e a a s t e n 
i a d e l p a d r o n i d i c a s a « c o m i n c i a v a 
" r o v i s t a r e n e i casset t i - N e l f r a t t e m -
lo n e r o , II c o n t a d i n o T e m i s t o c l e 
I V À g e p I t l e 1 s u o l fami l iar i r i e n t r a v a 
n o t n casa e , u d e n d o d e l r u m o r i . «I 
J o f f l g p e t t i v . n o e s i r e c a v a n o al p t . n o 
ctroerfer* . s o r p r e n d e n d o il U d r ò In 

CafOtttao oroter jente idcunl o a e t U 
' « • ? • , * * • t a w ò n o n • t r a n o s t a t i r u -
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trattava d e l proven l d i u n a l tro furto. 
P o r t a t o al p ianterreno , i l g i o v a n e fu 

m e s s o a s e d e r e in u n ango lo e un fi
g l io d e l padrone d i casa i n s i e m e e 
con u n c o n o s c e n t e r i m a s e r o a s o r v e 
gl iarlo . m e n t r e il v e c c h i o Temis toc le 
e g l i a l t r i al r e c a v a n o ad avvert ire 
1 carabinier i . P r i m a però de l l 'arr ivo 
de l mi l i t i , i l Tadde i e s t raeva d i tasca 
d u e r ivo l te l l e , c o n la q u a l e terroriz
zava e immobl l l zzava i s u o l s o r v e 
g l iant i . cos tr ingendo l i a rest i tu irgl i 
l'oro. Quind i s i f aceva apr ire la por
ta e f u g g i v a , s p a r a n d o a l c u n i colpi 
d i p i s to la , c h e p e r fortuna n o n fer i 
v a n o n e s s u n o . 

M e l a l n a , F o g l i e t t i : A a r e l l a , S c a r n a 
t i ; B o r g o , L . D ' A n g e l o : Cavalleggas-i , 
L e n a ; F o r t e A u r e l i o , M. L . T r a n q u i l 
l i; Mazz in i . P e r n a ; M. M a r i o , C l e 
m e n t i ; M o a t e v e r d e , Tede&co Gig l ia ; 
O t t a v i a , O n e s t i ; P r l t n a v a U e , L a p J i -
c ire iaa: T r a s t e v e r e , F . C o p p a ; V i l l e 
A a r e l l a , C o a r i ; A c q u a A c e t o s a , V i -
eco l i : C o l l i n a R a d i o , G i s m o n d i ; D o n 
na O l i m p i a , U b a l d i ; F i u m i c i n o , V e 
r a c i ; G a r b a t e u a , R c n d i n a ; O s t i a A n 
t i c a , A n t c n e i t i : O s t i a L i d o , P i c c i 
r i l l i : P o r t u e n s e , M a u r a ; 8 . E ab a, 
Bal l ; T e s t a c e l o , C a n u l t o -

A l l e o r e 16,30 NaTHiuzzl p a r t e c i p e 
rà in f ine a l l a f e s t a d e l l a c e l l u l a 
Mas i . 

S A B A T O a P o n t e M U v I e , B i c e D i 
razzo ; P r a t i , CarpHeHa; T r i o n f a l e , 
R u b e o ; M a g l i a n a , D e F i n i s : O s t i e n 
s e ( o r e 18. C r a i d e l G a e ) . S a l i n a r i ; 
T r a i l o . D ' A n g e l o . 

DOMENICA » C o l o n n a , o r e 18.30. 
M. F e r r a r a ; N o m e n t a a a , o r e 17. C o -
rlgHajTo; T o r e l l o , o r e 16,30; C l a n i 
co le n « , o r e 18, Nanxxuzzi. 

A w e r r J a m o i n f i n e c h e l ' a m m i n i -
s t r a z ì o n e f e d e r a l e r i m a r r à a p e r t a 
fino a f i a m e z z a n o t t e ; a t a l e o r a s a 
r a n n o f a t t i c a ? c o i l p e r s t a b i l i r e l a 
c lass i f ica =S fini d e l l ' a d e g u a z i o n e 
d e i p r e m i p e r l a pr lana ta(PPa 4 e : l a 
gara d i «eeeer a m e n t o e r e M u t a -
nrerrto. 

i n o l t r e , m ox jcas toae t l e l ragg lm»-
g lnrcnto «3ella p r i m a t a p p a d e l l a 
c a m p a g n a p e r n t e s s e r a m e n t o 1952. 
d o m e n i c a a l l e 17 presfco ì» S e d e <Je!-
l 'ANJ».1 . rn v i a S a v o l a 13 a v r à l u o 
go u n a S e r a t a d e l l a G i o v e n t ù o r g a 
n izzata d a S a F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e 
CiriullD&Sttt. 

A X a s e r a t a , o l t r e a d I n t e r v e n i r e 
ozi m e m b r o d e l l a SeRreaerra N a z i o 
n a l e d e l l a F.G.C.I . s a r à arterie p r e 
s e n t e i l c o m p a g n o RIca-:Uon«. dh-y-
e e n t e d e l l a g i o v e n t ù c o m u n i s t a m i 
l a n e s e . l a q u a l e è i n g a r a c o n 1 g i o 
varvi c o m u n i c a r o m a n i p e r fi t e s -
.*c-ramerrto. 1952. I b W ! e t t i d ' i n v i t o Ri 
r i t i r a n o p r e s s o l a F e d e r a z i o n e . 

Assoluzione dall'accusa 
di vilipendio al governo 

H nostro c o m p a g n o redattore A n 
tonio Rlna ld ln l è s ta to ieri t r a s c i n a 
to n u o v a m e n t e in g iudiz io per r i 
s p o n d e r e d e l r e a t o d i « v i l i p e n d i o a l 
g o v e r n o > democr i s t iano per a v e r e 
scr i t to su l g iornale m u r a l e de l la 
C.dX.. « P e r la p a c e la l ibertà e i l 
l a v o r o » c h e « i l g o v e r n o p r o t e g g e il 
bandi t i smo fascista a l serv iz io de i 
pr inc ipi ! lat i fondist i e s f r u t t a t o r i » . 

T a l e a f f ermaz ione era stata s c r i t 
ta in o c c a s i o n e de l l 'ecc id io di L e n 
te! la ne l q u a l e furono trucidat i da 
squadris t i appostat i In u n a piazza 
d u e contadin i pover i c h e d o m a n d a 
v a n o terra e l avoro . 

n c o m p a g n o Rina ld in i era già c o m 
parso davant i a l la X I I s e z i o n e de l 
Tr ibuna le d i R o m a c h e l o a v e v a a s 
col to c o n formula p i e n a a f f e r m a n d o 
c h e tratta vas i d i cr i t ica l eg i t t ima a l 
l 'azione de l g o v e r n o . Contro ques ta 
s en tenza , però , a v e v a interposto a p 
pel lo i l P u b b l i c o Mini s tero e la c a u 
sa era s ta ta r inv iata davant i o l la U 
S e z i o n e de l la Corte di Ass i se d i A p 
pe l lo pjres ieduta dal dott . Guarnera . 

n P . G. D e G e n n a r o a v e v a c h i e s t o 
ieri la r i forma de l la s en tenza e la 
c o n d a n n a del c o m p a g n o Rinaldini a 
ben o t to m e s i d i rec lus ione , a f f er -
nruuido c h e abusa de l la l ibertà co lu i 
c h e d e n u n c i a l a responsabi l i tà p o l i 
t ica de l g o v e r n o n e l fatt i d i s a n g u e 
c o m e que l lo di Lente l la . 

A ta le tesi s i è v i v a m e n t e o p p o s t o 
il d i fensore a w . G i u s e p p e B e r l i n g i c -
rl s o s t e n e n d o c h e In r e g i m e d e m o 
crat ico la l ibertà di crit ica è n o n 
so lo u n diritto m a a n c h e u n d o v e r e 
de l c i t tadino il q u a l e s e p u ò cr i t i 
care il g o v e r n o s i n o a p r o v o c a r n e la 
caduta a magg ior rag ione p u ò c e n 
surarne s ia pure v i v a c e m e n t e l ' o p e 
rato e quanto esso fa in contras to 
c o n gl i interess i nazional i e p e r c r e a 
re u n c l ima d i d iv i s ione e d i o d i o 
tra gli italiani. 

La Corte ha confermato la s e n t e n 
za de i primi g iudir i e d ha asso l to il 
c o m p a g n o Rinaldini perchè il f a t to 
n o n cost i tu i sce reato . 

CONSULTE POPOLARI 
SABATO ali» 1 9 . » le ria Or«ii« Codile 

tiuaMea itU* Coasalte: TOM»IM«. U t a * 
MrinmSa. Oiharelli. BVfkette Ut.a». Bor-
•huW M Tr»mtio». Swt'.li* Prue». Ost
erà». Caubftorta*. OtsaoeelU. UterramaM 
Gaaslfliarl •*! KI«cm et! Pepai*. 

UMTO slla lsJO la < • r i — Usa I t t rie-
«issa *»!!• Gassali* mster i : Ttwmibt. Bor
n i * foBAStise. Gttalstrta)*, fortini. Oasi* 
tUdaJo. TcmaMss. latantrri m CH*I)<M* 

Due feriti a Trastevere 
in nn duello rusticano 
All'alba di ieri Vico lo del Cinque è 

s ta to t ea tro di u n d r a m m a t i c o d u e l l o 
rust icano. I protagonist i d e l m o v i 
m e n t a t o ep i sod io s o n o A u g u s t o Zolzo* 
ni d i 59 anni , v e t t u r i n o ab i tante In 
via del Cipresso 16 e Faus to Fiorini 
di 60 anni , facch ino , abi tante i a V i 
c o l o de l Cinque 6. I d u e s i Incon
t ravano in u n bar . d o v e s i t ra t t ene 
v a n o a bere . A l l e 5.30 circa usc ivano 
dal loca le , avv iandos i v e r s o l 'abita
z ione de l F ior in i . M a a pochi metr i 
dal portone , 1 d u e cominc iavano a d i 
scu tere r u m o r o s a m e n t e f inché i m 
p r o v v i s a m e n t e il l i t ig io d e g e n e r a v a e d 
essi e s t r a e v a n o 1 col te l l i 

S e b b e n e n o n s i regges sero su l l e 
Samba, g l i improvv i sa t i duoHaati si 
p r o d u c e v a n o n u m e r o s e fsa i t» da p u n 
ta • tag l io . P e r for tuna , l o s c o n t r o è 
s tato interrotto d a u n p a t t u f U e n * de l 

Furto al corso Vittorio 
in una società anonima 

Ieri matt ina ti s i g n o r A n t o n i o Sar-
tarel l l . ab i tante i n Corso Vi t tor io 154, 
cons ig l i ere de l ega to del la S o c A n o n i 
m a Bernard ino Sartarel l i e F ig l io , e n -
trando nel s u o s t u d i o d i piazza Ca
prai! Ica 37. no tava c h e la serratura 
de l la porta d ' ingresso era 6tata for
zata D a un rapido e s a m e d e l locaie 
cons ta tava c h e i ladri v i e r a n o p e n e 
trati e s i e r a n o appropriat i d i 50 m i 
la l ire In co.-itantl, e di quat tro a s se 
gni a lui in tes ta t i de l va lore r i spe t 
t i v a m e n t e d i l ire 100 mi la . 143 mi la , 
39 mi la e 14.300. cus tod i t i In u n c a s 
s e t t o de l la scr ivania . 

A L L ' I N I Z I O D E L P R O C E S S O 

L'uccisore di Li Donni 
ha deposto piangendo 

E' comparso i e r i m a t t i n a , davant i 
al la II Sez ione del la Corte d'Assise , 
il ca tanese Giuseppe Cast ig l ione , i m 
putato di omic id io premedi ta to a v e n 
do ucc i so il 14 lug l io 1950 l ' a w . R e 
nato LI Donni . 

La depos iz ione del Cast ig l ione , In 
terrotta p i ù v o l t e da scopp i d i p ianto , 
è s tata mol to d r a m m a t i c a e c o m m o 
vente . Eg l i ha d e t t o d i aver ucc i so 
in uno s a t o d i esasperaz ione , per la 
es trema miseria in cu i 11 Li D o n n i lo 
a v e v a ridotto, truffandogl i tu t t i 1 
suoi averi . L ' a w o c a o a v e v a m e s s o un 
annunz io e c o n o m i c o s u un giornale , 
of frendo un pos to di ge lat iera in u n 
bar d i Ostia, in c a m b i o d i u n a forte 
cauzione- In totale , il ca tanese sbor 
s ò ben 600 mi la l ire , ma n o n e b b e il 
posto. 

Del ta s o m m a versa ta , s o l t a n t o u n a 
piccola parte, e in p i cco l e dosi , g l i fu 
rest i tui ta . R imasto s enza mezzi e s e n 
za lavoro , con la m o g l i e g r a v e m e n t e 
malata e 1 figli s enza p a n e , i l Ca-
s t g l l o n e perdet te i l s e n n o e ucc i se . 

I d i fensor i h a n n o ch ies to la periz ia 
ps ichiatr ica . 

Sciopero alla « lancia» 
contro i licennamentì 

L e maes tranze del la « F i l i a l e L a n 
c ia » di Roma h a n n o ier i sc ioperato 
p e r un'ora contro la minacc ia , p r o 
spet tata dalla d irez ione , d i p r o c e d e 
re al l i cenz iamento d i 24 lavoratori . 

I lavoratori de l la « L a n c i a » c o m e 
quel l i de l ia Sara-Viscosa s o n o dec i s i 
ad oppors i c o n tut te l e loro forze 
al p lani d i smobi l i taz ione de l l e a z i e n 
de cert i di a v e r e al loro f ianco tut t i 
i meta l lurg ic i romani . 

MENTRE SI GIRA UN DOCUMENTARIO 

Un operaio si frattura il cranio 
cadendo dall'alto di una scala 

Altri tre feriti in infortuni sul lavoro 

Ottantenne travolto 
da un tram della STEFER 

L'ottantenne Alessandro Cesi , a b i 
tan te In v ia Pasqua le Tola 16. a l l e 
18.45 di Ieri è s tato travolto da u n 
c o n v o g l i o del la S t e f e r diret to a C i n e 
città. L'Incidente è accaduto i n v ia 

Quattro opera i s o n o r imast i infor
t u n a t i n e l l a g iornata d i i er i d u r a n t e 
il lavoro; d u e d i e s s i h a n n o r iporta
to fer i te d i e s t rema grav i tà , tanto 
da f a r t e m e r e p e r la loro v i ta . TI pri 
m o i n c i d e n t e s i è verif icato durante 
la mat t ina ta nel la s e d e deg l i a r c h i v i 
de l Min i s tero de l l e F inanze in v ia 
G o l t o d o v e , d u r a n t e la ripresa d i un 
d o c u m e n t a r i o sugl i archiv i s t e s s i , un 
e le t t r i c i s ta . Cesare Agaz i , di 54 ann i . 
a b i t a n t e in v i a deg l i Sc lp ion l 51. ò 
c a d u t o da un sca la mentre s t a v a i s ta l 
l a n d o u n prole t tore , frat turandos i i l 
c ran io . 11 p o v e r e t t o è s ta to ricoverato 
in grav i condiz ion i al Po l i c l in ico . 

A l l e 14.30. un a l t ro g r a v i s s i m o i n 
c i d e n t e a c c a d e v a alla Cecchigno la . 
ne l l ' ip^emo del la s cuo la mi l i tare «Ge
n i o Pionier i» . U n muratore d i 31 a n 
ni . F e r n a n d o Lis i , ab i tan te in v i a 
L a b l c o 112. lavorava s in dal la mat t ina 
ad in tonacare l e paret i e il soffitto 
d i u n a s tanza , per c o n t o d e l l a i m p r e 
s a Manfredi , e p e r e f f e t tuare 11 s u o 
lavoro s i era porta to s u una i m p a l 
ca tura a c irca tre metr i da terra. I m 
p r o v v i s a m e n t e l ' impalcatura . forse 
p e r c h è n o n ben costrui ta o forse per 
la c a t t i v a quatta d e l mater ia l e , c a d e 
v a s o t o i l p e s o d e l o s v e n t u r a t o o p e 
ra io . Il q u a l e prec ip i tava al s u o l o , 
b a t t e n d o vJo lenemente i l capo c o n t r o 

A L T R I B E I R E G A L I 

MAS e Spiombi 
per la Befana 

A n c h e ogg i la nostra b e f a n a è 
contenta . I doni c o n t i n u a n o a d af
fluire con r i tmo cos tante graz i e al la 
generos i tà de i nostri l e t tor i e al lo 
s lancio e allo spir i to di o r c a n i z z a -
z ione degl i « A m i c i de l l 'Uni tà ». C o 
m i n c i a m o con la ditta M A S . 1 not i 
magazzini di Via de l lo S ta tu to , la 
qua le a n c h e ques t 'anno , h a v o l u t o 
inviare 20 buoni da 500 l i re c i a s c u 
no, c h e coloro al qua l i v e r r a n n o 
assegnat i potranno s p e n d e r e presso 
la ditta . U n r ingraz iamento p a r t i c o 
lare g iunga alla di t ta de l c o m p a g n o 
Gug l i e lmo SPIOMBI (Via Cernala 22) 
c h e ha m a n d a t o i l s e g u e n t e l u n g o 
e l enco di d o n i : 2 cappe l l i da b e r s a 
gl iere , 1 bambola d i c a r t o n e c o n 
spazzolone , bat t ipanni e p i u m i n o ; 1 
carte l la per scuola . 1 b a m b o l a , 2 pif
feri , 1 pal la , 1 c a v a l l i n o c o n rote l le , 

I bambolot to c o n v a s c h e t t a , 1 s v e 
glia, 2 sc iabole , 1 t r o m b e t t a , 1 t r e 
n ino ferrovar io c o n b inar io e g a l l e 
ria, 4 serv iz i c o m p l e t i p e r c u c i n a . 
II c o m p a g n o S p i o m b i h a u n i t o al 
doni u n big l ie t to n e l q u a l e è s c r i t t o : 
« Inv io ques t i pochi don i (propr io 
pochi n o n s o n o l n.d.r.J p e r c h è l e v i t 
t i m e d e l g o v e r n o p o s s a n o sorr idere 
a l m e n o per un g iorno ». 

Un'altra nota ditta, q u e l l a d e l c a l 
zolaio Et tore BUFARTNI i n V i a IV 
N o v e m b r e 150, h a c o n t r i b u i t o al la 
befana c o n 2 . pala di s c a r p e , u n o 
per bambina e d u n a l tro p e r b a m 
bino . Ed e c c o . Infine, u n s e c o n d o 
e l e n c o di of ferte racco l t e a P r e n e 
s t lno dal Gruppo A M I C I D E L L ' U N I 
TA* di P o r t a M a g g i o r e : s i g n o r M i -
cherel l l 100 l ire , p izz icher ia Casel la 
al P iazza le P r e n e s t l n o 200, n n . 500. 
Cubel l i 500, P a o l o VastonI 100, d i t ta 
Sc iuba a Via de l Phfne to 1.000. D r a 
goni 300, Carosell i 100. T r i n c a 100. 
N e l l o Tomasse t t l 150. P a c h i a r e l l l 100. 

RIUNIONI SINDACALI 
BOT« 

Ogfli 
EDILI: O99Ì alle 17,80: «ss. io «ia 0 

dei teroritori dell» • GÌOTUMIÌÌ ». . 
•II* 18 in cab: rial, collettori, attristi « C 

PENSIONATI: Domasi ere 16: tat. «fii-
Trollo, totali te*U M. 

WlTOal: DMUAI « • 16,S0: 0. D. «lltr-
gato ia tede. 

LEGNO: Donisi or* 18.80: (banistioBi io-
Uree. io ted*. 

SECRETAI! • rie* Mfntui M risiauti • 
rupuiMbili t i u l n i i : •gtt ali* 18 ali* 
Ctmtrt dil lartra. 

LA RADIO™ 
RETE AZZURRA — 11,30: Musi

che rlch. — 17,30 « Radiocentro di 
Mosca — 17,45: Mus. le». — 18: 
Mus. da camera — 19,3». Mu». ri
chieste — 20: Sport — 31» Orme. 
diretto da Olulinl — 18,30: J a » 
— 22,45: Orch. Ferrari — 33,30» 
Complesso Marini. 

RETE ROSSA — 13,30» Orch. An
gelini — 13,50. Organo — 14 ; Musi
che rlch. — 14,30: Orch. Nicel 1 
— 17: Pota. mus. — 18,40: Vecchi 
motivi — 18,t>u: e La famiglia PI-
tard >, di Simenon — 19,25: Segu-
rini al piano — 19,50. Angelini • 
8 strumenti — 20.30.. Sport — 20 
ie 58: e Abracadabra » rivista — 
23,05: Mus. per sogni — 22,35s « P i 
no 11 geloso », radiodramma — 33 
e 30: Complesso Marini. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,12), ore 19,30, 20,30, 21,30, 
22,30 — Oggi in Italia (ra. 31,41, 
31,57), ore 23,30 — Questa 6era in 
Italia (m. 278). ore 22,30.- Notiziari 
in italiano. 
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Un traguardo in Via C di Rienzo 
A V i a C o l a d i R i e n z o , n e i p r e s s i 

d e l m e r c a t o c o p e r t o d i P i a z z a d e l 
l ' U n i t à , c 'è u n t r a g u a r d o l u m i n o s o 
i n d i c a n t e u n p r o d o t t o n a t a l i z i o d i 
u n a i n d u s t r i a r o m a n a , e d u n a u 
g u r i o p e r l a p o p o l a z i o n e . 

O g n i r o m a n o c h e r a g g i u n g e r à 
t a l e t r a g u a r d o a v r à u n a g r a d i t a 
s o r p r e s a e d a p p r e z z e r à il s i m p a 
t i c o g e s t o d e l l a b e l l a i n d u s t r i a d i 
R o m a . 

L'orario dei negozi 
per oggi e domani 

Il P r e f e t t o h a d i s p o s t o , i n o c c a 
s i o n e d e l l e f e s t e n a t a l i z i e u n o s p e 
c i a l e o r a r i o d e i n e g o z i . R i p o r t i a m o 
q u i d i s e g u i t o g l i o r a r i c h e s i r i 
f e r i s c o n o a o g g i e d o m a n i . 

Abbigliamento, arredamento, ar
ticoli da regalo, giocattoli e m e r c i 
varie: o g g i p r o t r a z i o n e c h i u s u r a 
s e r a l e a l l e 20,30: d o m a n i a l l e 2 i . 

A l i m e n t a r i : o g g i e d o m a n i p r o 
t r a z i o n e c h i u s u r a s e r a l e a l l e 21 ( r i 
v e n d i t a v i n o a c o r p o e o l i o o r e 22). 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

i l p a v i m e n t o . S u b i t o soccorso da un 
s u o c o m p a g n o d i l avoro , II Li s i v e n i 
v a adagiato s u un'au i^mobi le mi l i tare 
e trasportato al Po l i c l in i co , d o v e 1 s a 
nitari lo trat tenevano i n os servaz ione 
per commoz ione cerebra le e frattura 
de l la reg ione par ie ta le s in i s tra . L e 
s u e condiz ioni appa iono d i spera te . 

Fer i t e p iù l i ev i h a n n o r iportato i n 
fine J muratori P a s q u a l e Careri . d i 
30 a n n i , ab i tante in v ia G i o v a n n i da 
Pisa 17. e P i e t r o Quares ima, di 44 a n 
ni . ab i tante in v i a P a v i a 1. e n t r a m b i 
cadut i da una impalcatura a l ta c irca 
d u e metr i , m e n t r e , v e r s o l e 15, la
v o r a v a n o in u n cant iere d i v i a A I -
benga per c o n t o de l ia d i t t a Apol lonl . 
I d u e opera i s o n o s ta t i m e d i c a t i e r i 
coverat i a l l 'ospeadle d i S- Giovann i . 

Il G i o n o 
— Ossi Twarii 31 itemarc (355-10): S. Tan
na*». Il sole t i lev* alle 8.3 e tnunosU 
alle 16.41. 
— Ballerai* svBesririM: Reaietriti ieri: « t i 
Buchi 26. femnrea 32: asti mvorH 2: storti 
Mschi 37, fefluix« 24. 

M U £ r m 0 K T E O B O L M K O — T«siper*: 

tra» maini* e nusirai di ieri: 9-14.2- Si 
prevede eielo poco ouroloio. Temperatir* sU-
i:oatrà. 
VbiaOi • ajcoRaoui 
— Tatui: < Ntbooe» • all'Opera: eoae. di
retto da Schercaea airArgeatàta. 
— Ciirau: • Sogni proibiti » eli'Alasinar*: • K 
ni linciò sema xdirixto > al BirberJÙ « Ve-
iropoKtaa: • L'ntrello 4«1 parad-.so • al Ca
stello e Dori*: • Nata ieri • ill'Ede»: • Pr«a-
•0 alle 8 • al Farteli: • Ralf dest inart i 
issa • al Planetario; • Era MVOUO Ere • al 
Qiirxett* e Rrroli: « Dosaci è troppo tardi • 
al Saat'rppol'to. 
Circcfi «*1 «sesta 
— Umtmtari*: i> Centro UaroersiUno Ree-
Mtogrsfico proietterà oggi ali» 17 « alle 
i l . nella «lieti* di ralaxio Birberiir.. il Lisi 
t Rosa e-Iti Ubera • di Marcello P*]ì'er». 
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AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI U 12 

A. ARTIGIANI Canti sTendono cuieraleito. pran-
to, ecc. Arredamenti gran lusso - economici. Fa-
cilitaiioai. Napoli - Tarsia 31 (dirimpetto Eoal) 

0219) 
LIME . SEGHETTE - CHIAVI - OLIERE - UTEN
SILI - ATTREZZI - felasmeriglio - Mole -
Prezzi Fabbrica . l.N'DART - Palerà» 29 - Roma. 

(4156) 

») OCCASIONI L. 12 

MOBILIO STUDIO arredato artisticamente, mac
china scriTere Rojal. orologio, cappotto pelle, 
roulette, tendo. Vi» Barberini 86, cesia C-Io. 
Telefono 485-226. (222113) 

MOBILI L. 12 

ALLE GALLERIE Mobili • BA6CS01 • wloaule 
tMortimeoto ogni stile. Pretti pia bassi ItaliaI 
Partici Piai» Esedra 47 (Moderno), Piana Co-
krieoto (Otnem* Eden). (4193) 

ARGENTERIA 
6I0IEUERII 

Via Plikiacito 100 
Tia G. aauniiola 8 

DALL'ESPLOSIONE DI UN ORDIGNO 

Un giovanotto ucciso 
e cinque feriti gravi 
U n g i o v a n e d isoccupato , c h e per 

sbarcare il lunario si era m e s s o a 
lavorare per c o n t o dt u n traf f ican
te di rottami , h a trovato orr ìbi le 
m o r t e i n u n inc idente ver i f icatos i 
Ieri pomeriCsio . v e r s o l e 14,15. in 
local i tà Maceri , fraz ione di Ar tena . 
G i u s e p p e Esposito , co s i s i c h i a m a v a 
il p o v e r o d o v a n e , a v e v a t rovato in 
aperta c a m p a g n a u h proiett i le da 
m o r t a i o e s i e r a tncegnato a s m o n 
tarlo . p e r r i cavarne l 'esplosivo e l e 
parti metamer ie . Un'operaz ione cos i 
per ico losa , s e riuscita, avrebbe f r u t 
tato p o c h e d e c i n e d i l ire . Fal l i ta , ha 
s troncato l a s u a « d s t e n z a . D'un t r a t 
to . infatt i . l 'ordigno è esploso e U 
disgraziato è r imas to ucc i so s u l c o l 
po , d i lan ia to da l l e s c h e g g e . N o n a v e 
v a c h e 35 anni . 

A l tre s c h e g g e h a n n o g r a v e m e n t e 
fer i to i frate l l i A le s sandro e G r a z i o 
s o Valer i , r t spetUvaroeate d i d u e e 
tra ann i , c h e al t r o v a v a n o a p o c h i 
posai d i d i s tanza . 0 — r v i n r t n e o a c u 
riosità • t a c i e m e e o o apprens ton* l« 
m o s s e de l l 'Espos i to L'esplos ione h a 
r i c h i a m a t o s u l l u o g o del l» s c i a g u r a 
i t t W W « a m w l A U . 1 

racco l to 1 f e r i d . trasportandol i a l 
l 'ospedale d i Col leferro. 

Il c a d a v e r e del p o v e r o g i o v a n e , r i 
c o p e r t o p i e t o s a m e n t e c o n u n l enzuo
lo. è s t a t o p ian tonato d a l carabin ier i 
e p i ù tardi r imosso e depos to nel la 
camera mortuar ia del c imi tero . V i 
v i s s i m o è 11 cordog l io de l la popo la 
z ione , la q u a l e s i d o m a n d a cerne mai , 
a s e t t e a n n i dal p a s s a g g i o d e l l a g u e r 
ra i n que l la zona , nul la o q u a s i s ia 
«tato fat to dal g o v e r n o per bonif icare 
le c a m p a g n e dag l i i n n u m e r e v o l i 
proiett i l i , granate a m a n o , m i n e . ecc . . 
abbandonat i d i g l i e serc i t i I n v a s o r i 

E9 morto il pensionato 
che sì sparò lunedì 

Si è s p e n t o ieri mat t ina a l P o l i 
c l in ico i l 73enne Ernes to L e t o , capo 
d i v i s i o n e d e l Minis tero d e l l e F i n a n 
z e tn p e n s i o n e , ab i tante In v i a S e -
b i n o » . a croata s i sparò u n co lpo 
d i p is to la al la «ampia des tra , al la 
15J0 d i l u n e d i scorso aoU'autorbnt»» 

asV j#,„ ^ ; ! , j , . 

Queste le migliori 
partigiane della pace 
Ieri s era s i è s v o l t a o la r iun ione 

de l l e part ig iane del la p a c e per la 
premiaz ione de l la mig l i ore raccogl i 
tr ice d i f i rme. I n u n a atmosfera di 
grande en tus ia smo al la presenza 
del la poetessa Sibi l la A l e r a m o , d e l 
la prof. A d a Alessandrin i e d i altri 
m e m b r i de l Comita to r o m a n o , s o n o 
s ta te p r e m i a t e la s ignora La F a v i a 
di Gtan ico lense c h e h a racco l to O 0 0 
f irme, la s ignora Isabel la Fe l i c i di 
P o n t e P a r i o n e c h e n e h a racco l te 
4000. l a s ignora D i G i o v a n n i c h e n e 
ha racco l te 2500. A l l e p r e m i a t e è 
stata offerta una p e r g a m e n a , u n i 
fotografi.', c o n dedica dell'Ori. N e n -
nl. v i c e pres idente d e l Consig l io 
Mondia le del la P a c e , u n a poes ia a u 
tografa d i Sibi l la A l e r a m o e d u n d i 
segno d e l pi t tore O m i c d o l i . 

Tra l e part ig iane de l la P a c e c h e 
sono s ta te c i tate p e r i l l oro b u o n 
lavoro h a n n o r iscosso m o l t i a p p l a u 
si la bambina Franca Giorg i d i T r a 
s t e v e r e e h * a 10 a n n i h a racco l to 
1136 f irme, e la s ignora Teresa V i a 
le c h e n e ha racco l te 1200 a «3 anni . 

s* cjoaMo H nc0sWSfiM6«v9 
detji assistei* deriBJU 

Convocat i d a l S indaca to naz iona le 
i s truz ione art is t ica , s i s o n o r iuni t i 
g l i ass is tent i de l l 'Accademia d i B e l 
l e Art i e L i c e o Art i s t ico d i R o m e , 

N e l l a r iun ione s o n o s ta t i discuss i 
i prob lemi c h e i n t a n f ì ano l a c a t e 
goria . ed i n spec ia l m o d o . la. n e c e s s i 
ta di u n p r o v v e d i m e n t o c h e ch iar i 
sca e r iconosca la f igura giuridica 
del l 'ess l s tente . Inol tre è s ta to d e c i 
s o d i cont inuare e d intens i f icare l e 
azioni presso i l Minis tero da l la P u b 
blica Is truzione , a f f inchè n carato 
ut a v v e d i m e n t o , g i à d a m o l t i ann i t i* 
ch i e s to a d a t t e so , , «aneja ttutfmsate 

— I t i licali Idia Marena interaationala R 
M»h (via dejli Mfici dei ?:c*m 49). * 
•ccaróa* della «iocnal» del libro «trema per 
toafcni. .tosa Procieaer fari osa Iettar» «iel
le • Fiabe del focolai» • ài Grisst di recente 
editkwe Ejusdi. 
- n b la -TU» I* n s t o - ferri sroetttaU 
deanaica auttisa ali* 10.90. airiaperiale. * 
•a* cpeMacAl* dell'Essi a fteatf'.ew del Ne
tti* dei fra*: r.cowreti aeih ospedali e 
d^lj alltT^cati. 

Usavo aaljaiìfiiisai 
— LTJ-fJ- (eate caroeaie di prillatela set 
I* ortTtsroae degli iafertoav.) aacac «cesi'sceo, 
otatiaaaaa* aa'apprcxxata iraditMB*. a» pae-
tUcal* il Calendari dell* ^carena 195* 
sella esssaeta. elevasi* • ssfcr» Teste edi-
terìalf. 

Rxaatsta £ alloggio 
— I sa campar** cerca ama «tasca anlnliaia 
areferisihBtste sei pressi deiìs st*r«ae Ter
gisi. lediristar* 1* «flette alla •tereaeri* d: 
redaiiooe. 

Soasaneta sossiaro 
— Il csaasfM Saltai*» ranetti, della « e r ò e 
PriaMTalle. eoa aotlie • <•* fiaba, ha per-
dato reeeatesHsie ai 6«fc» e oeU'**R*terl* ha 
esstratt* asce* lai ia s a lana . Ust* da es
tere ricettai* 4'Brfeasa a S. Canili*. Ha 
•a*fas srfeat* «1 30 frasai i i ta«pUsù-

OrTerte a tortiti*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TSTTC U S f l U a irrjc* ejj i s s eoa?. 

is Tri. per r" tirare trjett* attergale staapa. 
BEST. I l i O I I dà settari s tasai ali* 30 

a Federare*. 
TITTI fU imaTTOU « a t Corsi Stala • 

fi. « i. tara*) laeeaa* paresti» is Fed. 
rstr» Iceedi la relarloa* cai Carsi stessi. 

J J f a l l U n i T B U dell* *es. M I. Settori 
da in i ali* dxiott* a Tti. 

SXITS MLL'AIU: I CD. di eel l ik de
sìi* £ci*SM«* • tratta la Fedcfaròee. 
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OGGI 
v e l ' u l t i m a p r o b a b i 

l i tà p e r v o i , S i g n o r e , 

d i v i n c e r e i l g i o i e l l o 

d e l v a l o r e ài l i r e 

CENTOMILA 
al cinema 

FIAMMA 
per il film 

INCANTESIMO 
T R A G I C O 

M I M I M M M M M M M M H 

V I A . O T T A V I A N O K. 
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VX A R T I C O L O P E L COMPACIMO STALIAT 

La Rivoluzione d'Ottobre 
e la questione dei coti medi 

Dal quinto volume delle Opere 
complete di Stalin, di imminen
te DubbUcasionc nella traduzione 
i taliana dette Edizioni Rinascita, 
abbiamo trotto il brano che segue. 

Senza dubbio , la quest iono dei 
ceti medi è una de l l e ques t ion i 
pr inc ipa l i del la r ivo luz ione o p e 
raia. I cet i medi sono i c o n t a d i n i , 
la p icco la gente lavoratr ice de l la 
c i t tà . Fra essi bi-io^na i n c l u d e 
re a n c h e le nu/ iumtl i tù oppresse , 
c o m p o s t e per nove dec imi di ce t i 
medi . C o m e vedete . *i tratta di 
quegl i Mes>i cet i che , per hi loro 
pos iz ione e c o n o m i c a , >t univo fra 
il proletar iato e la c lasse dei c a 
pital ist i . Il peso specif ico di q u e 
sti ceti è d e t c r minato da d u e c i r 
c o s t a n z e : in p r imo lm»»o. quest i 
ceti rappresentano la mug^iornu-
/ a , (», c o m u n q u e , una notevo le 
minoranza del la p o p o l a / i o n e d e -
jrli Stat i eMstenti: in S f o n d o l u o -
^ro, v>s\ c o s t i t u i r o n o que l le i m 
portant i r i -erve tra !«• qua l i la 
c la s se dei cap i ta l i s t i recluta il s u o 
eserc i to c o n i l o il proletar iato . Il 
proletar iato non può c o n s e r v a r e 
il potere sensM la .simpatia, l 'ap
p o g g i o dei ce t i med i e i n n a n z i 
tutto dei c o n t a d i n i , s p e c i a l m e n t e 
in un paese c o m e la nostra U n i o 
ne de l le repubbl iche . Il pro le ta 
r ia to non p u ò n e p p u r e p e n s a r e 
s e r i a m e n t e di prendere il potere, 
- e questi cet i non v e n g o n o per 
lo m e n o neutral izzat i , se q u e 
sti cet i non sono a n c o r a r i u 
sc i t i a s taccars i dal la c l a s s e 
de i capi ta l i s t i , se c o n t i n u a n o a 
cost i tu ire , ne l la loro massa , l 'e 
serc i to del c a p i t a l e . D i qu i la l o t 
ta per Ì cet i medi , la lotta per i 
contad in i , c h e a t t raversa c o m e un 
filo rosso tutta la nostra r ivo lu
z ione . dal 1005 al 1017, lotta c h e 
è a n c o r luniri dal l 'essere t ermina
ta e cont inuerà ancora a svo lgers i 
nel futuro. 

La r ivo luz ione del 1S4S in F r a n 
cia fu >c:>nfitta, tra 1 a l tro , per 
c h è non e b b e una r ipercuss ione 
favorevo le fra i c o n t a d i n i f ran
ces i . La C o m u n e di Par ig i c a d 
de, fra l'altro, perchè urtò c o n t r o 
la reaz ione dei cet i m e d i e i n 
nanz i tu t to de i c o n t a d i n i . La s t e s 
sa c o s a si d e v e dire per la r i v o 
lti z.ione russa del 1905. 

A l c u n i m a r x i s t i vo lgari , c o n 
K a u t s k y a l la testa, par tendo d a l 
l 'esperienza de l l e r ivoluz ioni e u 
ropee, g iunsero a l ia c o n c l u s i o n e 
c h e i cet i m e d i e innauzi tu t to i 
c o n t a d i n i sono, qua- i , i nemic i i n 
nati de l la r ivo luz ione operaia , c h e 
in cons ideraz ione di c i ò è i n d i 
spensab i l e orientarsi verso la p r o 
spet t iva di un per iodo di s v i l u p p o 
più lungo, in s egu i to al qua le il 
pro le tar ia to d iventerà la m a g g i o 
ranza del la naz ione e si c r e e r a n n o 
c o n c i ò s tesso le cond iz ion i c o n 
cre te per la vi t toria della r i v o 
luz ione opera ia . In base a ques ta 
c o n c l u s i o n e , ess i , quest i marx i s t i 
vo lgari , m e t t e v a n o in guard ia il 
pro le tar ia to c o n t r o una r ivo luz io 
ne « p r e m a t u r a >. In b a s e a q u e 
sta c o n c l u s i o n e , co s toro per < c o n 
s ideraz ioni di p r i n c i p i o >. a b b a n 
d o n a v a n o i cet i med i in c o m p l e t a 
b a l ì a del c a p i t a l e . Io b a s e a q u e 
sta c o n c l u s i o n e , co s toro c i pre 
dissero la rovina de l la R i v o l u z i o 
ne russa d'Ottobre, i n v o c a n d o il 
fat to c h e il pro le tar iato , in R u s 
sia, cos t i tu i sce una m i n o r a n z a , 
« he la Russ ia è un paese c o n t a 
d i n o e c h e perc iò in Russ ia u n a 
r ivo luz ione opera ia v i t toriosa è 
imposs ib i le . 

E' carat ter i s t i co il fa t to c h e lo 
s tesso Marx \ a l u t a \ a i ce t i m e 
di e soprat tut to ì c o n t a d i n i in 
m o d o del tut to d iverso . Mentre i 
marx i s t i vo lgar i , t rascurando c o m 
p le tamente i c o n t a d i n i e l a s c i a n 
dol i . po l i t i camente , a l la c o m p l e t a 
mercè del cap i ta l e , si v a n t a v a 
n o rumorosamente del loro sa l 
n o e a t t a c c a m e n t o a i pr inc ip i >, 
Marx , ques to m a r x i s t a a t t a c c a t o 

jlsiasi a l t r o 

R ivo luz ione d'Ottobre h a d i m o 
strato c h e ques ta u n i o n e è poss i 
bile e real izzabi le . La R i v o l u z i o n e 
d'Ottobre ha d i m o s t r a t o c h e il 
pro le tar iato p u ò prendere il p o 
tere e c o n s e r v a r l o , se riesce a 
s taccare i ceti med i , e innanz i 
tutto i c o n t a d i n i , d a l l a c l a s s e de i 
capi ta l i s t i , se r iesce a t ras forma
re questi s trat i d a r iserve de l c a 
pi ta le in r iserve del pro le tar iato . 

In b r e v e : la R i v o l u z i o n e d'Ot
tobre, pr ima fra tut te le r i v o l u 
zioni del m o n d o , ha m e s s o in pri
mo p i a n o la q u e s t i o n e dei cet i 
medi, e i n n a n z i t u t t o dei c o n t a 
dini . e l'ha risolta c o n s u c c e s s o 
m a l g r a d o tutte le e teorie > e le 
geremiad i degl i eroi de l la S e c o n d a 
Internazionale . 

Q u e s t o è il p r imo mer i to de l la 
R i v o l u z i o n e di O t t o b r e , a m m e s s o 
che in q u e s t o c a s o si possa par lare 
in genera le di merit i . 

Ma non ci 6i è l imi ta t i a q u e 
sto. La R i v o l u z i o n e d 'Ottobre è 
andata oltre, c e r c a n d o di s t r in 
gere a t t o r n o al pro l e tar ia to le n a 
z ional i tà oppresse . S i è g ià d e t t o 
sopra c h e ques te s o n o c o m p o s t e 
per n o v e dec imi di c o n t a d i n i e 
de l la p i cco la gente lavoratr ice 
del la c i t tà . Ma non si e saur i sce 
qui il c o n c e t t o di « naz iona l i tà 
oppressa >. Le n a z i o n a l i t à o p p r e s 
se v e n g o n o a b i t u a l m e n t e o p p r e s 
se non s o l o c o m e c o n t a d i n i e 
p icco la g e n t e l avora tr i ce d e l l e 
c i t tà , m a a n c h e c o m e n a z i o n a l i 
tà, c i o è c o m e lavorator i d ì u n a 
d e t e r m i n a t a n a z i o n a l i t à , di u n a 
de tcrminata l i n g u e , cu l tura , m o 
d o di v i ta , di d e t e r m i n a t i usi e 
cos tumi . II peso d i q u e s t a d u p l i c e 
oppress ione non p u ò n o n far d i 
venire r ivo luz ionar i e le m a s s e l a 
voratric i de l l e naz iona l i tà o p p r e s 
se, non p u ò non sp inger l e a l la 
lotta c o n t r o la forza p r i n c i p a l e 
de l l 'oppress ione , a l l a lotta c o n 
tro il c a p i t a l e Q u e s t a c i r c o 
s tanza è s tata la base s u l l a 
quale il pro le tar ia to è r iusc i 
to a rea l izzare l 'unione d e l 
la e r ivo luz ione pro le tar ia > non 
s o l o c o n la « guerra dei c o n t a 
dini >, m a a n c h e c o n la < guerra 
naz iona le ». T u t t o c i ò n o n p o t e v a 
non a l l argare di m o l t o il c a m p o 
d'az ione de l la r i v o l u z i o n e p r o l e 
taria, o l tre i conf ini d e l l a Russ ia , 
non p o t e v a non e s p o r r e a i c o l p i 
le più p r o f o n d e r iserve del c a p i 
tale. Se la lotta per c o n q u i s t a r e i 
ceti medi de l la n a z i o n a l i t à d o m i 
nante era una lot ta p e r c o n q u i 
stare le riserve i m m e d i a t e del c a 
pitale . la lotta per la l iberaz ione 
del le naz iona l i tà o p p r e s s e n o n p o 
teva non tras formars i in lotta per 
la c o n q u i s t a de l le s ingo le , p iù 
profonde risei ve del c a p i t a l e , in 

to c h e la Russ ia , c h e , In passa to , 
ag l i occh i de l le naz iona l i tà o p 
presse , s erv iva d a bandiera d e l l a 
oppress ione , si eia trasformata 
d o p o essere d i v e n t a t a soc ia l i s ta , 
in band iera di e m a n c i p a z i o n e . 
N o n è n e p p u r e a c c i d e n t a l e il fa t 
to c h e il n o m e del c a p o de l la R i 
vo luz ione d'Ottobre, il c o m p a g n o 
Lenin , sia ogg i que l lo p r o n u n c i a 
to con più un'etto dai c o n t a d i n i 
oppress i e v i l ipes i e dag l i inte l 
le t tual i r ivo luz ionar i dei paes i c o 
lonia l i e pr iv i d i p ieni diritti . Se 
a n t i c a m e n t e il C r i s t i a n e s i m o era 
cons iderato , fra gl i s c h i a v i o p p r e s 
si e Minacc ia t i de l l ' immenso i m 
pero romano, l 'ancora di s a l v e z 
za, ogg i si va verso una s i t u a / i o 
ne in cui il s oc ia l i smo può servire 
(e incominc ia già a servire) , per 
masse di mi l ioni e mi l ioni di l 'o
mini degli immens i Stat i c o l o n i a 
li de l l ' imper ia l i smo, c o m e b a n d i e 
ra di l i l i c iaz ione . N o n si può d u 
b i t a l e tlel fat to*che questa c i r c o 
s tanza ha n o t e v o l m e n t e fac i l i ta to 

la lo t ta c o n t r o i p r e g i u d i z i ost i l i 
al s o c i a l i s m o e h a a p e r t o l a s t r a 
da a l l e idee del s o c i a l i s m o p e r 
s ino neg l i a n g o l i p i ù s p e r d u t i de i 
fmesi oppress i . Se p r i m a e r a dif-
ici le per un soc ia l i s ta p r e s e n t a r 

si a v i so a p e r t o fra i c e t i m e d i , 
non proletari , de i paes i o p p r e s s i 
od oppressori , o g g i eg l i p u ò s v o l 
gere a p e r t a m e n t e fra ques t i c e t i 
la p r o p a g a n d a d e l l e idee tlel s o c i a 
l i smo, c o n la s p e r a n z a di e s sere 
sent i to e a n c h e a s c o l t a t o , g i a c c h é 
ha a proprio favore un a r g o m e n 
to forte c o m e la R i v o l u z i o n e d ' O t 
tobre. A n c h e q u e s t o è un r i su l 
tato del la R i v o l u z i o n e d 'Ottobre . 

In breve : la R i v o l u z i o n e d 'Ot 
tobre ha s g o m b r a t o il c a m m i n o 
a l l e idee del s o c i a l i s m o fra i c e t i 
medi , non proletari , c o n t a d i n i , d i 
tutte le naz iona l i tà e d i tutte le 
genti , ha reso p o p o l a r e la b a n 
diera de l s o c i a l i s m o fra ques t i 
cet i . Q u e s t o è il terzo m e r i t o d e l l a 
R ivo luz ione d'Ottobre. 

(Pravda, n. 253. 7 novembre 1923) 

LUNGA VITA A STALIN! 

Stalin e Roosevelt durante l'incontro del 3 febbraio 1945 a Yalta, nel 
quale furono prese le misure per la liberazione definitiva dei popoli 
dal JCÌORO del nazifascismo e per la creazione di una pace stabile 

AGGHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE SUI CRIMINI DEI COLONIALISTI FRANCESI 

La fieslapo in Alfleria 
li racconto del giornalista Claude Bourdet su "V Observateur,, - Patrioti algerini 
bestialmente torturati dalla polizia - Processo a porte chiuse con sentenza preordinata 

otta per '.a l iberaz ione dei popo l i p v t a t o democristiano Fornlupt-
del le c o l o n i e e de l l e s e m i c o l o n i e 
da l l 'oppress ione del c a p i t a l e . Q u e 
st 'ul t ima lotta è a n c o r a ben l o n 
tana dall'esr.er t e r m i n a t a , a n z i , 
non è a n c o r a r iusc i ta a r iportare 
neppure i pr imi s u c c e s s i dec i s iv i . 
Ma questa lotta per le r iserve 
p r o f o n d e è i n c o m i n c i a t a graz ie 
al la R i v o l u z i o n e d 'Ot tobre e si 
sv i lupperà i n d u b b i a m e n t e , un p a s 
so d o p o l'altro, a m i s u r a c h e si 
s v i l u p p a l ' imper ia l i smo, a m i s u 
ra c h e cresce la potenza del la 
nostra U n i o n e de l le repubbl i che . 
a misura c h e si s v i l u p p a la r ivo 
luz ione proletar ia in O c c i d e n t e . 

In b r e v e : la R i v o l u z i o n e d 'Ot
tobre ha e f f e t t ivamente d a t o in i 
z io a l la lot ta del pro l e tar ia to per 
le r iserve p r o f o n d e de l c a p i t a l e . 
cos t i tu i t e d a l l e m a s s e popo lar i dei 
paesi oppress i e d i p e n d e n t i : e s 
sa, per p r i m a , h a i n n a l z a t o la 
bandiera de l la lot ta per la c o n 
quis ta di ques te r i serve ; q u e s t o è 
il s u o s e c o n d o mer i to . 

La c o n q u i s t a d e i c o n t a d i n i si 
è c o m p i u t a da noi s o t t o la b a n 
diera del s o c i a l i s m o . I c o n t a d i n i , 
a v e n d o r icevuta la terra d a l l e 
mani del pro le tar ia to , a v e n d o v i n s i pr inc ip i p iù di quals ias i . . . , . , , . . 

m a r x i s t a c o n s i g l i a v a i n s i s t e n t e - . 1 0 « grandi proprie tar i fondiari 

m e n t e a l Part i to c o m u n i s t a di non 
perdere di vista i c o n t a d i n i , di 
conquis tar l i al pro le tar ia to e d i 
a s s i curarne l ' a p p o z z o a l l ' i m m i 
nente r ivo luz ione proletaria . ET 
noto c h e fra il IS50 e il IS60, d o 
po la d i s fa t ta de l la r ivo luz ione 
d i febbraio in Francia e in G e r 
m a n i a , Marx scr iveva a K n g o K 
r per s n o tramite a l Par t i to c o 
muni s ta de l la G e r m a n i a : 

< Tut ta la faccenda in G e r m a 
nia d ipenderà da l la poss ib i l i tà di 
sostenere la r ivo luz ione p r o l e t a 
ria c o n una «pecie di «cconda e d i 
z ione del la guerra dei c o n t a d i n i >. 

Q u e s t a af fermazione si riferiva 
a l la G e r m a n i a del 1S50. a un p a e 
se c o n t a d i n o , in c u i il pro le tar ia
to cos t i tu iva un' insignif icante m i 
noranza , ed era m e n o organ izza to 
rhe ne l la Russ ia de l 191?. a u n 
paese in c u i i c o n t a d i n i , per la 
loro pos iz ione , e r a n o • m e n o d i -

c o n l 'aiuto del pro le tar ia to , e s 
sendo sal i t i al potere s o t t o la g u i 
da del pro le tar iato , non p o t e v a n o 
non sentire , non p o t e v a n o non 
cap ire c h e il processo de l la loro 
e m a n c i p a z i o n e si è s v o l t o e c o n 
t inuerà a svo lgers i so t to la b a n 
diera del pro le tar ia to , so t to la sua 
rossa band iera . Q u e s t a c i r c o s t a n 
za non p o t e v a non t ras formare 
la bandiera del s o c i a l i s m o , c h e 
era pr ima u n o s p a u r a c c h i o per i 
c o n t a d i n i , in una b a n d i e r a c h e 
att ira la loro a t t e n z i o n e e f a c i 
l ita la loro e m a n c i p a / i o n e d a l 
l 'abbrut imento , dal la miser ia , d a l 
l 'oppress ione. 

La «tessa c o s a , m a in m i s u 
ra a n c o r a magg iore , va de t ta per 
le naz iona l i tà oppresse . L 'appe l 
l o a l la lot ta per la l i b e r a z i o n e 
de l l e naz iona l i tà , a p p e l l o c o r r o 
borato da fatti c o m e l a l ibera
z ione de l la F i n l a n d i a , i l ritiro 

spost i a sostenere la r ivo luz ione de l l e t r u p p e da l la P e r s i a e d a l 
proletaria di q u a n t o non lo fos
sero in Russia nel 1917. 

S e n z a d u b b i o , la R ivo luz ione 
d 'Ottobre è s tata que l la fe l ice 
un ione de l la « guerra dei c o n t a 
dini > con la < r ivo luz ione pro le 
taria » del la q u a l e scr iveva Marx 
a d ispet to di tutti c o l o r o c h e 
ch iacch ieran > di « principi ». La 

la C i n a , la f o r m a z i o n e d e l l ' U n i o 
ne de l l e repubbl i che , l 'aperto a i u 
to m o r a l e a i popo l i d e l l a T u r c h ì a , 
de l la C i n a , de l l ' Indos tan , de l l 'E
g i t to ; q u e s t o a p p e l l o , p e r la p r i 
m a vo l ta , risuonò s u l l e l a b b r a d e 
gli uomin i c h e a v e v a n o v ì n t o nel 
la R ivo luz ione d 'Ottobre , N o n si 
p u ò c h i a m a r e a c c i d e n t a l e il fa i 

c o l o n i a l e , che li pone automati
camente di fronte alla prospettiva 
di pene gravissime. 

Il processo si tiene rigorosa
mente n porte chiuse. L e auto
rità colonialiste ricordano b e n e , 
infatti, i fastidi procurati loro dal 
p r e c e d e n t e processo di B ò n e , le 
cui udienze pubbliche rivelarono 
un mondo di terrore d a i p i ù 
ignorato e destarono nella stam
pa mondiale un moto di indigna
zione. Per u n a so la g i o r n a t a , t u t 
tav ia , il difensore dei patrioti di 
Blida è r iusc i to a c o n y i n c c r e il 
presidente del tribunale a con
cedere un'udienza pubblica, 

E' a q u e s t a udienza che Claude 
Bourdet ha potuto assistere. 

« Nel corso di questa seduta 
a n o r m a l e — egli scrive — i testi
moni e io stesso a b b i a m o c h i e s t o 
i n s i s t e n t e m e n t e a l p r e s i d e n t e del 
tribunale perchè mai, se i capi 
d'accusa riguardanti gli imputati 
erano cosi gravi, si era cosi esi
tanti a render pubblico il dibat
timento. Ogni u o l t a , il procura
tore della Repubblica rispose: 
« Abbiamo un d o s s i e r . Tutte le 
prove sono in questo d o s s i e r . Voi 
non le conoscerete. La sentenza 
che i magistrati emetteranno de
ve bastarvi ». E per dare la mi
sura dell'atmosfera che regnava 

Esperaber, che aveva descritto nei tribunale, l ' i n u i a t o d e « I ' O b -
» con un sentimento di nrofonau! s e r v a t e u r » cita un episodio: qua-
timiliazionc ». in u n " l e t t e r a a l | s i a rettificare l'espressione « pa-

I tragici fatti che qu i por
tiamo a conoscenza dei nostri 
le t tori a p p a r t e n g o n o al genere di 
quelli che. ricordati sia pure in 
forma di gran lunga più d i p l o -
matica, nel corso del dibattito 
sul Marocco alle Nazioni Unite, 
h a n n o fatto sudare TIPI s u o ina
midato colletto democristiano il 
ministro degli Esteri francese, 
Robert Schuman. E' anche que
sta una storia coloniale, ma non 
riguarda il Marocco. Riguarda 
però un altro Paese dell'Africa 
settentrionale che il signor Schu
man giudica anch'esso « non an
cora maturo per l'indipendenza >» 
e bisognoso della « opera p a t e r n a 
e civilizzatrice » d e l l a Francia: 
l'Algeria 

"Branco di porci., 
Un giornalista francese, Clau

de Bourdet, ha trascorso le ul
time settimane in Algeria, richia
mato da avvenimenti di fronte 
ai quali era caduta perfino la 
complice cortina di « s t l en r fo pa
triottico » — c o m e e o l i la defi
nisce con amaro sarcasmo — che 
suole circondare i melodi di una 
a m m i n i s t r a z i o n e c o l o n i a l e . Rifa
cendosi all'esperienza del dc-

minisiro degli Interni, la tragica 
farsa delle elezioni algerine di 
due anni / a , Bourdet si fa por
tavoce su l 'Observateur (n. S2 
de l 6 d i c e m b r e 1951) di r i t -e la-
zioni che è poco definire terri
ficanti. Il titolo stesso che egli 
ha dato alla sua inchiesta è un 
drammatico interrogativo: <• Esi
ste una Gestapo in Algeria? -> 

.4 Blida, una piccola cittadina 
a 40 chilometri da Algeri, si è 
aperto in questi g i o r n i u n p r o 
c e s s o c o n f r o cinquantasei mili
tanti del M . T X J ) . ( M o u v e m e n t 
pour l e t r i o m p h e d e s l ibertés d é -
m o c r a t i q u e s . e x partito popolare 
algerino). Non è che uno dei 
tanti processi in massa contro il 
movimento di liberazione alge
rino: esso segue a quelli tenutisi 
l'anno scorso a Bòne e a Bougie. 
a q u e l l i d i Orano e sarà, con 

triott algerini» usata dalla dife 
sa, lo stesso procuratore urlò agli 
imputati: « B r a n c o d i porc i , ui 
metterò io la corda al collo! «. 

Le ragioni di questo draconia
no « porte chiuse » appaiono 
chiare se si leggono, nell'inchic 
s t a di Bourdet, i p a r t i c o l a r i del-
l'istru'.toria. caratterizzata da di
verse » irregolarità y*. Anzi tutto 
il fatto che gli imputati sono 
stati sottratti alla loro normale 
giurisdizione e aff idat i a due 
«specialisti » del terrore, il prò 
curatore Humbert e il giudice 
istruttore Catherineau. di Tizi-
Outou. In secondo luogo, il fatto 
che nessuno degli i m p u t a t i è ri 
masto nelle mani della polizia, 
prima di essere tradotto davanti 
al giudice istruttore, meno di 
quattro giorni — alcuni di essi 
fino a 17 — in luogo delle 24 

tutta probabilità,seguito da altri, ore oltre le quali il codice fran-
Gli imputati sono accusati di 
«e complotto >». una accusa t r a d ì -
zionale per ogni amministrazione 

cese punisce cor. la degradazione 
civile g l i a g e n t i de l la p u b b l i c a 
autorità, ritenendoli colpevoli di 

I E K I A F O R L Ì 

S'è aperto il Convegno 
del Teatro di massa 
FORLÌ'. 20 (A. S.) — Ha 

itti il Con-. 
vegno nazionale del teatro di massa 

avuto iil concorso a premi fra i complessi 
inizio oggi nella nostra città il Con-{del teatro di massa che si e tenuto 

che dovrà permettere un primo bl 
lancio e una maggiore apertura di 
prospettive per questa nuova forma 
di spettacolo, la quale già conta al 
suo attivo, particolarmente nella re
gione emiliana, diverte e positive 
esperienze. 

Erano oggi presenti al Convegno. 
tra gli altri. Ulisse, direttore del
l'Unita di Milano. Giulio Trevisani. 
direttore del Calendario del popolo, 
Carlo Salinari. Ernesto De Martino. 
Bruno Schachirl. Hanno dato la loro 
adesione al Convegno numerose per
sonalità del teatro e della cultura, 
fra cui Luchino Visconti. Giorgio 
Strehler. Paolo Grassi. Gerardo Guer
rieri, Leonida Repaci. Vittorio Gass-
man. Carlo Bizzarri. Gianfranco S o 
sio. Renato Guttuso. Libero Bigia-
retti, Carlo Bernari. Silvio Micheli. 
Elsa Morante. Renata Vigano. Gio
vanni Calendoli. 

Apertisi i lavori, ha preso la pa
rola per la relazione ufficiale 11 re
gista Marcello Saltarelli. 

Salterelli ha detto come il teatro 
di massa sia nato dall'esigenza di 
portare sulla ecena le grandi e deci
sive esperienze vissute per la prima 
volta in modo cosi Intenso dal po
polo Italiano nel corso della K M sto
ria. dot la lotta di liberazione e tatti 
i tuoi sviluppi successivi. 

Sartarelli ha parlato del molti espe
rimenti e delle molte realizzazioni 
compiute al centro e nel'e varie citta 
italiane • ha ricordato in particolare 

quest'anno con la partecipazione del 
le citta di Bologna. Modena. Livorno, 
Forlì. Siena, Rimini. Roma e Pisa. 
In molte citta si va sviluppando una 
organizzazione, stabile in alcune, flut
tuante in altre, ha aggiunto il rela
tore: comunque in venti citta di pro
vincia il teatro di massa si è costi
tuito organizzativamente, ha fatto i 
suoi primi spettacoli, ha creato nuovi 
quadri e ha gettato un seme che ga-

attentato alla libertà individuale. 
Che cosa è a c c a d u t o in questi 

giorni? Bourdet risponde a q u e -
sta domanda evocando il ricordo 
sinistro p e r ogni p a t r i o t a france
se dell'avenuc Foch. la « vìa Tas
so » di Parigi: « I musulmani di 
Algeria non conoscono l'avenue 
Foch, ma conoscono un altro edi
ficio che ha per loro In s t e s s a 
fama, la Villa Mahieddin, dove 
ha i suoi uffici la P.R.G,. la poli
zia investigativa generale di Al
geria ». 

Ci sono dei m e t o d i di tor tura 
che hanno dato alla Gestapo una 
meritata quanto ignobile fama: 
la loro descrizione corrisponde 
fedelmente a quella delle torture 
che i patroti d i B l i d a hanno de
nunciato davanti ai giudici. E ci 
sono dei particolari — nota 
B o u r d e t — che « bisogna aver 
constatato di persona ». Si veda 
quanto scriveva, a proposito del 
processo di Bòne, l'ultracolonia-
lista J o u r n a l d ' A l t e r m un reso
conto che costò al suo e s t ensore 
il licenziamento in tronco: « An
cor più toccante e ancor più gra
ve, perché vi si avverte un in
contestabile accento di sincerità, 
la dichiarazione di H a n i n i S a l a l i : 
n Datemi un qualsiasi poliziotto 
— egli prorompe — ed io gli 
infliggerò le torture che sono sta
te inflitte a mr. Mi impegno a 
portarvi un documento firmato di 
suo pugno, dove riconosca di aver 
collaborato col nemico! ». La sala 
è pervasa da un'emozione che 
esploderà quando un altro accu
sato cita una frase terribile, udi
ta nei locali della polizia: « Por-
taicci qui anche Iddio e lo fare
mo parlare! ». 

Supplizi ormiili 
Tutti gli imputati di Blida han

no denunciato sequestri arbitrari, 
percosse e torture, dal vecchio 
supplizio della vasca da bngno a 
quelli elettrici e all'orrenda tor
tura, ignota alla Gestapo ma non 
già, a quanto sembra, a i colonia
listi francesi, denunciata da Khi-
ter Mohammed, che fu trattenuto 
per diciassette giorni dalla poli
zia, prima di essere udito dal 
g i u d i c e : « D o p o avermi legati i 
piedi e le mani, mi passarono un 
bastone sotto le ginocchia e nel
l'incavo dei gomiti, poi mi fecero 
sedere su una bottiglia, il rui 
collo mi veniva introdotto vcl-
l'ano mentre gli ispettori Dupuis 
e Tavera René premevano con 
tutte le loro forze sulle mie 
spalle ». 

Ancora la parola a Khiter 
Mohammed, trasportato due gior
ni dopo, ad occhi bendati, in 
un'a l tra loca l i tà e l ega to n e l l o 
s f e s s o m o d o con ' dei bastoni: 
« Fui sospeso ad una fune nella 
posizione di u n u o m o r a n n i c c h i a 
to e tuffato otto o dicci volte, 
fino a restarne soffocato, in una 
vasca d'acqua gelida. Smisero 
quando perdetti i sensi. La stessa 
operazione fu ripresa e p r o l u n 
g a t a n e l pomeriggio, sempre con 
un tempo molto freddo. Il giorno 
dopo, aìie tei del mattino, ho 
s u b i t o di nuovo questa tortura e 
cosi per l a t erza e la quarta volta 
nel pomeriggio p e r circa tre 
quarti d'ora. Ho subito ancora 
una sedut* di p a s s a g e à tabac 

ragione, poiché gli aguzzini che 
rischiano di far sì c h e « l a s t o r i a 
avvenire accomuni nello stesso 
disprezzo il terzo Reich e il re
gime usc i to da l l a Res i s t enza 
francese » non s o n o c h e te ma
rionette del colonialismo. M a 
Schuman ha un bello scandaliz
zarsi: il mondo è cambiato e il 
c o l o n i a l i s m o , per q u a n t o si am
manti nelle vesti atlantiche, è 
vicino a pagare il suo conto. 

L'«uomo delle nevi » 
catturato nel Sikkim 

NUOVA DELHI. 20. — E' «tata cfct 
catturata e trattenuta per un certo 
tempo, nel Slkim, alla frontiera nord
orientale dell'India, una scimmia a 
vente le caratteristiche del leggen
dario « abominevole corno delle ne
vi » delI'HImalaya. La scimmia riu 
«ci b fuggire grazie alla «sua straor
dinaria forza. Secondo quanto è «tato 
raccontato da alcuni tibetani, uno di 
questi misteriosi animali si recava 
regolarmente n dissetarsi ad un ab
beveratolo presso li passo di Jelep 
nrl Sikkim; per catturarlo venne so
stituita all'acqua dell'abbeveratolo 
della birra la scimmia si ubriacò e 
fu facile catturarla. Si volle poi por 
tar'.a a Kallmponr. Venne cfuindl le-
gjta ad un palo, ma durante il vlag 
ciò. svaniti l fumi dell'alcool, essa 
riesci a spezzare le corde che l'Im-
rroblllzzavano e mentre 1 portatori 
fuegivano atterriti, scomparve nella 
foresta. 

CONTRO UNA GUERRA SCATENATA DA6LI STATI UNITI 

IL VESCOVO DI LIONE 
PER LA DIS0BBED1ENZA CIVILE 

»j >>7 V 
_ '••> V 

Vasta eco di due articoli dell'alto pre
lato che condanna il Patto atlantico 

Una canadese eletta 
« Miss Dolomiti » 

SELVA DI V A L GARDENA. 20. 
— Nel corso di una serata di gala, 
ò stata eletta, ieri a tarda notte. 
' Miss Dolomiti <. fra le centoqua-
rantadue studentesse convenute a 
Selva di Val Gardena per le «are 
sciistiche annuali fra le università 
d- Oxford e di Cambridge. Dopo le 
votazioni, espresse da tutti gli 
uomini presenti con 350 garofani 
rossi, ii titolo è risultato assegnato. 
con 40. alla canadese Willa OgHvie. 
di 13 anni, da Montreal , s tudentes 
ca di pittura a Parigi, seconda 
classificati nella gara di discesa 
libera fpmmini'e. 

Alla vincitrice, il dott. Caminiti . 
direttore dell'Ente provinciale per 
il turismo di Bolzano, organizzato
re de!!a manifestazione, ha conse
gnato un ricco premio ed una rosa 
rossa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

P A R I G I , 20. — D u e art ico l i 
d e l v e s c o v o a u s i l i a r i o d i L i o n e , 
m o n s i g n o r A n c e l , h a n n o m e s s o il 
c a m p o ca t to l i co f rancese a r u 
m o r e , a p r e n d o in s e n o a l c l e r o 
u n a p o l e m i c a su l la guerra e la 
p a c e c h e è usc i ta o r m a i d a l s e 
g r e t o d e l l e c u r i e . 

C o n i suo i art ico l i , pubbl i ca t i d a l 
s e t t i m a n a l e l i o n e s e Essor, m o n 
s i g n o r A n c e l h a i n v e c e c l a m o r o 
s a m e n t e a p e r t o il d iba t t i to , n o n 
s u l t e r r e n o a s t ra t to d e l l ' i d e o l o 
g ia , m a s u q u e l l o c o n c r e t o deg l i 
i m p e g n i m i l i t a r i de l la F r a n c i a , 
cost i i n g e n d o l ' a r c i v e s c o v o di P a 
rigi ad i n t e r v e n i r e p e r s o n a l m e n 
te e s o l l e c i t a n d o u n a p r e c i s a z i o 
n e uff ic iosa d e l V a t i c a n o . 

Qual i s o n o le tes i « e t e r o d o s 
s e » di cui o g g i l ' a r c i v e s c o v o di 
Par ig i s i o c c u p e r à in u n a c o n f e 
renza a por te c h i u s e su l t e m a ' 
« La C h i e s a e i l p r o b l e m a de l la 
p a c e »? S o n o e s s e n z i a l m e n t e q u e 
s t e : 1) chi s c a t e n i u n a g u e r r a 
p r e v e n t i v a è u n c r i m i n a l e d i 
g u e r r a ; 2 ) chi s c a t e n i u n a g u e r 
ra d ' a g g r e s s i o n e so t to il p r e t e s t o 
di l i b e r a r e dei p o p o l i è u n c r i 
m i n a l e di g u e r r a ; 3 ) u n tra t ta to 
di a l l e a n z . a c h e t r a s c i n a s s e u n 
P a e s e in u n a g u e r r a p r e v e n t i v a 
o d i - « l i b e r a z i o n e » è n u l l o ; 4) 
n o n s i d e v e o b b e d i e n z a ad u n 
g o v e r n o c h e v o g l i a t rasc inare il 
s u o p o p o l o in u n o g u e r r a p r e 
v e n t i v a o di « l iberaz ione ». 

P e r n o n l a s c i a r e e q u i v o c i , 
m o n s i g n o r A n c e l ha fa t to c o n 
c r e t a m e n t e l ' e s e m p i o de l P a t t o 
a t l a n t i c o , s c r i v e n d o t e s t u a l m e n 
t e : « S u p p o n i a m o c h e la F r a n c i a 
s ia l e g a t a ag l i S t a t i U n i t i c o n u n 
t ra t ta to m i l i t a r e , c o m e d o v r e m 
m o a g i r e s e g l i S t a t i U n i t i s c a 
t e n a s s e r o u n a g u e r r a p r e v e n t i v a 
c o n t r o 1'U.R.S.S.? L a r i sposta s i 
i m p o n e : i l t ra t ta to d i v e n t e r e b b e 
n u l l o . U n tra t ta to d i v e n t a n u l l o 
q u a n d o si o p p o n e a l la m o r a l e . 
N o n s o l t a n t o la F r a n c i a , i n q u e l 
caso , n o n s a r e b b e v inco la ta dal 
t rat ta to , m a es sa n o n a v r e b b e il 
d ir i t to di m a r c i a r e a fianco d e g l i 
S t a t i Un i t i . S e , per f ede l tà a q u e l 
t ra t ta to , la F r a n c i a s i i m p e g n a s 
s e in u n a g u e r r a p r e v e n t i v a , e s sa 
d i v e n t e r e b b e c r i m i n a l e di g u e r 
ra. M a b i s o g n a a n d a r e a n c o r a 
p i ù l o n t a n o . C o s a b i s o g n e r e b b e 
fare , a t i to lo p e r s o n a l e , s e la 
F r a n c i a s e g u i s s e *»li S 'a t i U n i t i in 
u n a g u e r r a p r e v e n t i v a ? L a r i 
s p o s t a s i i m p o n e : fu a v r e b b e il 
d o v e r e d i n o n o b b e d i r e . B i s o g n e 
r e b b e ri f iutare di bat ters i . B i 
s o g n a c h e il g o v e r n o s a p p i a c h e 
n o n s a r à o b b e d i t o s e s c a t e n e r à 
u n a g u e r r a p r e v e n t i v a ». 

C o m e »i v e d e , la * s u p p o s i z i o 
n e » d e l v e s c o v o •francese n o n 
t r a e a e s s o e s e m p i o da l l 'a l l eanza 
tra F r a n c i a e S t a t i Un i t i . T r o p p e 
s o n o l e d i ch iaraz ion i d i d i r igent i 
a m e r i c a n i f a v o r e v o l i a d u n a 
g u e r r a p r e v e n t i v a p e r i n t e n d e r e 
c h e T'aito p r e l a t o f r a n c e s e a b b i a 
v o l u t o r i fer irs i c o n proci&e r a g i o 
ni a q u e l l o e n o n a l tr i s c h i e r a 
m e n t i pol i t ic i s p e c i f i c i 

I l s u o r a g i o n a m e n t o , s e r r a t i s s i 
m o . si è s v i l u p p a t o u l t e r i o r m e n t e 
in u n s e c o n d o ar t i co lo n e l q u a l e , 
f a c e n d o s e g u i t o a l la p r e c e d e n t e 
d i c h i a r a z i o n e s e c o n d o cu i < n o n si 
p u ò a t t a c c a r e p e r pr imi coi p r e 
t e s to d i d i f enders i >, s m a s c h e r a 
un'al tra tes i p r o p a g a n d i s t i c a a -
m e r i c a n a : q u e l l a s e c o n d o c u i l o 
s c h i e r a m e n t o a t l a n t i c o ha c o m e 
o b i e t t i v o la « l iberaz ione» de i p o 
po l i d e l l ' E u r o p a or i en ta l e , e c i o è 
l a d i s t r u z i o n e de i g o v e r n i c h e 
que i popo l i si s o n o l i b e r a m e n t e 
dat i . U n a « i n v a s i o n e l ibera tr i 
c e », s c r i v e m o n s i g n o r A n c e l . 
« n o n è c h e u n a g u e r r a o f fens iva , 
e q u i n d i u n p e c c a t o e u n c r i m i 
n e ». « La v e r a v o l o n t à di p a c e 
n o n a m m e t t e p r e t e s t i o r a g i o n a -

f e r m a z i o n e a r g o m e n t a z i o n i a n a -
l p g h e a l l e precedent i e d a f f e r m a 
c h e u n trat tato d i a l l eanza è n u l 
lo s e porta a d u n a . g u e r r a d i 
« i n v a s i o n e l iberatr ice » e n o n s i 
ha p e r t a n t o i l d ir i t to di u b b i d i r e 
ad u n g o v e r n o c h e v o g l i a t r a s c i 
n a r e il p a e s e in u n a s i m i l e g u e r 
ra. E il pre la to c o n c l u d e : « E s i s t o 
u n d o v e r e i m m e d i a t o p e r tu t to 
il n \pndo, s u l q u a l e n o n è p o s s i 
b i l e a l c u n r i tardo , e s i t a z i o n e o 
t e r g i v e r s a z i o n e : q u e l l o d i f a r e 
tu t to il p o s s i b i l e p e r p r o s c r i v e r e 
e b a n d i r e per s e m p r e la g u e r r a 
di a g g r e s s i o n e c o m e s o l u z i o n e 
l e g i t t i m a p e r l e c o n t r o v e r s i e i n 
t ernaz iona l i e c o m e m e z z o p c * 
r e a l i z z a r e l e a s p i r a z i o n i n a z i o 
nal i ». 

L i n g u a g g i o f s p l l c i t o c h e , m e n 
tre def in i sce la p a r t e a l l a q u a l e 
s i a t t r ibu i sce la v o l o n t à di s c a 
t e n a r e u n a g u e r r a d i a g g r e s s i o n e 
e di so f focamento de l l e a s p i r a 
z i o n i naz iona l i , r i v e l a la c r e s c e n t e 
« presa di c o s c i e n z a » d e l l e m a s s e 
c a t t o l i c h e di cui i l v e s c o v o di L i o 
n e s i fa p o r t a v o c e . Cosa r i s p o n 
derà il V a t i c a n o a d una c o n d a n 
na cos i aperta , d u r a , a d d i r i t t u r a 
« s o v v e r s i v a » d e l l e c o n c e z i o n i p o 
l i t i c o - s t r a t e g i c h e d e g l i a t l a n t i c i ? 
Le M o n d e p u b b l i c a v a g iorn i fa 
u n a nota del l 'A.FJ». , c h e l o s t e s s o 
g i o r n a l e s c r i v e v a e s s e r e i s p i r a t a 
d a g l i a m b i e n t i v a t i c a n i , n e l l a 
q u a l e s i r i corda c h e il V a t i c a n o 
* h a s e m p r e p r e d i c a t o l ' o b b e d i e n 
za a l l e au tor i tà c o s t i t u i t e e , q u a 
le c h e sia la n a t u r a de l la g u e r 
ra, n o n si è m a i v i s t o , a n c h e n e l 
la s tor ia r e c e n t e , c h e la C h i e s a 
abb ia pred ica to l a r i v o l t a c o n t r o 
l 'autori tà cos t i t tdta n e i m p e g n a t o 
i f ede l i a n o n p r e n d e r e l e a r m i 
c o n t r o i loro a v v e r s a r i . S c o n f e s 
s i o n e , d u n q u e , a n c h e s e n o n u f 
f iciale. A s s a i p e g g i o p o t r e b b e pe-< 
rò t o c c a r e o g g i a m o n s i g n o r A n 
cel , s e m o n s i g n o r F e l t i n , a r c i v e 
s c o v o di P a r i g i , p r o n u n c e r à l a 
s u a c o n f e r e n z a « a por te c h i u s e » 
propr io , c o m e s c r i v e s e m p r e l a 
A F P . p e r « e l i m i n a r e gli e q u i v o c i 
e l e i n t e r p r e t a z i o n i i n c o m p l e t e o 
fa l lac i c h e a v r e b b e r o p o t u t o o r i 
g inars i ne l l o sp ir i to de i f e d e l i 
in s e g u i t o a l l e d i c h i a r a z i c n e d i 
m o n s i g n o r A n c e l ». 

M a a c o s a v a r r à u n a s c o n f e s 
s i o n e , a n c h e s e a u t o r e v o l i s s i m a ? 
P o t r à f r e n a r e for se i l m o t o d i 
c o n d a n n a a l la g u e r r a c h e s a l e d a i 
ca t to l i c i frances i e c h e i l v e s c o v i 
di L i o n e r a c c o g l i e con p a r o l e 
t a n t o grav i c h e p a i o n o qtinsi 
e c h e g g i a r e q u e l l e c h e , n e i m o 
m e n t i p i ù grav i d e l l a s tor ia d e i 
popo l i , f u r o n p r o n u n c i a t e d a l l a 
p a r t e m i g l i o r e , p i ù c o r a g g i o s a 
de l c l e r o mi l i t an te? 

O. B . I 

1 Grandi scioperi 
nei porti francesi 

PARIGI . 20 (Telepress). — Le tre 
grandi organizzazioni sindacali f ran
cesi — Confedernfion Generale du 
Travati (C.G.T.l. F o r c e Ouvricre 
(socialisti di destra) e s indacati 
cristiani (C.F.T.C.) — hanno orga 
nizzato ed appoggiato tutte le s o 
spensioni di lavorG che hanno p a 
ralizzato ieri la quasi totalità d e i 
porti francesi. Nessuna operazione 
di carico «* di ccarico è stata ef-
ffettuata ieri a Houen, Brest , L a 
f a l l i c o e Calais e ir. altri porti 
il lavoro è stato sospese da 2 a 34 
«?re. 

A Bordeaux. 1800 scaricatori 
hanno incrociato le braccia per p a -
r ecch ie ore. 

Condannati i responsabili 
(fella catastrofe di Unqenwang 

.. . . . . - , VIENNA, 20. — n Tribunale d i 
m e n t i p e r g ius t i f i care u n a g u e r r a Leoben ha pronunciato questa «e-
di a g g r e s s i o n e e d e s c l u d e q u a l 
s ia s i g u e r r a o f fens iva s enza e c c e 
z ione . D i c o n s e g u e n z a la " i n v a 
s i o n e l i b e r a t r i c e " è u n c r i m i n e 
c o m e la guerra p r e v e n t i v a ». 

A n c h e in q u e s t o c a s o i l p r e l a t o 
fa u n e s e m p i o c o n c r e t o , q u e l l o 
deg l i S ta t i U n i t i , e d af ferma c h e 
s e q u e s t o p a e s e s c a t e n a s s e u n a 
g u e r r a p e r « l iberare dal g i o g o 
s o v i e t i c o i p a e s i de l l 'Europa c e n 
trale , e s s o s a r e b b e u n c r i m i n a l e 
di guerra ». 

ra il proprio verdet to contro I 
ferrovieri austriaci responsabil i 
del la catastrofe ferroviaria di L a n -
genwang nel la quale , il 26 s e t t e m 
bre scorso, trovarono la morte 20 
viaggiatori , per la maggior parte 
italiani, mentre un'altra trent ina 
di persone r imasero gravemente 
ferite. 

Il capo-stazione di Lengenwang' 
e il fuochista de l treno invest i tore 
sono stati condannati a un anr.o 
di prigione, il macchinista d e l l o 
stesso treno a nove mesi , m e n t r e 

I l prelato trae da questa a f - i l capo-treno è stato assolto. 

LE P R I M E A ROMA 
CINEMA 

Alice nel paese 
delle meraviglie 

Per i bambini ed i ragazzi ing le 
si Altee nel paese delle meractgl ie 
è qualcosa di s imi le al nostro P i 
nocchio. Per l o m e n o sembra che 
abbia la stessa di f fus ione del l 'opera 
di Collodi . Si d ice che la storia di 
Alice, la bimba c h e si costruisce 
un suo fantasioso m o n d o e v i v e in 
esso l e più s trambe avventure , sia 
&tata inventata là per là d a un 
medico inglese, tal L e w i s Carroll. 
che cominciò a «volgere il Alo de l «nt i sce uno «viluppo «uanUtaUvo e 5 ™ , ^ ^ " ^ * * , ^ ' ° " ? ^ c n e «V" , r - C ' ° a «volgere il Wo del 

Qualitativo • d u r a n t e la Quale mi slogarono la racconto allo scopo di far tacere 

Sartarelli *ff*rm. perd6 U nece , - 2 £ " ^ i ^ S ^ 2 2 S * « S 2 J '* * ? ^ " ^ « V 0 a * i l l a v a n o 

sita di organizzare 1 complessi del 'Vieste, Che nessun cuore umano*per desiderio di fiabe. 
teatro di massa in un» grande asso- Pt*°_ s o p p o r t a r e , mi imposero d i j n racconto di Al ice , chiarito d a l -
clazlone nazionale e in associazioni 
cittadine allo scopo di raccogliere 
tutti l gruppi teatrali sorti alla base 
sulla esperienza del teatro di massa 
nelle loro forme più varie ed anche 
gruppi corali e gruppi di baUetti. 

Parlando sul problema dei nuovi 
tecnici, dei nuovi autori, . dei nuovi 
reglsu che questa forma di spetta
colo potrà esprimere da se. Sarto-
relll ha detto che il teatro di massa 
dovrà costituire anche un forte ri
chiamo per il teatro professionistico 
con i suoi tecnici, con 1 suo attori. 
Noi dobbiamo validamente collabo
rare. — ha detto Sartarelli — perchè 
abbiamo la possibilità di offrire loro 
un mercato teatrale vergine, pronto 
non solo a ricevere tutti quei lavori 
che il teatro ha come patrimonio del-
l i 5ua tradi7lnne. ma tutti quel nuovi 
tft'i ch<< nasceranno man mano peri 

confessare contro ogni mia D O - I l e i l lustrazioni di cui lo stesso Car-
lonrd ». | roll l o ha accompagnato , è certa 

Bourdet riferisce ancora che la 
polizia minacciava gli imputati 
di riprenderli in consegna se 
avessero ritrattato le loro con
fessioni. Ed i quanto è capitato 
a molti di essi. Bonmedien Ab-
delkader, rimesso in libertà da 
un giudice che casualmente non 
era il famigerato Catherineau, 
dopo essere stato mpassato* per 
otto giorni a colpi di bo t t ig l i a 
s u l l a colonna vertebrale, fu arre
stato di nuovo immediatamente 
e riportato n e l l ' i n f e r n o df V i l l a 
Mahieddin. 

mente uno dei più fantastici , s tram
bi ed inconsueti del la letteratura 
per l' infanzia. E" prerogat iva d e l l e 
favole tutte esser superficialmente 
l ibere dai l egami de l la logica . Ma 
Alice supera tutte l e fiabe tradì-
dona l i per la moderni tà d e l suo 
racconto in l ibertà, n m o n d o poe t i 
co è risolto in notazioni , immagi 
ni e attuazioni di or ig ine pa lese 
mente surrealistica. Surreal ist ic i 
sono : personaggi: il conigl io che 
fugge sempre in preda ad ima fret
ta insensata, il cappel la io pazzo, 
l personaggi del reame d e l l e carte 

cosi via . In questa formula 

le esigi di guato 

e cosi via . in questa formula n 
La crudeltà, conclude Bourdet,i s i e t e , in fondo, anche ti v iz io d e l 

M «tf Jt>w9itng émgsultmcsosily, 

ingenuità e l a poesia d e i suoi p e r - i v e n z e d i bambola. E non e'é r».i 
•onagsi d ie tro formule , s imboli . Inemmeno quel la superficiale r e r r e 

letterari e cos i v ia . D e l ' c h e ha re-nstito 
resto, e per questo. Al ice h u n temoo fa 
personaggio particolare, legato s d i s t e v e 

a qualche 
Disaev . L» 

*"**"****** »i-**^»»i4i ^ v u u v i a . u c i ' t i i v n a ^ ^ ^ S l l t f ì HT1A 

nei film di 
- i - canzoni che i ners.ìriaffpi 

un particolare strato de l la borghe- Jcantano s o n d i v e n u t e n o i W Q u f f -
che cosa, qualche sprazzo, r imane 

sia inglese 
C'era da aspettarsi che proprio 

questi e lement i sarebbero stati ca 
paci di colpire la stanca fantasia 
di Wait D:sney: e gli e lement i s u r 
realistici, l e stramberie , gli intel 
lettual ismi. e non i l mondo poet i 
co di Carroll . E? inuti le ripetere 
qui il discorso già fatto altre vol te , 
ad ogni appariz ione di una novità 
di D i sney . Quest 'uomo * oggi il 
p iù t ipico prodotto de l la invo lu
zione ho l lywoodiana . Nato con una 
certa problematica, e perciò gusto
so, l ibero, fantasioso ed efficace. 
Disney ha rappresentato, fino ad 
un certo momento , una del le tante 
lenti attraverso cui si poteva os
servare, ironicamente • critica
mente . la società americana. Osg i 
Disney, non più regista, ma pro
duttore e proprietario di uno dei 
più colossali organismi industriali 
ha abbandonato qualsiasi ve l l e i 
tà. e cosi, quanto p iù egl i diveniva 
un industriale, tanto p iù i suoi film 
si son commercializzati , i l d isegno 
si è stancato, la fantasia si è spen
ta, e il creatore di Topol ino ha t e . 
so l e orecchie a captare tutte l e 
m e d e let terarie p i ù banal i , ed a 
sol let icare con esse i l gusto d e l 
pubblico. La creazione de i 

nel l 'episodio d e l t è pazzo, o in 
quel lo del la regina di cuori. Ma 
jon lumicini lontani , lontani c o m e 
le Sil'y Sinfonie» de l primo D i s -
r.ey. fievoli con la fantasia di q u e 
ste commerciante al l ' ingresso d i 
bambole dall'aria stupida. 

La famiglia Paasaguai 
Aldo Fabrizi, interprete e r e g i 

sta, pensa che questo film debba 
essere il primo di una serie d i film 
cornici sulla famigl ia Passaguai: 
la famiglia di un impiegato r o m a 
no che , come dice paradossalmen
te il nome, passa u n guaio d o p o 
l'altro. Naturalmente tutto è m 
chiave umoristica, anzi dec i samente 
grottesca. Stavolta l i famiglia P a s -
saguai si trova ne i pasticci a e a u - -
sa di una gita al mare di Ostia: 
le complicazioni sono facili ad i m 
maginar*4 . 

L'episodio è u n pò* esi le , • l e 
situazioni son que l le risapute di 
tutti 1 film comici d e l genere . N é 
vi e m o l t o da sperare In episodi 
successivi , perche s iamo p u r t r o o -
po parecchio ammaestrati da l la 
esperienza d e l film comici in s er i e . 
La abbondante maschera comica di .. _ creazione de l suoi 

film è divenuta u n meccanismo, e Fabrizi. comunque, strappa 
neanche p iù tanto perfette . • < .che risata a l pubbl ico -*- -

AOice, ecco la qua. À, u à ftantoc- anche con poco , 

• •••èl i»; m*Tmr*£rm*.l . — . ^ ^ 
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Bakù, con 100.000 abitanti 
ha imo stadio di 70.000 posti AVVENIMENTI SPORTIVI 

- n e 

Roma, con due mifloni 
ne ha uno di appena 30.000 

I DISCESISTI AZZURRI SI ALLENANO AL SESTRIERE AGLI ORDINI DI MENARDI 

Zeno Colò scende ratto dal Fraiteve 
pensando già ai traguardi norvegesi 

Visita agli ass i del la neve, a s sa i più sempl ic i di quell i del calcio - Oggi b reve licenza 

(Dal nostre Inviato «poetala) 
; SESTRIERE, ?0. — Da alcuni 

giorni al Sestriere il sole è chiaro 
e potente , ma la temperatura si 

' mant iene bassa e la poca neve ca-
:
t duta non si sciogl ie . Le piste sono 

' dure , tutti i campi sono stati bat
tuti da l l e migl iaia di Sciatori de l l e 

• domeniche . Dall 'Alpette, dal la Ban-
' chetta, da l Fraiteve, dal Sises scen-
• d o n o l e , piste, larghe come autn-
' strade. 

«• Le piste 80*0 dure, ma non 
sono ghiacciate, questa è solo neve 

. farinosa pestata », d icono scontenti 

. glj azzurri che agli ordini del com
missario tecnico per la discesa Me
narci! si stanno al lenando al S e -

' s tr ière per !e prossime Olimpiadi. 
A Holmenkol len , v ic ino a Oslo, d o 
ve si svolgeranno le gare, i rraccia-

• ti sono sempre ghiacciati. Zeno, ohe 
- li conosce , afferma che sono di 
- ghiaccio color azzurrino, e perciò 
. che la n e v e d e ! Sestriere non ac

contenta gli azzurri, che vo i rebbc -
. ro farsi l e gambe su percorsi con 
i un fondo s imile a quel lo che sanno 

di trovare a Oslo. 
Menardi, non potendo provare i 

EUOÌ atleti su di un ghiacciaio, ha 

grave inconveniente , p iantando l e 
bandierine per l o sla lom lungo 1 
pendii p iù ripidi • accidentati del 
Sestriere. 

Ieri Menardi aveva disposto qua
rantadue porte difficilissime in un 
canal ino de l Fraiteve, pieno di gob
be e di salti, lungo un dis l ive l lo 
di duecento metri. 

Gli azzurri che andranno a Oslo 
per l e tre specialità de l la discesa, 
saranno sei e le azzurre tre. Perciò 
dagli undici che ha in esame il 
Commissario Tecnico ne dovrà 
scartare cinque e uru sulle quat
tro ragazze. Per adesso iden-irdi non 
ha ancora detto come sarà forma
ta la squadra perchè egli ha an
cora tempo un mese e mezzo e in
tende osservare ancora i discesisti 
nel le gare che disputeranno nel 
mese di gennaio in Italia, in Au
stria, in Isvizzera e in Francia 
Adesso Menardi in uno spesso qua
derno nero a quadretti , con i bordi 
rossi, segna i tempi raggiunti da 
ogni atleta, che egli stes<5o crono
metra durante ogni a l icnamento 
giornaliero. In quel quaderno non 
lasci.i mettere gli occhi a nessuno; 
dal d iagramma che traccerà per 

cercato di rimediare in narte al ognuno con l'aiuto di quel le cifre. 

IL QUATTORDICESIMO TURNO DELLA "B., 

Brullo pesce per il Genoa 
il licenza di Bernardini 

La Roma in casa e le inseguitric-i (Messina, Bre
scia, Piombino e Catania) tutte fuori - Tre derby 

La quattordicesima giornata de l 
campionato di Ser ie B si presenta 
bone' , Genoa-Vicenza, Roma-Reg
giana, Verona-Mess ina e Siracusa-
Brescia fanno da potente calamita. 
Genoa-Vicenza si e leva, nero, su 
tutti gli alivi incontri perchè di 
ironte falla « g r a n d e » rossoblu scen
de questa volta una squadra che sa 
giocare e conta risorse tatt iche1 -

11 Genoa conclude con la partita 
di d o m e n i c a il c ic lo favorevole che , 
bu c inque partite disputate, l 'ha 
vista per ben quattro volte giocare 
bui proprio terreno. I rossoblu si 

. ìLixiarono imporre i l pareggio dai 
Pisa, quando potevano approfittare 
del la dupl ice sconfìtta della Roma 
Ter prendere il bastone del coman
do; v insero poi contro il Fantul-
la, furono sconfitti la domenica suc
cessiva a Modena per poi rifarsi 
tra l e mura di casa con un netto 
tre a zero a spese de l Monza. A 
conti 'att i , tuttavia, il Genoa c h i u 
derà in passivo la serie di c inque 
partite anche se il Vicenza doves 
se, c o m e è ne l l e previsioni, l i m a -
nere sconfìtto. 

Il Vicenza parte battuto rima 
di tut to perchè non dispone de l l e 
individual i tà notevol i della sua a v 
versaria ed in secondo luogo per
chè. nonostante l'ottima posizione 
di classifica raggiunta — -upenure 
«orse a l l e stesse previsioni d e l l o 
al lenatore Bernardini e dei d ir i 
genti de l la società — non ha sa
puto finora farsi va lere in trasfer
ta. Non bisogna diment icare , c o 
munque , che Onera il Vicenza non 
ha avuto molta fortuna negl i in
contri fuori casa. Più di una volta 

- il r isultato finale del la partita non 
ha corrisposto alla qualità di g io 
co svo l to dal la squadra. Si può d i 
re. addirittura, che l e sue migliori 
part i le il Vicenza le ha disputate 
proprio in 

ci, solo i gial lo: o5si sembrano tn 
partenza sicuri del suuce.s-so, perchè 
altrettanto non s. può dire io] Mes
sina e sopratu'to de l Brescia, che 
pur essendo ancora imbattuto non 
conta fuori casa il numero dei suc
cessi vantato invece dr.lla forte 
squadra siciliana. 

Treviso-Piombino e F.iufulla-
Catania sono le partite delle. . . . in-
scguitrici che furono! Sia il P i o m 
bino che il Catania si sono ormai 
sganciati da l l e primissime posizio
ni, ma basterebbe un loro succes
so ed una contemporanea battuta 
d'arresto de l le squadre che 'a pre
cedono per tornare a recitare un 
ruolo di primo piano. 

Il programmi è concluso .la Mon
za-Modena. e dai tre derby regio
nali de l la giornata: Marzotto-Vene-
zia, Livorno-Pisa e Stabia-Salerni -
tana. Le squadre di casa sembrano 
favorite ^el le prime tre partite. 
mentre Stabia-SnlcrniUna appare 
molto p iù incerta. 

DINO RLVKNTI 

risulterà chi d e v e andare e chi n o 
alle. Olimpiadi . 

Gli unici certi d'i essere in m a 
glia azzurra sono la Celina Seghi 
e Zeno Colò; gli altri, questa è la 
Unica indiscrezione che siamo riu
sciti a raccogliere, s ino ad ora si 
sono Più o m e n o equivalsi . 

Zeno Colò, i l campione del m o n 
do di Aspen, è in gran forma, net 
tamente il migl iore d' tutti. Il s im
patico montanaro toscano oggi era 
inconsuetamente di buon umore e 
giù ne l le picchiate si divert iva a 
ballare una strana rumbs sciato
ria, un ballo sincopato a sessanta 
all'ora. A Zeno è inutile domandare 
pronostici, ti risponderà come sem
pre. « Ce ne sono molti di forti. 
io farò il possibile ~. 

E' difficile trovare un uomo tan
to modesto quanto il cortese Zeno. 
Noi — abituati al neon accecan
te del mondo del calcio dove gli 
idoli, gli astri, i divi , gli assi pul
lulano con le loro giacchette stre
pitose e i maglioncell i multicolori 
che sembrane alberi di Natale — 
guardiamo a Zeno come a un mi 
racolo; pensate: un campione d e l 
mondo genti le modesto, avvicinabi
lissimo da tutti! 

Abbiamo seguito gli azzurri ne l 
la loro fatica di ieri e di oggi. 

Giù dal Fraiteve Zeno :n una 
prova ha segnato il miglior tempo, 
infilando una porta dopo l'altra con 
il suo particolare stile e legar le , e la
stico, con il corpo accentuatamente 
in avanti . 

Nel la .seconda prova, accecato da 
una sventagliata di polvere di n e 
ve, è uscito fuori di pista. La Ce
lina Seghi, raggomitolata sul le g i 
nocchia, ha segnato il migla.r t em
po fra le ragazze. Ottime i". prov-i 
di Noegler e di Gluck; il primo e 
un anziano specialista del lo s la lom 
e con gli anni non ha perduto lo 
scatto di acciaio che lo fa saltare 
via dal le porte come i d i a v o l e t i 
de l le scatole a sorpresa. Marcell in 
oggi era un po' stanco, perchè n e : 

giorni scorsi aveva intensificato gli 
allenamenti 

Colli, Alverà, Ghedina, Liacedelli, 
Gartner, Burrini e Catturani soii'J 
in buona forma e i loro tempi di 
questi giorni sono stati pressoché 
uguali. Sono atleti serissimi, ch^ 
amano il loro sport e si sottopon
gono volentieri a l la severa discipl i 
na che impone questa specialità 
sportiva Alla sera se ne vanno a 
letto presto, si alzano presto, fu
mano ni massimo due sigarette al 
giorno, e gli altri, chiamiamoli sva 
ghi, li dimenticano per sett imane e 
sett imane. 

Sciare bene è difficile, difficilis
sima è la tecnica, per e l iminare 
anche un piccolo errore di posi
zione, il movimento di un braccio 
i.cll** curve, ecc. ecc. sono neces 
sarie ore e ore di «ci. Menardi que
sto d e v e fare, ed è lui che. con 
Scgh:, d e v e correggere i difetti d e 
gli atleti che gli sono stati alfidati. 

Tra le ragazze si spera "he l ' m -
fo.tunata Minuzzo possa r.metter?" 
per tempo ed essere in Erado di 
poter andare a Oslo. La M a r c i t i l i 

che quest'anno ha ammorbidito il 
suo modo di andare è m e n o impe
tuosa e va meno a strappi; for
merà con la Seghi e la Minuzzo o 
la Pel iss ier il trio de l l e ragazze. 

Domani gli azzurri andranno al le 
loro case per un breve periodo di 
licenza natalizia Ai primi di pen
nato si riuniranno di nuovo a Selva 
di Val Gardena e ci rimarranno 
sino alla partenza per Oslo, tranne 
le trasferte per le gare. 

MARTIN 

CONTRI) IL rRESIDEMfi OV FOìIERARO 

I soci del l 'A. C Roma 
votano un o.d.g. di sfiducia 

Vittoria degli oppositori dopo oltre 4 ore 

Completata a Modena 
la preparazione dei cestisti 

MODENA. 20. — Stasera al Pa
lazzo dello Sport si è svolto il ter
zo ed ultimo turno di allenamen
to defili azzurrabili di pallacane
stro, ion la presenza di 15 atleti 
che il C. T. ha disposto 1 due equi
librate formazioni. L'incontro di due 
tempi e terminato 53-52. 

Particolarmente in forma sono 
apparsi Rapini. Margheritini. Stefa
nini. Itami/zi. Tracuzzl e Pagani, ma 
anche De Carolis, Milani e Ferriani 
hanno fornito buona prova. Tutti i 
convocati, tranne forse Mocl e Zia. 
partiranno per Parigi per incontrar
vi la Francia. 

Il campione del mondo ZENO 
COLO', in al lenamento al S e 
striere in vista dei Giochi di 

Oslo (Olimpiadi Invernali) 

L'ALLENAMENTO DI IERI DEI GIALLOROSSI 

Andersson mediano sinistro 
unica variante nella Roma 

• 

Marra allo Stabia - Antoniotti uscito di clinica 

TEATRI 
E CINEMA 

Ieri contro l'Aetrea la Roma si é 
allenata schierando: Ferrari, Bono* 
letto, Nordahl. Cardarelli; Acconcia, 
Andereaon; Perlsslnotto, Galli, Bes
tini, Zecca, Treré. Sarà questa (con 
Albani e Sunqviat la formazione che 
affronterà domenica la Reggiana, 
considerata l'indisponibilità di Ven
turi (a Sanremo con i Militari) e le 
buone condizioni di Albani (che ieri 
malgrado il grave lutto non ha di
sertato l'allenamento) e di Sundq-
viet ( tenuto a riposo per semplice 
precauzione). Non ai avrà il rientro 
di Pertsslnotto ancora giù col «el
eo e s i registrerà al contrario quello 
di Andereeon a laterale einitro 

Nelle, ripresa Vlani ha sostituito 
molti giocatori, ed ha fatto entra
re in campo Risorti. Elioni. Nardi. 
Merlin e Capacci Nel complesso 5 
reti gialloroese: Trerè, Zecca, Betti-
ni (2 ) e Peri6sinotto 

Nella mattinata _di ieri la Roma 
ha perfezionato la cessione in pre
st i to allo Stabia del giovane Marra. 
che però non potrà giocare fra le 
t vespe » nella partita di ritorno 
contro la Roma. 

In campo laziale la novità più 
gro««a l'ha fornita Antoniotti, che 
Ieri «era ha lasciato la clinica in 
ottime condizioni dopo essersi sba
razzato dal verme solitario che lo 
affliggeva. Oli altri titolari hanno 

atletico • staso-a Bigogno dirame
rà la ro**a dei partenti per Busto. 

Assente Antoniotti, la formazione 
che affronterà la Pro Patria dovreb
be essere la seguente: Sentimenti 
IV, Antonazzi, Malacarne. Furiassi; 
Alzanl Fuin; Puccinelli, Flamini, 
Lareen, Lofgren, Sukrù. 

La Nazionale Militare 
si è allenata a Sanremo 

SAN RBMO. 20. — La Nazionale 
MilUare di calcio ha oggi sostenuto 
un al lenamento in v.Yjtu dell ' incon
tro di domenica a Nizza contro la 
Francia. 

Nel primo t empo s i sono al l ineati: 
Buffon (Milan), Lizzarmi (Padova). 
Maec-hi (Torino), Bersia (Torino); 
Bergamaschi (Conio), P icardi (Co
mo), Maoci (Lazio), Venturi (Roma), 
Mann-ucci (Pro Patria) , Ganzer (Pa
dova), Boacolo (Triestina). Dopo un 
quarto d'ora Bercia, infortunato, ha 
lasciato il poso a Caasvn (Siena). 
Nella npre-a De Santìs (Palermo), 
ha sost i tuito Boscolo, mentre Mac
elli, Ganzer e Catsin sa sono più 
volte scambiavi i ruoli. 

Nel complesso 1 Militari hanno se
gnato quattro reti ai ragazzi della 
Sanremese: con Mannucci, PinardJ 
e Macci nel 'primo tempo -e con 
Maccd neSla ripresa. 

Come già a Napoli, la equadra 
gr.gio verde è pansa solida in Mife-

, . , * . . , » . s a e slegata all'attacco. Essa partirà 
sostenuto i n mattinata allenamento domani in autopunmann, per Nizza, 

GLI INSEGNAMENTI DEL FAMOSO ALLENATORE ARKAD.EV CAMPIONESSA DELL'U.R.S.9. 

Calciatori "universali,, 
ì csicai pittili della X.DJS.A. 

Il 1951 ha riconfermato le, a Londra, come il lei- nessuna necessità ». 
la netta superiorità della tare ricorderà, ebbe un cor- e L'universalismo del gio-
squfidra della Casa Centra- diale colloquio con H pre- catore consiste innanzitut-
le deIl'E>ercito Sovietico, sidente de.'Ia F-f.G.C. Ba- to nella comprensione che • 
la Z.D.S.A.. stille altre so
cietà dc'.l'UM.S.S. La squa
dra Moscovita di Griian e 
di Dcmin, di Nirkov e di 
Nikolaiev, ha nuovamente 'sà~ sia" la «dhc'sa a zone ». 
trionfato sia nel Compio- - • -
nato che nella Coppa, gra
zie alla maestria dei suoi 
singoli componenti e alla 
loro elevata capacità tat
tica. 

Non c'à dubbio alcuno 
clic ia Z D.S-A. ranta la 
miulior difesa dell'Unione 
S~» :ctica ed il senreto di 
finct-r ?un forza deriva es-

-assi). egli ha del gioco nel suo 
/ nostri appassionati di complesso e delia tattica 

calcio sapranno certo, sia generale della squadra. 
jmre in forma vaga che co- consiste nel combinare la 

abilità tecnica e la capa
r e r chi non lo sapesse di- cita fisica per ricoprire un 
remo solo in sintesi, che ruolo diverso da quello orl
iate fari tea non obbliga più finale, con qualsiasi plano 
il diien-;ore a seguire sem- tattico. E ciò pure per un 
pre e dovunque il diretto solo tempo o anche meno, 
nt'J'cr.tario (sistema del magari per un solo mo-
marcamento rat'ficinato) 
ma prevede invece un a;-
tcnto controllo di tutte te 
zone della propria metà 
carneo e c'ò allo scopo di 

scnz<a'menfe dal fatto che mc.Uo neutralizzare la ri-
i «.no- difensori, terzini e cerca dc-li spazi liberi da 
med'eni, appl'enno la co- parte fJe'faufcrsario 
5tc?deMa «• dijesa a zone » 
ai'rntcndos*" di un'irSctli- Tattica sovietica 
oen-a d: gioco e di un af
fati' .culo ciie IVI/enatorc Sull'universalismo del 

mento della partita!». 
Perchè si tende a « unt-

versatizzare * il giocatore? 
La risposta è semplfce e la 
di lo stesso Arkndiev, che 
la ricerca •neU'e«olu2Ìone 
tecnica e tattica che il cal
cio sovietico ha avuto: « La 
nostra tattica, basata su 
grandi e continui sposta
menti di giocatori dalla di
fesa all'atiacco e vlcever-

S. Sehvvarz, campionessa di corsa a ostacoli 

Bakù: 100.000 abitanti 
e uno stadio di 70 mila posti 

A^ml'-v ha raggiunto con calcinto^. che tende a far '^ d " d ' \ „ as intetrV 
jro'ta narfrn-a e costnn-.n im?>ra;»c!iire e;>n! atleta nei s^- a a aesira a sinisira 

vari ruol' della sanadra, 
Arharttev ha scritto di recen-

Ai termine di una n o v i m e n t a t a 
r iunione protrattasi per . Itre quat
tro - r e , I «ocl dell'Anioni bile Club 
di Roma b.inni» Ieri • J l a t o nti o ld - . 
ne del s terno con ti qaale si iuv|ta 

t lX'rfT^^ ,»"".,̂ l"%T"o7rtn' Ttrgani centrate a ranstderare trasferta e non s iamo „ . • „ ,*-„--,- r 
lontani dal vero quando affermia
m o che , per esempio , la partita di 
Catania poteva concludersi con un 
risul tato tota lmente d iverso se due 
infortuni de l portiere Sartori non 
a v e s s e r o permesso a l Catania pri
ma di pareggiare il goal snoito in 
apertura e quindi di andare in 
vantagg io . 

C o m e si vede , anche se i l prono
st ico favorisce il Genoa, non è az
zardato affermare che la partita 
appare aperta "Ed ogni t isultato, 
tanto p i ù che il Genoa non na a n 
cora s i s temato la propria inquadra
tura. sopratutto ne l la prima linea 

In Roma-Reggiana, Verona-Mes-
n n a e Siracusa-Brescia , gli incon
tri che vedono impegnate la capo-
l:sta • l e d u e pericolose inseuuitri-

sclolto t'attuale C D . dell'A.C. R©m. 
Il presidente In carica, oti. Fode

rar-,, ha c e r c a t o - | n ( i n i modo di 
Impt-dire alla lare a • ppoeiztone ••! 
esprimere questo vota di sfMvrta 
rss-nzlalmente rivolto a la!, m a al
la Une vedendosi battalo h i abban
donato la rinatene, dlrblarand . 
•ciotta t'assemblea. Tnt t i v ia 1 pre
senti sono stati di diverso avv i s i , 
sono restati , ed hannr votato u n a 
mozione dt sfiducia denunciando 
fra l'altro anche le Illegalità di F o i 
«ieraro dorante l'assemblea. 

I corridori nofaicisti 
per la sicurezza dei circuiti 

MILANO. 20. — Si è oggi r iunito il 
consiglio direttivo dell'U. C. M. I-, 
Union-? CorrMori Mo4oclcl»t: Ita. 

Mani, che ha affren-tato i problemi 
riguardanti la sicurezza del circuiti , 
le trattative per l'a^s.curaz.one sul 
la vita d-el corrldor: ed al'tre pro-
pos.e tendenti a migliorare le con-
d-.zlc-nl di vita e di sicurezza per
donale del motooic l^t . . che come *• 
r.corderà registrarono neil'ultima 
stagione numerose perdite di vite 
umane. 

CuceRi e M. Del Bello in Svezia 
Ai campionati scandinavi di Stoc

colma. che si svolgeranno dal 20 al 
26 gennaio, prenderanno parte an
che Cuccili e Marcello Del Bello. 

Ieri a Montecitorio 
i dirigenti del C.O.N.I. 
Nella giornata di ieri i diligenti 

del CONI, guidati dall 'aw. Onesti 
e dal dr. Zauli. sono stati ospiti a 
Montecitorio per una cordiale presa 
dt contatto, dal dirigenti del Grup
po Parlamentare per Io Sport. 

te un 
chiarire c>'o ciò non deve 
mirare ad impedire « la 
soec'all/ra/'one di un gio
catore n**! "="0 determinato 
ruolo » Arknd;ev d'ee; « Pa-
re*ibe Ingenito pensare che 
un "'ora'fi-e posr-a egual-
rrorte assolvere molto be
ne le funzioni di difensore 
o di attaccante. E non oc
corre nerrrreno tentare di 

d'inrp'tnzmcn'o, arr;rando 
a prcd:'i'~cre una tattica 
che s' ade'la nlla perfe
zione a'ic aunliti) deoli no
mili' .1i cui dispone. 

la « d' <esa a rone » 'ì 
stata ;n!roc'ottn in Italia 
per In prfmn vo'ia dalla 
.'u'Tn'ii* »icll'fTnnO in cui 
la *t<ur>dra N.-.nconera sot
to la nuida d' Carver con-' 
r>ir>fò 'o *cudetfo. Tuf'a-
v:a la tattica ri'" Ai-Jcadfer 
è assi' "nfù complessa d> 
Quella adoperata dalla 
squadra torinese. 

Difesa a i o n e 
•ArJcad'eD e uno dei più 

quotati tecnici calcistici 
dell'U H.S.S. Oltre che del
lo « dijesa a rone » egli é 
un assertore dell'universa
lismo del calciatore. Ad — 
entrambi glt argomenti, che - . , , . . . , < „ ft.^,,,. 
poi sono colleaati fra loro, _ G " Istituti CU Cultura 
l'allenaorc delta Z.DS.A. ,F;;"5a

c e
e d i S P ° r t a<~.-

ha dedicato molti scritti 1 H ' ^ s s - racco.ficno e. 
sulla stampa sportiva so-

vlcovcrsa. ha talmente 
frammischiato le funzioni 

lunco sagriu ver del vari ruoli che non è più 
consentito ad un attaccan
te di saper giocare, ad 
esemolo. solo all'ala destra 
o al centro. E d'altro car.to 

Fra i tanti grandi stadi 
sportivi che SGSO stati 
inaugurati negli ult imi 
mesi , merita particola-re 
menzione quello di Bakù, 

parco Cerginskii , secondo 
un pi-ano che avrà c o m 
pleta attuazione entro i l 
1955. 

Questo complesso d i i n 

comodo & vasto, capace 
WC contenere 70.000 spetta

la tendenra ad attaccare e tori . I cittadini di Bakù, 
a difendersi con 11 maggior che conta 100.000 abitanti, 
numero di giocatori costrin- s e n o giustamente orgo-
ge 1 mediani ad acquisire gitosi d-el loro nuovo s ta-
l'ablllta e le qualità del d io , prima d-i tutta una 
difensori e degli attaccanti, ser ie di opere edilizie 
e gli attaccanti e 1 dlfen- sport ive , che sorgeranno 

riuscirvi perchè non ce n'è sorl quelle del mediani ». raggruppate ai l imit i del 

La cultura fisica e Bo sport 
migliorano l'organismo umano 

ar i c io e moderno quanto sanazioni s p o r t i v e co
prirà una superfìcie d i 
15 ettari, e comprenderà 
— oitrt Io stadio per 11 
calc io « l'atletica legge
ra — una pSscina serper
t i ed «ma coperta, quat
tro campi k>i tennis , quat 
tro d i •paXacanestto, tre 
di pallavolo, una palestra 
per la boxe, l a lotta e l a 
ginnastica. oRre a nuovo 
edificio deH' Istituito d i 
Cultura Fis ica • Sport 
dell'AseTbaiglàn. 

Cicl ismo su g h i a c c i o 
Il maestro di sport Ser -

— — ^ — ^ — — — — — « — — ^ — ghel Verscinin ha creato 
del dopoguerra. Egli ha dal dati del lo «vSJuppo fi- * M ' f a e success ivamente 

rietica e persino molti l i 
bri. Altri noti tecnici arbi
tri e calciatori hanno al-

• largato il campo della di
scussione, arricchendo o 
magari controbattendo le 
sue tesi tattiche. 1 fatti pe
rò hanno dato ragione a 
lui, ed i suoi concetti so
no stati ribaditi negli ul
timi tempi da alcuni scrit
ti di Scrghci Savin. arbitro 
di categoria nazionale e 

elabcruno dati di vario 
genere in relazione alla 
pratrca de i vari sport ed 
al loro influsso, positrvo 
e negativo, suirorgan-^mo 
umano. Tali dat: acqui
stano particolare interes
se per ciò che riguarda la 
gioventù, che viene s c t t c -
pcsta cont inuamente ad 
un rigoroso controllo s a 
nitario. 

H prof. Kuracenkov di 
Loningrtido ha fatto v n 

rappresentante dcll'U.R.S.S. xitere*.sar.te studio -sullo 
in seno alla F.Ì.F.A. (al- «viluppo fisico della g io-
l'uttima riunione della qua- ventù sov.et ica negli armi 

r i levalo: « PI anno In an
no nel nostro paese van
no migliorando le condi
zioni materiati di esisten
za. L'abbondanza del pro
detti al imentari , Il gioiosa 
lavoro creativo, la vasta 
attrazione della glorenav 
Per Io sport, hanno eserci
tato e continuano ad eser
citare un'influenza positi
va su l miglioramento 
delia sa late dell'uomo a 
sul s u o sviluppo nsice ». 

Kioracenkov d imostra 
che la pratica di m 

sico degli studenti r i leva
ti nel 1943 e nel 1950 pres 
s o l'Istituto centrale di 
Cultura Fisica e Sport su. 
uiia enorme mussa d i 
giovani e raffrontati fra 
loro: « I maschi presenta
vano nel 1950 una statura 
che in media superava a l 
cm. 1,6 quella del 1945; un 
peso medio superiore di 
Kg. 3.M*; a a a circonfe
renza toracica superiora 
a i cm. 5,14; una larghez
za di spalle superiore d i 
cm. 1,93; un aumento me-

degli sport ha permesso dio della forza registrata 
dj registrare notevoli dal d inamometro di chi lo . 
progressi, come rimata grammi «,18; ecc. 

perfezionato un interes 
sante tipo di bicicletta e a 
ghiaccio. 

La -ruota anteriore è fis
s a ed è installata s u una 
specie di pattino, u à po' 
più lungo di quelli n o r 
mali che s i applicano al 
piedi; la ruota pceteriore 
è invece mobile ed è 
azionata d e una normale 
catena, collegata ai piedi . 

La bicicletta d i VeTsel-
nin ha trovato larga dif
fusione in questi -jltirwl 
tempi, t an to che oggi pud 
considerarsi uscita da l 
periodo epex talentate. 

• RIDUZIONI E.N.AX.: Adriaclne. 
Adriaco , Arcobaleno, Bennimd. Cen-
£»ue Allori, Manzoni. ExJceBsdor, Mo
dernissimo. Olimpia, Orfeo, Pn>ici-
p e . Planetario, Quinrnetta, Rubino, 
Rivoli, Sala Umberto, Salone Mar
gherita, TUBCOIO, Trevi, Vascello, 
Vittoria, IV Focrtase; Teatri: Ate
neo, Rosmini, Valle, Quirino. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30; coac. dir. 

d a H. Scherchen: Oratorio d i Na
tale dd Batti. 

ARTI: ore 21: d a Piccolo Teatro 
« L'amore del 4 colonnell i » 

ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile 
« Les femmes savantes » 

D e i GOBBI: ore 21,30: t Carnet de 
notes » con Bonucci, Caprioli a 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: e i a Solari-Torelli-
Riva « La pulce nell 'orecchio » <dt 
Fejdeau 

OPERA: ore 21: « Nabucco » di Verdi 
QUIRINO; ore 21.15: C.ia De Filippo 

« Pranzi-amo ins ieme », « Carneva
lata », « Pronti si gira » 

ROSSINI: ore 21: O l a C. buffante 
« "to sono un pazzo » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio» 
na'le « Intrighi 'd'amore » 

VARIETÀ* 
Altieri: Carambola d'amore e Riv. 
Ambra-Jovinelit: Tre eegreti e fllv. 
La Fenice: CL'ii¥fenno del deserto 
' e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale < Surxlento 

de imamurate » con Alberto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nuovo: L'azicn'e 'continua e Rfv. 
Principe: Perdonate il mio passato 

e Riv. 
Volturno: 14* era e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: I peggiori a«in>i <deTCa nostra 
' vita 
Acquarlo; Oltre l 'amore 
Adriano: La città è salva 
Alba: La roca del £ud 
AUhawbra: Sogni proibiti 
Alcycne: La carcivana maledetta 
Ambasciatori: NornianMl-a. 
Apci io: I frateiTd di' Jess i l bandito 
Appio: 14* ora 
Aquila: La «mascotte del UuorWeggei 
Arcobaleno: The m a n i n wtiite cult 

(17.45-22) 
Arenala: Barriera (d'oro 
Arlston: Un giorno a New York 
Astorla: La carovana malettetta 
Astra: Rapsodia i » Wù 
Atlante: Il padre defila epofce. 
Attualità: Messalina 
Angustus: Eriiriao Caruso 
Ausonia: Rapsodia in blu 
Barberini: E m i I-aste io eenza indi

rizzo 
Bernini: J49 ora 
Bologna: 14* ora 
Brancaccio: La- «aroVasMi matederba 
CapMol: OJC. Nerone 
Capranlca: Al ice n e i paese deffla 

meravigl ie 
Capranlehettat A l i c e nel paese delta 

meravigl ie 
Casto lo : L'uctrt lo "de* parskMso 
Centrale: IL*uomo WeSta borre E'iÉfei 
Cine-Start Aimo Luisa disperata-1 

menite 
e l o d i e : £ ' l'amor iche mi rowltìa 
Cola di Rienzo: 14* ora 
Colonna: n tccmar.'da-nte Johamy 
Colorsec: I fratel l ini 
Corso: O.K. Nerone 
Crlslalln: L'amante 'del torero 
Delle Maschere: Catene de1! patehaM 
Delle Terrazze: DueSlo «A eoS© 
Delle Vittorie: 14* ora \ 
Del Vascello: Luci d e l varietà 
Diana: La graTSde rteuOTci* 
D o n a : Uccello d i paradiso 
Eden: Nata ferì 
Europa: Ah'ce n e l patto* del la mera» 

vigi le 
Exceisior: S c h i a v o d'ella TAcH'tfDBM 
Farnese: E' l'amor che m i rovina 
Faro: Trafficanti1 kleBa not te 
Fiamma: Incantesimo tragico 
FisMnenetta: Girl o* Sete year PW,11»> 

•19.30-122) 
Flaminio: Fu Macera 
Fogl iano: I viaggi d i GhiQrWr 
Fontana: I tre mct?-Jhett!ert 
Galleria: La paura fa 90 
Giulio Creare: Rapsodia za hTtt 
GoTden: RztrisoWa in blu 
Imperlale: (La fam'tSia p a s s a t a t i 
Imperc: Gianni e Pitnotto n e l l a tra

z i o n e straniera 
Induno: Eroica 
Iris: L'aouSa de l «lese**© ' 
Italia: I mCsteri d i Loolrtra^ 
Massimo: I « w boy del 'deBerto 
Mazzini: I viaggi d* GuSive* 
Metropolitan: E sui lasc iò Btnma: 

indirizzo 
Moderno: (La faml^Ha paroatfna* 
Moderno Saletta: Messalina 
Modernissimo? Sala A: Tre *=**ieH| 

SaSa B : Airguurt e ft£ii ensdehi 
JJov^clne: I fl'ibustieri deEa Antere 
Odeon: Terra selvaggia 
OdescaTchI: Ritorna l'amor» 
Olympia: Vita col padre 
Orfeo: n fcac'o d i mezzanott* 
Ottaviano: Tre eegreti 
Palazzo; La pattuglia dee senza, 

paura • 
Palestrina: La teerovaaa maledet ta 
P a r i d i : Pranzo a 15e ot to 
Planetario: RKJM. dest inazione tanm 
Plaza: Cyrano di Berserae 
Freneste: Guarnii e Pinotto neSai 

L e s i o n e straniera 
Quattro Fontane: Vita col padre 
Quirinale: Rapsodia in bZù 
Quirlnetta: Eva contro Eva 
Reale: I laociexi del Dakota 
Rex: 14* ora 
Rialto: Il padre de l la pposa 
Rivol i : Eva contro Eva 
Roma: I guerriglieri deEe Fl l ippint 
Rnblno: Spettace lo Walt IXent? 4 
Salarlo: l filibustieri de'-Je AotSHo 
Sala Umberto: La riva >drd peccator i 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: Domarti e troppo tarai 
Savoia: Raosodia In b-'ù 
Smeraldo: E' l 'amor che m i rovina) 
Splendore: Un giorno a N e w York 
Stadlum: n ponte de i s e m a p a m * 
Superclnema: La citta è salva 
Superga: Ote3!o 
Tirreno: n padre deHa noosa 
Trevi: La carrvam» mal Al e « a 
Trianon: Lo .spettro d i CarrtervfB*-
Trieste: Stasera sc iopero 
Ji iccolo: Buon viaggio prwer^otXM» 
ventati Aprile: Te per d o e • 
yjjrbano: Non ci sarà d e m a n i 
Vittoria: Ti avrò per s e m p r e s 
v e r t a n o : PJccolo monMo antfco 
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Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grand* romamo 

ci 1 
Al,t:ftKAKl>KO DUMA» 

'*XS-
• & 

'X! 

baivato cavò di tasca due li
ma finissime di acciaio morden
te, mentre Luisa si collocava al 
suo posto. , 

La lima era tanto fine, che si 
udiva appena lo stridore della 
presa svi ferro. Del resto, quel 
rumore, s« anche percettibile si 
sarebbe perduto nel fischio dei 
vento e nel primo brontolare del 
tuono che annunciava un prossi
mo temporale 

— Bel tempo — mormoro Sal
vato, ringraziando sottovoce il 
tuono che si metteva dalla parte 
sua 

E contìnuo il lavoro. 
Come " aveva preveduto, topo 

che vi si potesse passare. 
Allora egli si svolse dalla cin

tura, sotto il camiciotto, una lun
ga corda, molto solida benché 
non molto grossa, a una estremi
tà della quale vi era un anello 
già preparato destinato ad essere 
passato in una sbarra verticale. 

Salvato fece a intervalli dei 
nodi alla corda, destinati ad age
volare il lavoro. 

Poi usci dalla camera e per
corse il corridoio fino al punto 
in cui si trovava la scala. -

— • Nulla!- — mormorò con 
un'espressione di gioia e di 
trionfo e tornando vivamente in
dietro, rientrò nella camera, rl-

laVòrTquattro sbarre erano se-(tirò l a ^ ^ ^ ^ J ^ ^ J i l 
gate « 1» finestra presentava una J chiuse di dentro^ paraìlTir> J* aef-

- , 1 - v 
* • • 

quattro chiodi, abbracciò Luisa 
e le raccomandò di essere corag
giosa. Fissò l'anello della corda 
alla sbarra e legò poi insieme 
le mani di Luisa. 

In quel momento un lampo at
traversò le nuvole fitte e basse 
e, alla luce di quel lampo. Salvato 
potè vedere fuori dalla finestra 
che la spiaggia era perfettamente 
deserta. 

— Andiamo — disse, — non 
perdiamo un minuto. 

Passò la corda dalla finestra, 
porse la testa a Luisa perchè gli 
passasse le braccia legate al col
lo, sali su uno sgabello che aveva 
preparato, passò attraverso la 
apertura, e. senza inquietarsi del 
fremito nervoso che agitava il 
corpo della povera donna, strin
se con le ginocchia la corda che 
teneva già con le mani e si slan
ciò nel vuoto. 

Luisa trattenne un grido quan
do si senti sospesa e dondolante 
cosi nel vuoto, ma Salvato: 

— Non temere nulla — mor
morò: — io ho tutta la forza che 
occorre. ' 

E infatti ella sentiva di scen
dere con un movimento lento e 
misurato che indicava nello stes 
so tempo la forza e il sangue 
freddo del potente ginnasta che 
cercava di rassicurarla. Ma a 
metà lunghezza della corda Sal
vato • un tratto si fermò: Luisa 
•Piti» 

Che c'è? — domandò 
— Silenzio. 
E Salvato parve che ascoltas

se con profonda attenzione. Dopo 
un momento: 

— Non senti nulla? — doman 
dò Luisa. 

— I passi di parecchi uomini. 
— E* qualche pattuglia. Non 

avremo il tempo di scendere pri

ma che sia passata... Lasciamola 
passare: scenderemo dopo. 

— Mio Dio! non ho più forza 
mormorò Luisa. 

— Che importa se ne ho io? 
Intanto i passi si erano avvi

cinati, e Salvato alla luce di una 
lanterna portata da un soldato 
vide spuntare ima pattuglia di 
nove uomini che girava intorno 
alla muraglia. Ma la oscurità era 
tanto grande che. a meno di un 
lampo, egli era sicuro di non es
sere veduto. 

La pattuglia passò infatti sot
to i piedi dei fuggitivi, ma con 
grande stupore di Salvato che 
la seguiva avidamente con gli 
occhi, essa a un tratto si fermò 
scambiò alcune parole con un 
soldato di sentinella che egli non 
aveva veduto, lasciò un altro 
soldato al posto del primo e poi 
girò oltre. 

Per quanto fortemente tem
prata fosse l'anima di Salvato, 
un fremito gli passò per le vene. 
Aveva tutto indovinato. La do
manda del principe di Calabria 
e della principessa aveva ravvi
vato l'odio contro la Sanfelice, 
nuovi ordini di sorveglianza era
no stati dati e il risultato era 
una sentinella collocata ai piedi 
della torre. 

— Che c'è — chiese Lu!sa, che 
sentiva pulsare il cuore di Sal
vato, 

— M t e Dio «1 

Da quel momento, scendere era 
la morte possibile: risalire, era 
la morte sicura. 

Salvato non esitò. Approfittò 
del momento in cui nella pas
seggiata regolare e limitata, la 
sentinella si allontanava volgen
do le spalle- ma, nel momento 
in cui egli toccava .terra, il sol
dato si voltò. Vide a dieci passi 
da sé un gruppo informe agitar
si nell'ombra. 

— Chi va là — gridò. Salvato, 
senza rispondere, tenendo Luisa 
mezza svenuta di terrore tra le 
braccia. 

— Chi va là? — ripetè la sen
tinella alzando il fucile 

Salvato, sempre muto, affrettò 
la corsa. Distingueva la barca, 
vedeva gli amici, udiva la voce 
di suo padre che gridava: «Co
raggio! ». 

— Chi va là — ripetè la senti
nella alzando il fucile 

E siccome la domanda restava 
senza risposta, guidato da un 
lampo che illuminò il cielo in 
quel momento, il colpo parti. 

Luisa senti accasciarsi Salvato 
che cadde su un ginocchio, dan
do un grido in cui si poteva di
stinguere anche più rabbia che 
dolore 

Mezza svenuta, pazza di dolore, 
incapace di fare un movimento, 
coi polsi legati l'uno all'altro • 

Ito braccia al collo di Salvato, 

ella vide allora, come In un so^ 
gno. precipitarsi runa contro l'al
tra due schiere di uomini o piut« 
tosto di demoni furiosi, che lot
tavano, si colpivano, urlavano, la 
calpestavano con gridi di morte 
Poi, dopo cinque minuti, il com
battimento, per cosi dire, si spez
zò in due: ella restò morente tra 
le braccia dei soldati- the la tra
scinarono verso la fortezza, men
tre i marinai portavano nella 
barca Salvato morto, poiché il 
proiettile della sentinella gli ave
va attraversato il cuore, e il pa
dre di Salvato svenuto per un 
colpo di calcio di fucile sulla te
sta. 

Rientrando nella prigione, Lui
sa benché incinta di sette mesi 
soltanto, rotta dall'emozione ter
ribile che aveva provato, fu pre
sa dai dolori del parto e verso 
le cinque del mattino si sgravò 
di un bambino morto 

L'ORDINE DEL RE 
Otto giorni dopo gli avveni

menti che abbiamo raccontati, il 
viceré di Napoli principe di Cas
sero Statella, mentre era al tea
tro dei Fiorentini col marchese 
Malaspina suo segretario, vide 
aprirsi la porta del palco e scor
se, ritto nel corridoio, un usciere 
di casa reale seguito da un uf
ficiale di marina, il quale teneva 
un n:e<jo suggellato con un largo 
suggello rossa 

ti***'. « (Continua) 
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™ "7^™'»"© ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NON BASTA 
senatore Macrelli! 

di A. TROMBADORI 

Le nostre considerazioni sul con
nubio tra clericali e fascisti e sul 
rigurgito repubblichino, che ha tro» 
vato «l suo sbocco naturale nella po« 
litica atlantica, hanno sollevato le 
Ire delle due parti principalmente 
chiamate in causa. 

Secondo il cripto-nostalgico Popolo 
'di Roma il connubio è necessario 
« per salvare il paese dalla barbarie 
comunista ». Secondo il clericale Po
polo il connubio è altrettanto neces
sario per « impedire che sull'Italia 
si abbatta l'alluvione della barbarie, 
delle legioni mongole, del totalitari
smo russo ». Tutti e due questi auto
revoli organetti — degni sotto ogni 
aspetto del più intonato minculpop 
nel periodo di preparazione dell'ag
gressione nazista all'Unione Sovieti
ca — ritengono inoltre che l'unica 
strada da battere è quella della per
secuzione anticomunista e, ciò che 
più conta, del pieno consenso all'ol
tranzismo atlantico. 

Il calcolo è assai debole però. 
Quando ad approvare simili tesi e 
e circonfonderle di militaristico or
pello, ci si mette una lepre o un co
niglio del deserto della forza del cri
minale Graziani, anche il più sprov
veduto e incerto degli italiani può 
cominciare a mangiare la foglia. 

Ma non possiamo soltanto accon
tentarci di smascherare un gioco tan
to maldestro. Questo gioco deve es
sere impedito. Gli italiani non deb
bono tollerare che, con la stessa leg
gerezza e lo stesso cinismo di undici 
anni or sono, le forze reazionarie si 
accordino per spìngere il Paese alla 
rovina. 

Non precisamente di questo sem
bra preoccuparsi il aen. Cino Ma
crelli dalle colonne della Voce Re-
pubblicarla. Altri sono i suoi timori 
e i suoi scrupoli. Ma anche se essi 
appaiono apertamente elettoralistici 
meritano diversa attenzione. 

D'accordo, senatore Macrelli: «Non 
bisogna fingere di ignorare che i 
rappresentanti di certa borghesia re
triva e insensibile ai bisogni del po
polo tentano di rivalutare regimi e 
istituzioni che gettarono il nostro 
Paese nel baratro della guerra e del
la rovina morale ». 

A chi si rivolge questo monito? 
E' davvero sufficiente affermare che 
i repubblicani non si presteranno a! 
gioco di lasciar contrabbandare sotto 
la bandiera dell'anticomunismo con
nubi elettorali con forze reazionarie? 
N o n è questo il problema da noi po
sto Il connubio del quale parliamo 
è ben più organico e profondo di 
quello che potrebbe trovare espres
sione in un cartello elettorale. 

Il senatore Macrelli avrebbe fatto 
meglio, per esempio, a richiamare 
l'attenzione dei suoi lettori sull'atti
vità del repubblicano ministro del
la Difesa. Avrebbe dovuto prendere 
atto eh* questi non solo aa intro
dotto nelle Forze Armare nazionali 
il sistema della discriminazione per 
epurarne eli antifascisti e tenerne 
lontani gli untcì generali che 1*8 set
tembre 1943 scelsero la via dell'ono
re, ma è il principale responsabile 
della politica che prepara il pas
saggio dei nostri soldati agli ordini 
di comandi stranieri, magari nazisti 
data la recente scarcerazione del cri
minale Kesserling. Avrebbe trovato 
un esempio di connubio non precisa
mente elettorale ma ben più dramma
tico ed esiziale P T il nostro Paese. 

Ugualmente avrebbe potuto richia
mare l'attenzione dei suoi amici sul 
modo come davanti alla Indegna ag-

f;ressione clerical-fascista contro i va-
ori e gli uomini della Resistenza, le 

posizioni di chi divìde con D e Ga-
speri la responsabilità del governo 
t non gli rifiuta il voto in Parla
mento, <i confondano con quelle dei 
fascisti fino a perdere ogni diversità 
persino nella forma. Anche qui a-
vrebbe trovato un esempio di con
nubio che non è da scongiurare per 
il futuro, ma da sconfiggere nel pre
sente. 

Torniamo sempre al problema di 
fondo: la politica di guerra che pog
gia sull'alleanza atlantica porta fa
talmente con sé la rivalutazione di 
interessi e di uomini che la lotta di 
liberazione antifascista aveva messo 
al bando dalla vita naziona'e. Os
servi, il senatore Macrelli, il dram
matico e vergognoso parallelismo che 
c'è fra quanto accade in Giappone, 
dove con consenso americano si ria
bilitano i militari che facevano squar
tare ì prigionieri alleati durante l'ul
tima guerra, r quanto accade nella 
Germania occidentale dove alla ria
bilitazione dei Guderian e dei Rom-
me! fanno secuito le minacciose a d u - { f T , , r T , n à'' tw-re ì tm^amerV e l e 
nate dei revanchisti delle S.S- Si p ò - h w n e w ••-d5«ner.5!iM- al l 'ausoì-
trebbe dire che in confronto a questi r s : a r * « « * s a m o.^ra d' rico-
episodi quanto accade in Italia ha 
ancora il sapore "di una farsa. Ma 
farsa non è perchè dietro alla me
schina figura di Graziani e dei suoi 
rompari, c'è la compiaciuta volontà 
d; chi sì accampa alla direzione del 
Paest. 

Il dovere degli italiani è oggi quel
lo di lottare con rinnovata energia 
affinchè, nel nome della pace e della 
amicizia con tutti i popoli, si rea
lizzino le condizioni per ridare vita 

SI APRE OGGI A MANTOVA 

Convegno per la regolamentazione 
delle acque di tutta la valle Padana 

Ti parteciperanno tecnici d'ogni parte fra cui il Presidente del 
Magistrato delle acque, Fon. Tremeiioni, il prof. De Polzer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 20. — Domani si 
inaugurerà l'annunciato Convegno 
promosso al fine di coordinare ed 
unire tutte le iniziative, proposte 
e indicazioni sorte da diverse par
ti, tendenti a risolvere i gravi pro
blemi sorft dalla al luvione de-}la 
Pianura Padana. 

Le adesioni pervenu'.e a l l 'Am
ministrazione Provinciale di Rovi
go da tutti i più valenti tecnici 
italiani, dal Presidente del Magi
strato acque, ai rappresentanti dei 
Consorzi di Bonitìca, all'Ordine de 
gli Ingegneri delle Provincie inte
ressale, testimonuano chiaramente 
che al Convegno essi porteranno 
un contributo prezioso ed indi
spensabile con la loro competenza 
in merito 

Nel la ooiettività della parola dei 
tecnici, il Convegno offrirà utili 
indicazioni ed un formale studio 
del le richieste alla opinione pub
blica ed agli organismi respons i -
bili sulla via da seguire e sin mez
zi da adottare prima di tutto per 
un rapido deflusso de l le acque 
dalle zone al luvionate, che per
metta il ritorno dei profughi, per 
la rinascita di quelle terre e per 
il ripristino de l l e difese idrauli
che distrutte o danneggiate; m se 
condo luogo, argomento di massi
ma importanza, ri leverà l'urgente 
problema del rialzo det;li argini. 
che alla luce della recente disa
strosa esperienza hanno dato pro
va di inadeguata capienza e nella 
situazione attuale, non danno ga
ranzia di poter contenere le nuo
ve piene previste per la primave
ra. con grave minaccia di nuovi 
disastro anche per quelle zone che 
a stento sono riuscite a salvarsi. 

La giustezza e la temoestivfth di 
questa iniziativa è stata inoltre 
confermata dall'annunciata parrc-
eioazione dei rapnresentant; delle 
organizzazioni sindrcali. del ie ani
mi n'stnr/.ìoni paibbl'ehe. e del eo-
vernn; da coloro, cioè, che da una 
Darte rappresentano i timori e la 
volontà della nonolazinne minac
ciata o danneggiata e dall'altra di 
coloro che tali insistenze devom, 
raccogliere e fare proprie. I la 
vori si apri;-anno con una rela
zione del prof, i n e Marco Vicen
tini su «Provvediment i per 'a 
reeolariz7az'one definitiva della 
Valle Padana. . ; cui seguiranno 
l ' ine. Alfredo Masi su «Real i zza
zione della regolamentazione del 
l'Adige - Gardamincio - Tartaro e 
Car-.ul Bianco nel quadro della 
regolamentazione definitiva della 
Valle Padana. . . Nel pomeriggio 
saranno presentate le relazioni dei 
raDpresentanti desumati dal le pro
vince interessate su «Prob lemi di 
immediata attuazione oer il rista
bi l imento del la difesa idraulica 
nella Valle del P o , . . Fra cui 
quella dell 'on. Roberto TremelSo-
nj e prof. ing. Alfredo De Polzer 
su «Airoetti finanziari ed econo
mici sociali derivanti dal l 'al luvio
ne e quelli che sorgono per af
frontare la regolamentazione d e -
fini-Ava del P o e dei suoi aff luen
ti ». I lavor: del Convegno prose
guiranno •abato. 

Al le adesioni già pervenute se 
ne aggiungono altre tra l e quaii 
ouella del l 'on. D; Vittorio, in rar>-
preseitnnza della C.G.IX... il grup
po parlamentare comunista rap
presentato dai senatori Banfi. Ce-
rutt; e Pucci, dell ' ing. Finacehiaro 
Anrile . de! Presidente del Consi
gl io provìnc'ale di Roma nonché 
del l 'Ordire nazionale degli Inge
gneri, della Camera centrale ita
liana di commercio che invierà 
tecnici ed esnert: della Ammini 
strazione provinciale di Parma. 
della società «Ed:5->n.. d; M'iano 
e del l ' ing. ChioWirell: ispettore ge
nerale dei L L P P . del prof. ìrfX-
gner Suoino direttore dfll'Istituto 
idraulico Dresso l 'Università di 
Bologna, del l 'on. Matteucc: v i ce 
presidente della Commissione La
vori Pubblici della Camera che 
farà parte d: una rappre.t'e-iin"zn 
del gruppo n a r ì a m e n ^ r e del P . S I . 
ins ieme a?li on.li MalagUCini. Co
sta. Dugoni e Negri . 

P r e s e n z e r a n n o ai lavori ar.che 
raooresT. tanti de l l e Amministra
zioni nrovhi- ial i di Rovigo. Pa
via. P :acen7a. Bologna. Reggio 
Errrlìa e Novara, de l Consiglio 
prov'rci^le d> Alessandria e di 
rur'erov? Camere d : commercio. 
Ordini òee l ; In?eoner-' e Conwvrzi 
d : bon-fi"* dell'Alta Italia. 

L o scono fondamentale quindi 
che T Convegno s-' prefìgge è 

strrr: 1—e col contributo a^ ivo e 
determinante d : rtrtt-' i tecnici ta -

!W. F. 

al processo di rinnovamento unitario 
e democratico iniziatosi con la Re
sistenza. La prima e fondamentale 
di queste condizioni consiste nel de
porre ogni forma di fanatismo an
ticomunista. A questa causa non può 
mancare il consenso di rutta la gente 
onesta. 

Scopre il ladro 
ma viene ucciso 

MILANO, 20 — Nella immedia
ta periferia della citta, alla casci
na Prati, stamane alle quattro, è 
avvenuto un grave fatto di sangue. 

L'agricoltore Alessandro Pasqua-
lini, mentre stava provvedendo a 
lavori nella stalla, udiva un ru
more proveniente dal pollaio d: 
sua proprietà. Avviatosi verso il 
luogo armar© di una forca, vedeva 
uscirne una persona, n ladro visto-
s. scoperto ha sparato tre o quat
tro colpi di rivoltella lice dendo 
l'agricoltore. 

Il Convegno giovanile 
per la rinascita del Polesine 

P\TXWA 20 — Xe'^a «S»3e della 
Gran Guardia » «1 è svolto e c o a d u 
so. .e— i. Convegno giovani:* pei 
'^ r-r.**dt£. de'. Po'eeire e V. progr»-
«o t « j i Valle Padana. A» Conveer.o 
promosso da un Comitato di inizia
tiva presieduto da! Sindaco di Ro
vigo. hanno partecipato giovani in
dipendenti e di ogni corrente pos 
tica. provenienti da tutto li Po!eel-

e e da! Veneto. da.Ua Lombardia. 
dall'Emilia e dal Piemonte. 

Alla fine dei lavori il Convegno ha 
eletto un apposito Comitato eoe * 
risultato CCAÌ composto: 3 giovani 
del'A D C ; 1 dell'Azione Cattolica; 
1 del Partito Reoubbllcano Italiano; 
4 del M S I ; 2 de! Partito Liberale; 
13 giovani indipendenti ; 2 «ocialiatl; 
7 comunist i ; I dei PSt'SIIS); uà 
rappresentante del!* TJIL ed u s o 
•iella CGIL 

Dopo ampio dibattito, tutt i 1 pre
teriti ri fono trovati concordi sulla 
necessita di appoggive le rivendi
cazioni esposte durante II Convegno 
«d in questo «eneo e stato appro
vato un appe'.V» ai giovani Italiani 
che corata di tre punti: 

a ) rlvandleailona di una adegua
ta «»*• s tori» al profughi; 

b) ri'*andi<*axlona che si dia ra-
inteio alla erano! 

di •l«t»madon# dal fiumi dalla Valla gli fa aposare Mariannina Giuliano! 
Padana; 

e ) Invito a tutti i giovani di 
stringarsi « In un'unica volontà par 
darà vita ad un sranda movimento 
dalla gioventù capaca di Imporra, al 
fianco dello popolazione tutta, ohe 
I mezzi della nai lon* siano Impiaga
ti In primo luogo n?lle grandiosa 
opera produttiva di cui la nailon* 
ha bisogno per la difesa *d il be
nessere della popolazione • della 
gioventù ». 

IL PROCESSO DI VITERBO 

L'arringa del difensore 
del bandito P. Sciortino 
VITERBO, 20 — » Pasquale 

Sciortino è stato rovinato dal ma
trimonio: era un bravo ragazzo, si 
stava avviando all'onorata protes-
sione di ragioniere, nessuno avreb
be mai potuto dire nulla sul suo 
conto. Ed ecco che la mala sorte 

Il cognato di un tale bandito non 
può essere che un bandito anche 
lui, ed ecco che il tenebroso quar
tetto (Pisciotta, Terranova, Mannl-
no e Francesco Pisciotta) lancia su 
di lui accuse di correità nel la stra
ge di Portella e negl i assalti alle 
sedi del Partito comunista », così 
l'avv. Pittaluga. 

Gianrico Pittaluga ha continuato 
poi con vari argomenti a sostenere 
la difesa di Pasquale Sciortino af
fermando fra l'altro che gli assalti 
alle sedi del Partito comunista non 
vanno considerati sotto la configu
razione giuridica di delitto di stra
ge, ma piuttosto come « danneggia
mento a scopo polit ico » e mostran
do di non ricordare che in questi 
singolari « danneggiamenti » si la
mentarono purtroppo d t i morti e 
dei feriti. 

Nella seconda parte dell'udienza, 
l'avv. Gaetano Tirasacchi ha ini
ziato il suo dire, in difesa di Gioac
chino Musso. 

Sciopero dei metallorijici 
i Napoli per l i "Laicii,, 
NAPOLI, 20. — Le maestranze 

della filiale napoletana della fab
brica di automobili « Lancia » sono 
da molti giorni asserragliate • nella 
loro azienda per sventare la m i 
naccia di totale chiusura. In appog
gio alla loro eroica lotta in difesa 
dell'economia • meridionale hanno 
sospeso il lavoro per un'ora le 
maestranze di una serie di stabil i 
menti metalmeccanici napoletani: 
ex-Silurificio. ex-Ansaldo, Uva Ba
gnoli. Cantiere Pellegrino, Fama. 
OMF. Bacini e Scali. Vigliena. La 
Precisa. Metalmeccanica Meridio
nale ecc. Per la vertenza della 
Lancia il ministro Rubinacci ha 
convocato le parti a Roma per il 
4 gennaio. 

Nello stesso tempo si fa sempre 
più intensa a Napoli e in provin
cia l'azione dei lavoratori disoccu
pati per il lavoro e per l'assisten
za. Manifestazioni e cortei hanno 
avuto luogo questa sera a Giuglia
no, a Somma Vesuviana, a Pomi-
gliano. a Palma Vampania, «> a San 
Sebastiano, a G r a n a n o , a Poggio-
marino, Acerra, Frattamaggiore, 
Ottaviano, Resina, Casoria, Castel
lammare. Ponticelli , Poggiomarino 

A Napoli intanto, dopo le com
battive manifestazioni di una se t 
timana fa. da tutti i quartieri af
fluiscono delegazioni, molte delle 
quali femminili, in Prefettura e al 
Comune chiedendo che siano at
tuate le misure proposte dalla 
C.d.L. e dai consiglieri comunali 
per il lavoro 

Ingiustizie alla P.8. 
Cara Unità, 

net if4$ ttgli ap« 
partenenti al Cor
po delle guardie 
di PS. venne sop-
pressa l'indennità 

di vestiario la qua
le fu sostituita con 
la corresponsione 
gratuita del cor
redo. Il tutto veni' 
va contemplato in 
un apposito libret
to personale ove, 

oltre alla natura del vestiario con
segnato, dovrebbe essere annotata an-
che la data del prelevamento e quel
la della prevista durata di ogni capo 
di vestiario. 

Nonostante siano passati sei anni, 
oggi vi è ancora qualcuno di noi che 
non ha avuto in dotazione i capi dì 
biancheria, avendo ricevuto soltanto 
la divisa. E quelli che ricevettero 
capi di biancheria, hanns ormai su-
perato da qualche anno il periodo 
di uso e sono costretti a ricomprarsi 
privatamente ogni cosa. Perchè que-
sto stato di cose se è l'amministra. 
zione che deve offrire tuttof 

Ma oltre a questi vi sono altri in
convenienti, dato che non sempre il 
nostro servizio viene disimpegnato in 
divisa, ma anzi siamo costretti spes
so ad usare l'abito civile e quindi 
a possedere abiti civili. Avviene inol
tre assai spesso che questi servizi 
vengono disimpegnati in luoghi poco 

112.000 braccianti del Ragusano 
vittoriosi dopo tre giorni di lotta 

Importante successo a 1 altaninetta . Presentate le proposte dei lavoratori della 
terra per ottenere l'estensione della scala mobile ai salari sul piano nazionale 

1 dodicimila braccianti della pro
vincia di Ragusa, in Sicilia, dopo un 
compattissimo sciopero che aveva 
paraltz7uto per tre giorni ogni atti
vità nelle campagne, hanno ottenu
to una grande vittoria. Essi hanno 
ottenuto: 1) l'imponibile di mano-
d'opera straordinario a ordinario nel
le cultura per i mesi di gennaio, feb
braio a marzo in tutti i comuni del
io provincia; 2 ) l'impegno dei pre
fetto (ohe ha già chiesto l'autoriz
zazione necessaria alla Commissione 
regionale) di emettere analoghi de
creti nei mesi di luglio • agosto); 
3) la stipula di un accordo con tutte 
le organizzazioni dei datori di lavoro 
per la fissazione dei salari nel corso 
dei mesi invernali, fino a marzo; 
4) l'impegno dell* categori* padro
nali a dell'Ufficiò 7d*l lavoro di pro
seguirà n ritmo accelerato i lavori 
per la conclusione di un patto sala-
rial* provinciale, valido per tutti i 
lavori dell'annata agraria. 

Quanto all'imponibile, te posizioni 
di partenza dei datori di lavoro e 
dei tecnici della Commissione pro
vinciale consistevano nel negare che 
quest'anno fosse opportuno e neces
sario emettere 1 decreti; la lotta dei 
braccianti è valsa non solo a modi

ficare radicalmente questa posiziona, 
ma a gettare le premesse, quest'an
no pei la primu volta, per l'imponi
bile di manodopera nel mesi deità 
disoccupazione estiva. Ma un succes
so ancora più sostanziale, registrato 
anch'esso per la prima volta in que-
bto anno di lotta del braccianti del 
Ragusano, consiste nel serio avvia
mento delle trattative per la stipula 
di un contratto salariale provinciale 
e nella già avvenuta fissazione dei 
«alari per 11 periodo 1 genna io -31 
marzo 

Comunque i salari concordati e 
sottoscritti dalle parti costituiscono 
un importante passo In avanti ri
spetto alle paghe da fame che l'anno 
bcorso venivano pagate nella pro
vincia. L'aumento percentuale varia 
dil 0 al 88 per cento; l'aumento 
medio è di circa 11 20 per cento. I « 
vergogna del salari di 350-400 lire. 
offert* in certi comuni anche l'anno 
scorso, è definitivamente cancellata! 

L'annuncio del vittorioso accordo 
raggiunto, che corona una lunga 
lotta durata parecchi mesi e che 
ha visto due scioperi di 24 ore ol
tre a quest'ultimo sciopero d i tre 
giorni, e stato appreso con entusia 
«ino da oltre duemila braccianti con-

Ali A COMMISSIONE AGRICOLTURA DEL SENATO 

Successo dell'Opposizione 
in dilesa della "giusta causa,, 

Respinto un emendamento del de Salomone tendente ad 
aumentare la libertà per gli agrari di disdettare i mezzadri 

Un significativo successo è sta
to ottenuto ieri dai senatori del
l'opposizione alla Commissione di 
agricoltura del Senato in sede 
di discussione deila legge per la 
riforma dei contratti agrari e 
precisamente dell'articolo 3 del 
disegno di legge già approvato 
dalla Camera che regola i motivi 
di giusta causa. Sono stati pre
sentati due emendamenti, uno 
dalla Opposizione, l'altro, a no
me della maggioranza della com
missione. dal d.c. on. Salomone. 

L'emendamento dell'Opposizio
ne mirava a ridurre e limitare i 
motivi tii giusta causa, mentre 
quello dell'on. Salomone voleva 
aumentarli ed allargare il con
cetto di giusta causa a tal punto 
da farvi rientrare qualsiasi mo
tivo. anche se arbitrario e vessa
torio, come dimostra il seguente 
comma, che è uno dei tanti pio-
posti dall'on. Salomone; «Se ven
ga a verificarsi ogni altra causa. 
attinente alla destinazione del 
fondo o ai rapporti tra i contraen
ti che renda dannoso per la pro
duzione il permanere del con
tratto». Dopo viva discussione, 
l'emendamento dell'on. Salomone 
è stato respinto ed è stato invece 
approvato anche con il voto dei 
d.c. Carelli e Carbonari e dal
l'indipendente Rocco l'art. 3 del 
disegno di legge approvato dalla 
Camera dei Deputati. E' stata 
stroncata cosi la manovra della 
maggioranza d.c. che avrebbe vo
luto distruggere nella sostanza la 
giusta causa e lasciarla nel di
segno di legge solo come una lu
stra ed un paravento. 

Molti commenti si sono accesi 
sul comportamento della mag
gioranza d.c-, la quale non solo 
ha negatr> ai contadini il diritto 
della stabiliti sul fondo, ma ha 
tentato in ogni modo di ridurre 
al minimo i casi in cui il contadi
no disdettato ha diritto ad una 
indennità. 

La discussione che si svolge al
la Commissione agricoltura del 
Senato è intanto seguita con at
tenzione e con apprensione da 
grandi masse di mezzadri, affit
tuari, compartecipanti e coloni 
parziari i quali giustamente te
mono che i senatori democristia
ni vogliano intaccare le conqui
ste ottenute dopo anni di lotta 
modificando l'attuale disegno di 
legge che in parte le sancisce. 
Numerose assemblee sono state 
infatti tenute in questi giorni, in 
provincia di Terni, a Castiglione 
in Teverina, jBaacbi Tortiimonte, 

Sant'Egidio, Tambarino, Torre 
San Severo. Tordimonte. 

I capilega del comune di Anco
na, dopo aver levato la loro voce 
contro il vergognoso comporta
mento dei senatori democristiani 
legati agli agrari, hanno deciso 
che l'intensificata azione di pro
testa culminerà prossimamente 
in una grande manifestazione 

In libertà provvisoria 
l'assistente del dr. Pautetta 

MILANO. 30. — n Procuratore del-
C* Repubblica ha cffgi poeto io l icer-
KA provvisoria l'aHsis'eate dei dottor 
fa-ai t u a . 

Prima deaa «raa scaToetaziooe li 
dottcr Angelo Crcsseri «ra «tato ta-
terrotfato <3a» Sostituto Procuratore 
delia Repubblica dottor Di Mise lo, 
«2 quale ha dichiarato iti Ignorare il 
contenuto 4eHa fiala eoaeegnataCTi 
<tal dottor Pancetta, 

II dottore c o i w u v i y 4 il più aaeo-
•luto segreto mi eoo! esperimenti 
<anohe con gli st«B&i collaboratori. 
E d he anche escluso in modo aft-
feoluto che la fiala conteoceBe un 
t c * i c o capace di provocare letali 
t-otmguerme soS'onrantoino 

venuti In una grandiosa aaeemblba 
con" le loro sposo, mamme e sorella 
In un teatro di Ragusa. La soddiBlu-
zione del braccianti e del loro orga
nismi sindacali non Impedisce però 
che tutte le leghe si mantengano 
vigilanti e rafforzino le loro grandi 
organizzazioni. 

Un'altra importante vittoria è «ta
ta ottenuta dai braccianti dalla pro
vinola di Caltaniset ta . Infatti la 
dura lotta che per otto giorni hanno 
sostenuto i braccianti hu indotto la 
commissione provinciale per l'Impo-
nlhile di manodopera ad estendere 
Il decreto a tutti I centri del nia-
seno dove i lavoratori della terra di
soccupati assommano e più di 5000! 
150 mila giornate lavorative verranno 
cosi caricate ai proprietari in ragio
ne di una per ettaro a coloro ohe 
posseggono meno ri! 60 ettari di ter
reno. una e mezza per ettaro a quel
li che ne hanno più di 60. Sono 
esentati tutti I piccoli proprietari che 
posseggono meno di 12 ettari e le 
aziende agricole colpite dall'alluvio
ne La bella vittoria è stata salutata 
con erande entusiasmo da tutti i 
braccianti della provinola. Il prefetto 
si è Inoltre Impegnato a disporre il 
pagamento degli assegni familiari en
tro natale. 

Frattanto a Roma le trattative per 
l'applicazione della scala mobile ut 
salari dei lavoratori dell'agricoltura 
sono entrate ieri, dopo la prima ri i-
n'.one informative, in una fase con
creta aper-asl sotto promettenti au
spici I rappresentanti dei traccian
ti. esponenti dello CGIL, della Fc-
derbracclanti. dell'UII. e della CISL. 
si sono trovati d'accordo con 1 de
legati della Confagxlcoltura nel ri
conoscere l'esigenza di raggiungerò 
nel più breve tempo un accordo Do
po ampio esame della questione nel
le «uè linee generali le delegazioni 
dei lavoratori hanno presentato '-t 
loro proposte che si compendiano nel 
seguenti punti essenziali: 

1) l'indice di variazione del eo
sto della vite sia quello attuale cal
colato dall'Istituto Centrale di Sta
tistica: 

2 ) le variazioni abbiano Inizio 
sulla base del eosto della vita del 
bimestre ottobre-novembre del 1950. 

S) la periodicità delle variazioni 
sia bimestrali; 

4 ) il valore del punto sia fissato 
in relazione a due raggruppamenti 
territoriali comprendenti il primo 
l'Italia settentrionale e la Toscana, il 
ascondo il resto del territorio nazio
nale, e venga calcolato in base al 
salarlo medio a n n u o contrattuale 

Dopo ampia e approfondita discus
sione sul primo punto, le parti r-i 
sono dichiarate in linea di massima 
d'accordo sulla acquisizione dell'in
dice ISTAT Le trattative sono state 
quindi ?«"Elornate » martedì 8 gen
naio 

Un telegramma di Di Vittorio 
al compagno (annelonga 

Al compagno Carmine Cannejon-
?a, detenuto nei carcere di Lucerà. 
in seguito al la montatura po l i -

I zi esca dei fatti di San Severo, 

è pervenuto il seguente te legram
ma dei compagno Di Vittorio: 

« Segreteria Confederazione Ge
nerale Lavoro, sicura di interpre
tare sentimenti cinque milioni or
ganizzati esprimenti fraterna affet
tuosa solidarietà protestando contro 
vili calunniatori Gazzetta Barese. 
Traditori fascisti che distrussero 
nel sangue tutti diritti popolo por
tando nostra Patria alla peggiore 
catastrofe non riusciranno ad infa
mare coraggiosi patrioti come te d i e 
affrontarono galera per riconquista
re l ibertà democratiche e l'onore 
d'Italia. Fiduciosi che v i sarà resa 
finalmente giustizia auspichiamo 
orossima liberazione tua e altri 
lavoratori S. Severo innocenti. Sa
lutandovi tutti fraternamente. - Se 
gretario Generale C.G.I.L.: Giu
seppe Di Vittorio ». 

LA SEDUTA A L SENATO 

Approvate le proposte 
di Spezzano per gli alluvionati 

Il Senato ha approvato ieri la 
conversione in legge di d v e d e 
creti per il pagamento del le pen
sioni statali intestate agli al luvio
nati e per le anticipazioni ai Co
muni e alle Provincie alluvionate 
a! fine di corrispondere le inden
nità dovute al personale dipendente. 
Il compagno SPEZZANO, basan
dosi su tre o. d. g. votati dalla 
Commissione speciale senatoriale 
per gli alluvionati, ha chiesto la 
estensione dei benefici, di cui ai 
decreti suddetti, ai pensionati dei 
Comuni, del le Provincie e della 
Previdenza Sociale, agli infortunati 
e ai braccianti per gli assegni fa
miliari. invocando a.tresl che eia 
provveduto al regolare pagamento 
degli stipendi ai personale degli 
enti locali. 

Il ministro RUBINACCI ha do
vuto accettare ' e proposte del 
senatore comunista sia come im
pegno assoluto Fia come raccoman
dazione ed il Senato le ha votate 
all'unanimità. 

E' stata ripresa poi la discus
sione del progetto di legge sul 
referendum. Le sinistre ed alcuni 
d. e. hanno respinto due proposte 
del liberale Giambattista RIZZO e 
del d. e. ZOTTA. che avevano lo 
scopo di far dipendere direttamen
te o indirettamente l'ammissione 
della proposta di referendum dalla 
maggioranza parlamentare, dopo 
che il compagno TERRACINI ed 1! 
socialista Domenico RIZZO aveva
no denunciato questo nuovo tenta
tivo ostruzionistico della destra 

In fine di seduta, il compagno 
Terracini ha chiesto che la sua 
interpellanza sulla crudele azione 
del governo contro i bambini cala
bresi delle zone alluvionate, sia 
svolta oggi, ma la maggioranza ha 
respinto la richiesta del «enatore 
comunista. 

puliti t allora ci d rimette f abito 
civile . senza che Pamministrazione 
lo risarcisca. 

Un aitro problema ì quello di do
ver restituire il capo di vestiario usa
to aitano della sostituzione. Ve lo 
immaginate voi restituire un paio di 
calzini o di mutande o fazzoletti do
po averli usati qualche annoi ' 

Chiediamo perchè esiste Sina diver
sità di trattamento a questo riguardo 
fra noi e l'Arma dei carabinieri. 

Grazie dell'ospitalità e cordiali 
saluti. 

Un gruppo di agenti 
di P. S. - Roma 

Gli americani 
e le case a Napoli 

Cara Unità, 
ho ricevuto oggi 

una cartolina da 
Napoli da parte di 
mio cognato cl)t 
non è iscritto al 
nojfro Partito e, 
si può dire, nem
meno sin simpatiz
zante. Con poche 
e semplici parole 
vien; descrìtta la 
tragica situazione 
degli alloggi a 

Napoli, aggravatasi con la presenza 
dei Comandi atlantici. Se credi poni 
pubblicare la parte della cartolina 
che ti accludo perchè l'opinione pub
blica sappia. 

Ecco cos" dice la cartolina: 
« Carissimo Sami... Siamo stati 

sfrattati di casa con sentenza del tri
bunale del i$ novembre scorso. Il 
giorno 29 novembre fui convocato 
in Pretura per la prima graduazione. 
La data provvisoria di esecuzione 
dello sfratto cade il I J gennaio pros-
timo. 

< Puoi immaginare il nostro stato 
d'animo. Ci volevano pure gli ame
ricani del Comando di Napoli che 
?er alloggiare le loro famiglie hanno 
ittato la maggior parte degli appar 

tamenti passabili per prezzi favolosi 
(zoo e più lire mensili!). Gli ameri
cani hanno rovinato la piazza: ora 
è ancor più problematico trovare 
un buco. <• 

« Siamo decisi anche ad andare nei 
dintorni (Portici, Bellavista, S. Gior
gio a Cremano, Arco Felice, Secon-
digliano, ecc.). Ma anche 11 gli ame
ricani hanno fatto si che i proprie
tari aumentassero le pretese. Sto gi
rando parecchio e sto parlando con 
parecchie persone. Sino ed oggi non 
ho approdato a nulla. 

« Saluti. Tuo Gigino ». 
Questa è la cartolina di mio co

gnato. Ti ringrazio della pubbli
cazione. 

S a m l V a r s a n o 
V i a V a l Chl sone 35 - R o m a 

I grandi evasori 
Cara Unità, 

sul * Giornale 
degli Economisti » 
del luglio-agosto 
'9So H Luzzatto 
Fegiz ha riportato 
l a distribuzione 
del reddito 1948 
di 7000 miliardi 
di lire fra dieci 
milioni di femiglie 
italiane. Sette mi
lioni Jj famiglie 
possiedono redditi 

inferiori a 6fo mila lire annue, per 
un ammontare di quasi j mila mi
liardi. Gli altri 4 mila miliardi, ap
partenenti a quasi j milioni di fa
miglie, malgrado ogni sofisma in con
trario, andavano dimane denunciati. 
Anche ammettendo che le statistiche 
siano inesatte e facendo tutte le de
duzioni che si vuole, l'ammontare 
delle evasioni è stato ben superiore 
a quanto hanno scritto finora i gior
nali. 

Questi dati sulla distribuzione del 
reddito tono stati anche riportati da 
Libero Lenti sul Corriere della Sera 
(salvo errore, nell'agosto 1949). I 
nuovi dati sul numero dell'ir di
cembre scorto dello stesso giornale 
implicitamente confermano l'enormi
tà delle evasioni. 

Governo e uomini politici tolle
rando praticamente tali evasioni non 
hanno poi più diritto di venirci a 

lag. Ippolito Fori? ni 
Parco Margherita 12 - Napoli 

O G N I S E Z I O N I 

O G N I S I N D A C A T O * ' 

OGNI COOPERATIVA ' 

O G N I C I R C O L O 
ricreativo • cultural* 

S O T T O S C R I V A 

1 l'abbonarriento annua 

l'Unità 
• l l t t l l l l l l I t l l l l M I I t l t l l l l t M M I I I M M t t t t 

Rinascita 
RASSEGNA . DI 

I DI CULTURA 

POLITIOA 

ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

P 8 R IL n&TSLB 
in Tinre L8 mense 
TORROne SflBR 
IL TORRONE DEI ROMANI 

VIOLENTA SPARATORIA PER FERMARE IL PERICOLOSO ANIMALE 

Un toro infuriato per le vie di Bologna 
travolge e ferisce cittadini e agenti di PS 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, t i 
nelli. soggiorni, mobili rustici In 
genere e mobllbagno, rivolgetevi 

direttamente alla fabbrica 

B0NAMICI VINCENZO 
Vicolo del Governo Vaeehlo n. 6 
/Chiesa Nuova) - Non confonde
tevi con via del Governo Vecchio 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE -IMPOTENZA 
- ESQUILIN0 
tCAU0aWRlQ.4*\fiB,(SUi.&MJI*H) 

"r COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
P.ELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BK. SEQUAKD». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgllltà, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Inno-
merevj l ! guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-1S, 
18-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. -
P l a n a Indipendenza n. 5 (Stazione) 

5£ MONACO 
Cara Indolori rapida radicali . 

EMORROIDI. VENEREE, EniECOMTCtA 
Chirurgia mastica • P e l l e - I m p o t e n z a 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 #n CIIIHC1 
resi. «-12 . Tel. 8C3-9€0 \Y. rlURCJ 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 

STRONI 
DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza operazton* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore g-2a - restivi «-13 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO _ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - TENE VARICOSE 

Ragadi, Piagna, Idrocele, Erala 
Cara Indolore a «ensa oPerasloa* 

CORSO UMBERTO, 504 
(preseo Piazza del Popolo) 

Telef. CI-92S . Ora 8-20 . rest ivi 8-13 

U \ LIBRO PER TUTTI 
La strenna per 
i vostri amici! 

nwmu i ikwm 

BOLOGNA, 20. — Una vera e 
propria «corrida* ai è svolta 
verso mezzogiorno nelle vie cen
trali di Bologna. 

Un torello di proprietà di eer
to Luigi Zamboni, fuggito dal 
pubblico macello, dopo aver per
corso un tratto dsl viale di Cir-
con/allazione si dava a folle cor
sa per le principali vie cittadine, 
cacciato da numerosi cittadini, 
vigili urbani, carabinieri e agen
ti di P. S. che gli sparavano coa
tro una cinquantina di colpi di 
arma da fuoco, riuscendo però 
solo a ferirlo non mortalmente, 
si che la bestia continuava nella 
sua fuga. Finalmente l'animale 
veniva abbattuto con due colpi 
di pistola in via Lame da un vi 
gile. 

Si lamentano diversi feriti che 
sono stati medicati all'ospedale 
3. Orsola. Fra di essi il vigile 
Dorino Rarnbaldi. che. postosi in 

alla strada, 

colpi contro il torello, senza però 
fermare la corsa dell'animale che 
lo travolgeva colpendolo con una 
cornata al petto. 

le affettare e la («riama 
il èkmà wàfÉknÈtxì 

TRAPANI. 20. — 81 # concluso 
ieri aera al Tribunal*, n pmiaaaj a 
carico del cittadini logie*! Turmer 
William, scozzese, residente a Tan-
rert m John Alden, malt—e rtapettl-
vament* capitano e macchinista, dal
la Bave iDonna Betta », naufragata 
•ulto scogliera del Karaona, di fren
ai «l porto di Trapani, nell'aprile 
di quest'anno ad lncendJaU dallo 
•taa» equipaggio, perchè carica <U 
sigarette estere di eoxHiahbanda. 

Colmputatl erano pare l catane*! 
Angelo e Salvatore Catania, ed 1 pa
lermitani Salvatore Enea e Salva
tore dannoso. 

Sono stati condannati: Enea Sal
vatore e nasi tee di reclusione e 

quemlla lire di multa; Angelo Cata
nia a mesi cinque di reclusione e 
8.200.000 lire di multa; Turmer Wil
liam e John Alden a mesi sei di re
clusione e 171.000000 di lire di mul
ta per ciascuno. Tutti Insieme sono 
stati condannati al pagamento del
le spese del processo ed al marci
mento danni verso lo Stato 

t*~.-; 

^ » t J 

il libra più interessante 
e discusso dell'annata 

La disputa tra un bor-
phese e un comunista 
sulle più sconcertanti 
alternatiìre dei nostro 

tempo 

"ft*5* / / miglior regalo per le feste c/a 
' RADIO DISCHI 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
PARLANO I DELEGATI DELLA POLONIA E DELLA BIELORUSSIA 

La "legge del cento milioni» 
sotto accusa alio nazioni Unite 

Sopraffazione americana contro i diritti della Bielorussia e del popolo tedesco 
: ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PARIGI, 20. — Gli Stati Uniti 
cono da ieri davanti alle Nazioni 
Unite nella scomoda posizione del
l'imputato. Un imputato, è vero, che 
può permettersi il lusso di non 
avere dubbi sul verdetto della 
maggior parte dei giudici, poiché 
questi si trovano rispetto a lui in 
posizione di stretta dipendenza, ma 
contro il quale vengono portate 
del le prove tanto schiaccianti 
da compromettere definit ivamente 
la sua reputazione. 

La commissione politica ha con
tinuato oggi la discussione della 
denuncia presentata da Viscinsk: 
contro la legge americana, nota 
sotto il nome di Mutuai security 
net, che prevede l'organizzazione 
da parte degli Stati Uniti di .sa
botaggi e di attività terroristiche 
all'interno' del l 'URSS e del le d e 
mocrazie popolari. 

A questa prova, già di per se 
atessa irrefutabile, i rappresentanti 
della Polonia e della Bielorussia 
hanno aggiunto un abbondante do
cumentazione sul lo spionaggio, sul 
terrorismo e sul cabotaggi clic di
plomatici adenti americani hanno 
svolto fino ad oggi nel le democra
zie popolari, 

« Lr. mano - che ha ' firmato " il 
Mutual Secùrity Act ha reso senza 
valore la firma apposta dagli Sta
ti Uniti in calce al lo statuto dc l -
l'ONU » — ha dichiarato il vice 
ministro 'polacco Wierblowski — 
L e ' caratteristiche essenziali della 
legge americana sono da una par
te "la formazione di una leg ione 
straniera composta di mercenari e 
di traditori che dovrebbero com
battere contro la loro patria, e 
call'altra il tentativo di costituire 
gruppi armati clandestini al l ' inter
no del le democrazie popolari:' fatti 
simili rappresentano una vera ag
gressione e come tali furono già 
condannati dalla società del le Na
zioni e dalla dichiarazione di Lon
dra del 1933. 

In risposta al delegato america
no, secondo il qUale gli Stati Uni 
ti non cambieranno la loro polit i
ca fino a che l e democrazie po
polari non cambieranno regime, il 
rappresentante de l governo di Var
savia ha sottolineato che una si
mile dichiarazione basta da sola 
per provare la mostruosità dei Pro
grammi - americani . Le ambizioni 
espansionistiche degli Stati Uniti 
hanno trovato un ostacolo insupe
rabile ne l le frontiere dei paesi che 
vogl iono essere l iberi: da quél 
giorno l e frontiere sono divenute 
nel vocaboliario dei propagandisti 
statunitensi « cort ine di ferro >•. e 
i dirigenti di Washington, battuti 
nell'attacco frontale ricorrono ai 
mezzi p iù subdoli e più ignobili. 
" Noi accusiamo il governo ameri
cano di preparare ne l nostro pae
se atti di sabotaggio per cercare 
di rovinare la nostra vita econo
mica. Noi lo accusiamo di finan
ziare assassini e attacchi a mano 
armata, tradimenti e spionaggi », 

ha concluso il ministro polacco. 
Tutta l'attività del le delegazioni 

diplomatiche americane nel l 'URSS 
e nel le democrazie popolari. — ha 
dichiarato dopo di lui il bielorus
so Kisselov — si è ridotta all'or
ganizzazione di complotti e alla 
i lccrca di informazioni segrete: 
numerosi processi lo hanno dimo
strato. 

A queste accuso è difficile ri-
spo'idere, specie quando simili at
tività sovversive sono codificate in 
una legge. Il compito del senatore 
americano Mansfield è stato per
ciò molto ingrato, ma più imba
razzante ancora è il ruolo dei sa
telliti che devono prendere l e di
fese degli Stati Uniti . 

I più cinici dichiarano che «cer
te cose » il governo di Washington 
« doveva farle, ma non scriverle 
in una legge ». 

Magra è la Scompensa che i di
plomatici americani possono avere 
trovato oggi nel l 'e lezione della 
Grecia al Consiglio di Sicurezza. 
da loro imposta in violazione d e 
gli accordi accettati dallo stesso 
Dipartimento di Stato. Ci sono vo
luti tuttavia altri quattro scruti
ni, che hanno portato il totale 
complessivo a 19, prima che la 
candidatura greca fosse accettata 

di ' stretta * misura-, solo l'aMcn^io-
nc di quattro paesi all 'ultimo tur
no, abbassando il l ivel lo del la mag
gioranza richiesta, ha perme-no ai 
39 voti che quattro settimane di 
pressioni americane erano riuscite 
a racimolare in favore della Gre
cia, di assicurarne l'approvazione. 
La Bielorussia, solo candidato le 
gale, ha raccolto ancora 16 suffragi. 

La maggioranza americana alla 
Assemblea ha confermato altrebi 
il voto di ieri del Comitato Poli
tico per l' invio in Germania delia 
commissione d'inchiesta, in spregio 
della sovranità tedesca. 

GIUSEPPE BOFFA 

Nota americana all'll.R.S.S. 
suiia « legge deMOO milioni » 

WASHINGTON. 20. — Il governo 
americano ha r i p o s t o oBSt con una 
serie di caflunnlc aXa nota sovietica 
che ctemmerava la « legge dei 100 
milioni » come una sfacciata viola-
z .cne della sovranità soviet ica e de . 
Cll accordi Litvinov-Roosevelt del 
•1933. In una nota Indirizzata a Mo
nca, gli Stati Unirti affermano che le 
accuse soviet iche sarebbero « false » 
e sostengono che l'inaudita legge 
per l'invio di terror.fete nell'URSS, 
darebbe « un aluto aWe vi^lnve de l . 
l'oppressione ». 

' , 'A.:,,&&.& *;.& . -' ,* <'< li iù'ii < < -,,, 

SUEZ — Una bambina egiziana ferita dagli invasori inglesi , du
rante la bestiale sparatoria compiuta #ulla folla che partecipava ai 
funerali di altre vit t ime, v iene curata al l 'ospedale di Suez . E' noto 
che un altro bambino rimase ucciso lo stesso giorno. Ne l la zona del 
Canale, i guerriglieri egiziani rafforzano continuamente l a loro lotta 
per 1» liberazione de l paese . Ieri , una violenta esplosione si è ver i 
ficata in un treno britannico carico di material» mil i tare, causando 

danni rilevanti 

&KMFK1S Pili' AC ITA E.A (BISI PELI/MMPBBlAlilSlllO 

Montgomery lascia il comando atlantico 
per dirigere la repressione antipartigiana in Malesia 
Inghilterra e Francia d'accordo per rafforzare l'oppressione dei popoli coloniali in E.0. - Churchill 
pretenderà da Truman dollari e materie prime in cambio della sua adesione all'esercito europeo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Tra poco più 
di una settimana, il 29 dicembre, 
Churchill partirà per Washington 
per incontrare Truman. e l'attività 
del leader conservatore e dei suoi 
ministri è. in questi giorni, concen
trata sulla messa a punto degli 
strumenti politici, strategici ed eco
nomici di cui il Premier britannico 
si set vira per ottenere dagli Stati 
Uniti il massimo delle concessioni. 

Ieri e oBKi il Gabinetto conser
vatore si è riunito al n. 10 di 
Downing Street; l ' imminente viag
gio di Churchill è stato l 'argomen
to principale dei s u o l . lavori. Gli 
scambi dj vedute avuti da Chur
chill e Eden a Parigi con Pleven 
e Schuman sono stati pure d iscus
si a Downing Street, in relazione 
ai prossimi colloqui anglo-ameri
cani. in quanto le conversazioni 
parigine, per un verco o per un 
altro, sia per le coincidenze sia per 

le divergenze di interessi che es&2| l'inutile logoramento sul fronte 
hanno messo in ri l ievo tra Londra 
e Parigi, hanno fornito al Premier 
conservatore elementi che potran
no rafforzare la sua posizione nei 
rpercanteggiamenti di Washington. 

Le aree dove Churchill e P leven 
hanno Riscontrato una coincidenza 
degli interessi inglesi e di quelli 
francesi, in conti asto con la pol i 
tica americana, sono l'Asia e il 
Medio Oriente e l'Africa Set ten
trionale. Per quanto riguarda l'A
sia. s ia il governa britannico che 
il governo francese sono convinti 
che la continuazione d'ella guerra 
in Corea sarebbe per loro in pura 
perdita. Non la Corea, ma la Ma
lesia e l'Indocina sono i settori 
asiatici dove, r ispett ivamente. In
ghilterra e Francia sentono in g io
co i loro interessi imperiali , ed è 
contro i movimenti di l iberazione 
malese e indocinese che Londra e 
Parigi intendono far convergere i 
loro eforzi militari , e l iminando 

AC UNA SETTIMANA DALLA DATA FISSATA PER L'ACCORDO 

Ridgwoy si rifiuto di trattare 
per lo scambio dei prigionieri 
Le trattati re della sottocom missione sospese nella giornata di ieri 

. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 20 — Tradendo per 
l'ennesima volta l e loro promesse^ 
i delegati americani in seno alla 
sottocommissione per i l punto quat
tro all 'ordine del giorno si sono 
rifiutati d i discutere uno scambio 
di prigionieri tra l e due parti . Il 
col. J a m e s Murray, ufficiale di col
legamento americano, ha dichiarato 
che l 'e lenco de i prigionieri conse
gnato alla delegazione americana 
* è tuttora oggetto di analisi >. da 
parte di R:dpvvay e che • non a\ sa 
ancora quando il Quart:cr Generale 
sarà pronto a riprendere i nego
ziati sulla questione dei prigio
nieri ». 
- In tal modo, anziché far com

piere ai negoziati quel passo avanti 
che era stato da essi condizionato 
alla consegna degli elenchi, ™li ame 

tricola, reggimento e grado, gli 
americani hanno dato una nuova 
prova del la loro doppiezza e del 
loro razzismo. Al lo stesso modo dei 
giapponesi, • che pretesero di im
porre alla Corea la loro l ingua, gli 
americani chiamano tutti i coreani 
«• Kim » e tutti i cinesi « Wong ». 
Ma c iò non sciita affatto questa 
sprezzante manifestazione di razzi
smo e i cino-coreani sono in diritto 
di esigere che i soldati coreani e 
cinesi siano identificati in base ai 
loro documenti ds identità e trat
tati come onorati combattenti . 

Neppure la sot locommissione pe» 
il controllo della tregua ha fatto 
passi avanti nei suo: lavori . Il g e 
nerale Fang ha det to agli ameri 
cani che sei giorni fa la de legaz io
ne popolare aveva accordato loro 
il pr'ncipio del la « rotazione » e che 
da allora non ha avuto altro che 

r.'cani hanno addirittura sospeso la ,„ „„„„ r t 0 , .-„„,..»:«„ A; —.->„,,„..„ 
lóro partecipazione al le seàuXe del- J» P W f j » J ^ Ì S . ^ . ^ f " ^ 
la sottocommssi^onc. 

Quale indegna speculazione essi 
stiano tentando di fare, è posato le 

• comprendere per poco che si pre
sti ' ascolto alla propaganda ael le 
loro radio e de: loro servizi s lam
pa. Giocando cinicamente con : sen
timenti d: migliaia d: genitori e 

* di .spose che non hanno più notizie 
» . dei loro cari, travolti dalla sporca 
r- guerra, lo stesso Truman è inter-
t venuto ieri per al imentare la cam-
-,\ pagna provocatoria intrapresa da

gli imperialisti sulle cifre dei pri
gionieri . 

"-_ I! presidente americano — come 
v ' abbiamo già riferito — ha rac-
'* - comandato personalmente a tutu 
y. gli organi di stampa di ripetere 
i «11 più spesso possibile • che le 
ì " effre de i prigionieri consegnate dai 
* c ino-coreani - non sono controlla-

r- le « ed ha osato giustificare queste 
^ inci tamento alla menzogna con » un 
^ » senso di rispetto verso coloro che 

hanno perduto : loro figli in 
Corea ». 

•S' Il fatto è che . sebbene il Quar 
i tìer Genera le di Ridgwav sia al 
. . lavoro p e r cercare un qualsiasi ap 
*? pig l io c h e consenta d i inval idare 
*. gl i e lenchi , non si sono avute n o -
< t izie c h e di soldati dati per morti 
.' e risultati invece prigionieri . I c i n o -
. coreani avrebbero tutto il diritto 
n d» r i torcere contro gli aggressori 

V l e infami accuse che si ce lano d i e -
~! tro l o - sce t t i c i smo • ufficiale di 
g. Truman. 

s'. J R imet tendo a l la de legaz ione p ò -
a pa lare u n brogl iaccio pr ivo di va 
l i lore, recante un i m m w w confuso 
Vii', nomi deformati dal la traduzione 

40 chilometri di isole . Invece, gli 
americani mantengono la loro pre
tesa di inviare osservatori in loca
lità del la Corea c h e non hann:> 
nulla a che fare con gli impianti 
militari, di effettuare un - conlrol 'o 
aereo » della Corca anche durante 
l'armistizio e di vietare ai c ino-
coreani la ricostruzione degli aero
dromi difensivi . 

Queste richieste — ha detto F a n g 
— rappresentano una interferenza 
negli affari interni coreani e noi 
non intendiamo accettarle. 

W1LFKED BUKCfJETT 

dal suoi colloqui con Tito « l'impres
sione di una fiducia e di una iranquiT-
Htà veramente rassicuranti». 

Domattina presto, il v ice ammira
glio Gardner salperà con l'incrociatore 
pesante « Des Moines » da Fiume 

Un appello di Reimann 
contro le leggi fasciste 
DUSSELDORF. 20 — Max Reimann. 

presidente del Partito comunista del
la Germania occidentale. lancia oggi 
su! giornale * Freis Vo!k » un appel
lo per un movimento di massa contro 
l'attentato progettato dal governo 
Adenauer ai danni del Partito comu
nista. «Soltanto un movimento di 
mas«sa — afferma Reimann — potrà 
costringere il tribunale costittjziona-
'•p federale a respingere la richiesta 
di interdizione del Partilo comuni
sta presentata dai governo di Bonn 
Bisogna che ci affrettiamo, poiché il 
tribunale non ci ha lasciato che quat
tro settimane per rispondere alle In-
«rediblU accuse lanciate contro di 
noi. accuse che tentano di farci pas 

coreano. 
Risultato dì questa concezione 

politico-fitrategica è etata l'odierna 
decis ione del governo conservatore 
di trasferire Montgomery dal V i c e 
comando supremo atlantico al Co
mando supremo del le operazioni 
nella penisola malese . Con questo 
provvedimento Churchill pone Tru
man di fronte al fatto compiuto, 
dichiarando espl ic i tamente che la 
guerra in Malesia ha per l'Inghil
terra la priorità - assoluta nel lo 
scacchiere asiatico: a Washington, 
parlando anche a n o m e del gover 
no francese, Churchill premerà con 
forza sugli Stati Uniti perchè la 
tregua in Corea non venga u l te 
riormente ritardata. 

Nel Medio Oriente e nell 'Africa 
c e t t entr iona le • l'Inghilterra e la 
Francia si t rovano a dover fron
teggiare il tentat ivo americano di 
soppiantarle ne l loro predominio. 
La Francia t e m e per il Marocco e 
l'Inghilterra non ha nessuna pro
babilità di rientrare in Persia e 
riacquistare i l controllo indistur
bato dell 'Egitto s inché Mossadeq e 
Faruk it itravvedono la possibil ità 
di concludere migliori affari con 
gli Stati Unit i . E ' vero che l 'Ame
rica (ammaestrata dal fatto che i 
suoi intrighi antibritannici hanno 
portato sol tanto ad aprire la 
strada in Persia ed in Egit 
to a moviment i nazionali a n -
ti- imperialist i d i grandiose propor
zioni) ha sinora mostrato di vo ler 
appoggiare l'Inghilterra nella crisi 
egiziana; ma è pur vero che la t e n 
taz ione di approfittare de l le diffi
coltà britanniche nei Medio Orien
te continua ad essere molto forte 
nel Dipart imento di Stato. 

« Non c'è il minimo dubbio — 
scr iveva giorni fa sulla New York 
Herald Tribune il noto commenta
tore Stewart Alsop — che s e gli 
Stati Uniti appoggiassero i pers ia
ni e gli egiziani contro l'Inghilter
ra. potremmo ricavarne dei grandi 
vantaggi- Potremmo fare scorrere 
il petrol io persiano nella nostra di 
rez ione e , p o t r e m m o stabil ire n u o 
be basi Pei* ' nostri bombardieri in 
territorio egiziano ». 

Ci sarebbe da sorprendersi se . ò*i 
questa tendenza della politica a m e -
risono nel Medio Oriente e ne l 
l'Africa Settentrionale. Churchill 
non parlasse a Washington con 
moìta chiarezza e non facesse pre -
^ep*.e a Truman che s e gli Stati 
Uniti vogl iono avere nell 'Inghilter
ra e nella Francia dei futuri al
leati contro l 'URSS, devono una 
volta per tutte rinunciare allo loro 
mire di penetrazione r-elle zone di 

niale delle due potenze europee. 
Ma per quanto importante 6ia la 

parte che le questioni del l 'Asia e 
del Medio Oriente avranno nei col
loqui di Washington, a l centro d i 
essi sarà l'Europa, il contributo 
dell'Inghilterra al l 'esercito di E i -
senhower ed il contributo finanzia
rio ed economico americano al 
riarmo britannico. E s e gli scambi 
di vedute fra Churchil l «> Pleven 
sono stati uti l i al leader conserva
tore in quanto gli hanno permesso 
di definire un fronte comune a n 
glo-francese per i problemi as ia
t ici * del Medio Oriente, essi non 
gli gono stat i m e n o uti l i in ordine 
ai problemi dell 'Europa, proprio in 
quanto gli hanno offerto l 'occasio
ne di ribadire ancora una volta il 
rifiuto dell 'Inghilterra a partecipa
re all'* eserci to sovranazionale ». 
La durezza con cui Acheson ieri. 
in una sua conferenza-stampa, ha 
criticato ' l 'atteggiamento negat ivo 
del ia Gran Bretagna nei confronti 
de l « piano P l e v e n ». è una Prova 
di p iù del va lore che gl i Stati Un i 
ti danno all'* eserci to sovranazio
nale europeo », c o m e mezzo per at 
tuare il r iarmo tedesco , e di come 
il Dipartimento di Sta to sì Tende 
conto che senza l'Inghilterra l 'eser
cito « sovranazionale » diff ici lmente 
potrà essere formato. 

Rinnovando a Parigi il suo rifiu
to, Churchill ha fatto sal ire ancor 
di più il prezzo del l 'adesione bri
tannica al « piano P l e v e n ». e le 
irritate reazioni americane indica
n o che il premier conservatore è 
riuscito a metters i nel la condizione 
di pretendere in cambio da Washing
ton dollari, mater ie pr ime « m a c 
chine. in una misura es tremamente 
onerosa per il bi lancio americano. 

FRANCO CALAMANDREI 

La seduto olla Camera 
(Conttaaaslone «al la X* pagina) 

ha osservato che i danni provocati 
dal l 'al luvione in Sardegna, pur e s 
sendo inferiori a quell i de l Poles i 
ne, sono stati assai ingenti . S e 
condo l e ri levazioni ufficiali essi 
ammontano a sei miliardi e mezzo 

Parla Pajetta 
Polano si è quindi occupato della 

situazione de i contadini sardi, sui 
quali, prima del l 'a l luvione, si era 
abbattuta la siccità. Questi due d i . 
sastri naturali, ha proseguito l'ora
tore, hanno le t teralmente rovinato 
i contadini poveri e medi e seria
mente danneggiato anche l e grosse 
aziende agricole . La legge gover
nativa stabilisce un sussidio pari 
al 67 per cento dei danni per i 
contadini poveri , de l 52 per cento 
per i medi e d e l 40 per cento per 
1 grossi agricoltori. Queste elargi
zioni sono insufficienti 

La discussione ha toccato il mas
s imo di interesse quando ha preso 
la parola il compagno Giancarlo 
PAJETTA. Egli ha osservato subi
to che la quest ione di fondo che 
stava d i fronte al la Camera invol
geva l'indirizzo pol it ico che occor
re imprimere all'opera d i ricostru
zione del Poles ine e de l l e altre 
terre al luvionate . I comunisti , ha 
proseguito l'oratore, appena la 
sciagura si è profilata in tutta la 
sua spaventosa gravità, hanno pro
posto a tutti gli italiani di unirsi in 
uno sforzo concorde, superando 
a lmeno in questa dolorosissima 
circostanza, ogni divis ione di par
te. Ogni i d. e. ci accusano invece 
di malafede perchè noi muov iamo 
critiche al l 'operato del governo e 
non accett iamo in blocco e senza 
discutere i suoi provvediment i . E' 
chiaro però che una politica di d i 
stensione e di concordia nazionale 
ci impone innanzitutto il dovere 
di denunciare e condannare l 'ope
ra faziosa di un governo che d iv ide 
gli italiani, anche di fronte a una 
sciagura senza precedenti . 

Noi denunc iamo, ha cont inuato 
Pajetta entrando ne l v i v o de l suo 
discorso, i l tentat ivo d e l governo 
di nascondere a l Paese la gravità 
del disastro e la mancanza d i qual
siasi piano diret to a fronteggiare 
i pericoli di un futuro immediato . 
Regioni vast i ss ime sono state rovi 
nate, territori ancor più vasti sono 
minacciati dal le acque de l Po . La 
Val le Padana, è stata quasi costrui
ta giorno per giorno dall 'opera 
paziente de l l 'uomo e queste terre 
hanno bisogno d i essere difese 
contro un nemico permanentemen
te insidioso. Nel l 'ora d e l maggiore 
pericolo i tecnici si sono r ichia
mati ai tempi in cui l 'uomo era 
impotente di fronte al la furia de l 
f iume; ma oggi noi non poss iamo 
accettare che si consideri impos
sibile prevenire e fronteggiare un 
fiume in piena. Di fronte ai 100 
mila ettari allagati, di fronte ai 
203 mila profughi, di fronte a que 
sta sciagura che rassomiglia a una 

verde per i l r isanamento del le zone 
sommerse. P e r ottenere questo noi 
invit iamo tutti gli italiani a unirsi 
In un grandioso sforzo ricostruttivo 
con lo stesso spirito che uni tutti 
i patrioti ne l la lotta d i l iberazione 
nazionale. I comitati d i soccorso 
costituiti a Roma, a Perugia e in 
altre città con la partecipazione d i 
tutti i partiti d imostrano che è 
possibile unire i l popolo al disopra 
de l le divisioni di parte. Noi rivol
g iamo questo appel lo unitario, ha 
concluso Pajetta tra viviss imi a p 
plausi, anche ai democrist iani . Ma 
se il loro concorso venisse a man
care noi saremo capaci dì e levare 
insieme con tutto il popolo un so
lido argine fondato sulla concordia, 
la pace e il lavoro, per fronteggia
re l e sciagure naturali e la politica 
di guerra e di div is ione de l g o 
verno. 

Subito dopo hanno periato il d. e. 
SPOLETTI, che ha fatto una scialba 
apologia de l governo e i l relatore 
GARLATO che ha difeso la '.egge. 

Ha preso quindi la parola il m i 
nistro ALDISIO, il quale ha ini 
ziato affermando che la sua replica 
si sarebbe limitata agli interventi 
P al le critiche di carattere tecnico. 
Dopo una stanca elencazione dei 
mezzi e degli operai impiegati nei 
lavori di riparazione e di tampo
namento, il Ministro, dimenticando 
evidentemente la sua premessa, ha 
lanciato una ser ie di r idicole e v e 
lenose accuse non solo agli « ag i 
tatori » che, infiltratisi fra gli ope 
rai. li inciterebbero a ridurre il 
loro rendimento, ma anche agli 
operai stessi , i quali s i opporreb
bero all'uso degli attrezzi mecca
nici. 

L'enormità di queste affermazio
ni ha procurato ad Aldisio una 
serie di sferzanti repl iche da parte 
dei deputati dell'opposizione I1 

Ministro ha cercato d i uscirne s o 
stenendo che le s tesse popolazioni 
del le zone al luvionate riconoscono 

che « una volta tanto » l ' intervento 
del governo è stato sol lecito. Q u e 
sta clamorosa gaffe di Aldis io ha 
naturalmente suscitato l'ilarità de l 
l'assemblea. 

Si è quindi iniziata l ' i l lustrazio
ne degli emendamenti . 

Dopo l'approvazione d e l l e propo
ste de l d. e. DI MEO e del socia l i 
sta MARTUSCELLI per l 'estensio
ne del la legge alla Puglia e a l la 
Campania la maggioranza ha f a 
ziosamente respinto due emenda -
mentì de l socialista MATTEUCCX 
ohe tendevano ad assicurare la to
tale assunzione da parte d e l l o 
Stato del le spese per la ricostru
zione e la riparazione di ospedali , 
edifici destinati all'assistenza • 
strade comunali . Pure respinto a 
stato un emendamento dei socia
listi MATTEUCCI e DUGONI t e n 
dente a trasformare in obbligo la 
facoltà dei provveditorati alle Ope
re Pubbl iche di affidare ai Comuni 
l 'esecuzione dei lavori previsti da l 
la legge. 

Il compagno socialista Riccarda 
LOMBARDI ha quindi svol to un 
suo emendamento in base al quale 
Ì fondi previsti per l'applicazione 
del la legge dovrebbero essere stor
nati dal le spese militari . H gover 
no, ha osservato il compagno L o m 
bardi, si accinge a fronteggiare gli. 
immenai danni provocati dal le a l 
luvioni con mezzi assolutamente 
inadeguati , r icavando per giunta 1 
fondi necessari da sovraimposte • 
con il lancio di un prestito: con fi
nanziamenti , cioè, che sarebbero 
necessari per la realizzazione di 
opere di pace v i ta lmente necessa
rie . I disastri causati dal le inonda
zioni hanno inciso profondamenta 
sulla già stremata economia nazio
nale: occorre perciò far fronte a 
questa tragica situa-zdoi.-e con mezzi 
straordinari, prelevando i tondi 
necessari dal le somme stanziata 
per i l r iarmo e la guerra. 

La dichiarazione di voto 
del compagno Amendola 

L'emendamento d e l compagno 
Lombardi è stato respinto dalla c i 
nica maggioranza d. e. Hanno quin
di avuto inizio l e dichiarazioni d i 
voto. Il compagno Giorgio A M E N 
DOLA ha mot ivato con u n forte i n 
tervento l 'astensione d e l gruppo c o 
munista. I depurati del l 'Opposizio
ne, egli ha detto , hanno dato con 
massima di l igenza il loro contri 
buto al la discussione che ha a v u 
to luogo in Commiss ione e in a u 
la, per cercare di migl iorare i pro 
getti di l e g g e presentati dal g o 
verno . Adesso, malgrado che i n o 
stri emendamenti s iano stati qua
si s istematicamente respinti , non 
daremo voto contrario perchè la 

«are per '-,r» Partito incostituziona'e ». predominio coloniale e semicoio-

NEL CORSO IN ESERCITAZIONI MILITARI A P0R0EN0NE 

par la ttnfcrcna fella tace 
MOSCA. 20. — A'.eaxnder Korr.el-

eluk. presidente del Consiglio supre
mo di Ucraina.presldente dell'Unione 
de*!! scrittori ucraini e membro del 
Consiglio mondiale del partigiani dei-
'a Dace. ha chiesto Ieri II visto per 
recarsi a Parifi. a partecipare alia 
conferenza oVi partigiani deHa pace 
francai . -

Terminati i colloqui 
fra Gardener e Tito 

TRIESTE. » . — Il vice ammiraglio 
americano Bennet Gardener è ripar
tito stamane alle 1M5 dall'aeroporto 
di Zemun alla volta di Poia da dove 
proseguirà In macchina per Fiume. 
dove t'attende la nave ammiraglia. Il 
comandante della VI «otta della sna-
rina da guerra degli Stati Uniti che 
era In compagnU del generale Har-
monv. e x cadetto militare a Roma e 
attualmente espe- della «i1*»?01*; * " £ -
rieana^par gli, aiuti wtUUrt alla Ju-

Un carro armalo Investe 
ed lecito an lecchi» Stanne 
PORDENONE, 20. — Durante l e 

esercitazioni militari che s j stanno 
svolgendo nel territorio dei comuni 
di Aviano e Montereale Cettina, s. 
sono avuti nel le giornate di mar-
tedi e mercoledì scorso, un mor'o 
e ere feriti. Il morto è un vecchio 
di 81 anni, certo Angelo Del Sa 
vio. dimorante a San Martino, fra
zione del comune "dj Montereale . 

Una colonna di carri armati del 
132. carristi « Ariete » stava r ien
trando in Aviano dal le esercitazio
ni, quando nell'abitato d i San Mar
t ino il Del Sav io veniva urtato da 
un carro armato guidato da l sol
dato Pietro Allegrini di 22 anni. 
P e r il colpo il vecchio finiva con 
la gamba sinistra «otto il cingolo 
destro de l pesante ve ico lo , n po
veretto è spirato subito dopo il 
r icovero al l 'ospedale a causa del le 
gravi ferite riportate «De gambe 
e al la testa. 

L'altro incidente è avvenuto sul
la strada tra il campo di aviaz ione 
di Aviano « Vigonovo: dt» macchi 

L'"Mipnil(imn della Lilia 
ari imlaiali il 24 

In realtà i l a a o v o Stata rimarrà 
m a semi-colonia degl i imperia

listi occidentali 

d a si sono scontrate, provocando ;lj 
fer imento di tre militari, anch'essi 
ricoverati all 'ospedale c iv i le di 
Pordenone . 

Hjtva taira» enmaie 

MANILA. 30 — il vulcano Hlbo-
kibok che nel giorni scorai aveva 
seminato, con le sue eruzioni, morte 
e distruzione mi u n vasto raggio 
di territorio, è entrato di nuovo in 
attivi A, e u n a nuova espioaiorje di 
fuoco, accompagnata oa u n * piog
gia di lapilli, ceneri ardenti e l a v i 
si è rovesciata sopra le pendici me
ridionali del monte, fleiubia che 
non vi siano state vittime, m a la 
nuova eruzione ha accresciuto il 
t errò» delle popolazioni lanaatt 
nell'isola. •- • 

II vulcano, ette al trova nelle Fi
lippine meridionali, aveva eruttate 
tre volta net primi giorni d*lla set-
-troana aeor*a eausando la morta ao> 

T R I P O L I , 20. — E' s t a t o a n n u n 
c i a t o u f f i c ia lmente c h e l ' i n d i p e n 
d e n z a de l n u o v o s t a t o l ib ico v e r 
rà p r o c l a m a t a il 24 d i c e m b r e . E ' 
q u e s t a la q u i n t a v o l t a c h e l a d a t a 
d e l l a p r o c l a m a z i o n e v i e n e m u 
tata . L e r a g i o n i di tal i c o n t i n u i 
r i n v ì i v a r i cerca ta n e i d i s s ens i 
sort i fra il S e n u s s o , c h e d i v e n t e r à 
s o v r a n o d e l l a L ib ia , d a u n l a t o e 
Sii occ identa l i da l l 'a l tro . 

S U di f a t t o c h e l ' ind ipendenza 
di cu i g o d r à i l n u o v o s t a t o l i 
b ico sul la b a s e d e l p r o g e t t o e l a 
bora to d a l l ' o l a n d e s e f i l o - o c c i d e n 
t a l e P e l t , è p u r a m e n t e f i t t iz ia . In 
rea l tà , la L i b i a n o n s a r à a l t r e c h e 
u n a s e m i - c o l o n i a de l l ' Ingh i l t erra 
p r i m a , d e g l i S t a t i U n i t i e d e l l a 
F r a n c i a po i . B a s t e r à d ire , p e r d i 
m o s t r a r l o , c h e d o p o la p r o c l a m a 
z i o n e q u e s t e p o t e n z e p o t r a n n o 
m a n t e n e r e l e l o r o f o r z e a r m a t e 
su l terr i tor io l ib i co c o m e in u n 
p a e s e c o n q u i s t a t o e c o n s e r v a r e 
le bas i d i c u i s i s o n o g i à i m p o s 
se s sa t i . F r a l 'a l tro , m e n t r e l ' In
gh i l t erra a v r à t r u p p e i n t u t t o il 
p a e s e , l e f o r z e a m e r i c a n e r i m a r 
r a n n o n e l g r a n d e a e r o p o r t o de l la 
M e l l a h a , p r e s s o Tr ipo l i , e q u e l l e 
frances i p o t r a n n o d i s p o r r e dei 
c a m p i di a v i a z i o n e di E b h a , G h a t 
e G a d a m e s . 

S e c o n d o v o c i uff ic iose , i l S e 
n u s s o a v r e b b e i n t e n z i o n e d i v a r a -
r a r e u n d e c r e t o s e c o n d o il q u a l e 
t u t t e l a d e c i s i o n i p r e s e d a lu i 
s t e s s o o d a l g o v e r n o p r o v v i s o r i o 
d o v r a n n o e s s e r e rat i f icate dal 
P a r l a m e n t o c h e s a r à e l e t t o il 22 
febbra io . I n ta l m o d o , l e c o n c e s 
s i o n i fa t t e f i n o a d e s s o a g l i i m 
peria l i s t i s t ran ier i p o t r a n n o e s s e 
r e a n n u l l a t e d a l l a n u o v a C a m e r a . 
E* q u e s t a p r o s p e t t i v a c h e a v r e b 
b e p r e o c c u p a t o g l i occ identa l i e 
r i tardato a v a r i e r i p r e s e l a d a t a 

detto con forza Pajetta -— si rif iu 
ta di subire la sconfitta perchè sa 
che i possibile v incere gli e l e m e n . 
ti naturali , riconquistare a l la v i ta 
l e terre polesane. Noi sappiamo 
però che l'opera di ricostruzione 
è diffici le, e non tanto p e r l e dif
ficoltà obiett ive, quante perchè 
bisogna lottare anche contro una 
politica che sacrifica la redenzione 
de l Po les ine a l r iarmo e contro i 
ceti privilegiati che si rif iutano di 
fornire al lo Stato mil iardi di i m 
poste. 

Un'accusa tremenda 
Come è possibi le crìiedere che i 

comunist i tacciano sul le responsa
bil ità del governo quando gl i s tes 
si giornali governativi , da II Mes
saggero. alla Stampa, al Globo. 
scrivono in tutte lettere che 
non si è fatto ciò che s i poteva 
fare p e r prevenire l o s trar ipamen
to de l Po , che l 'opera d i soccorso 
ha r ive lato paurose deficienze tec 
niche, che la riparazione d e i danni 
procede con lentezza esasperante, 
chb l e popolazioni de l Po le s ine 
sono state abbandonate al l o r o i n 
felice destino? Tacere queste cose 
significa rassegnarsi ad aspettare 
fatalist icamente che nuovi strari
pamenti distruggano altre terre, 
al tre ricchezze. ET evidente , h a pro
seguito l'oratore comunista, che 
sulla classe dir igente ital iana p e 
sano responsabil ità storiche; è e v i 
dente che questi fatti rivelano la 
incapacità de l s istema capital ist ico 
di difendere c iò che esso stesso 
aveva costruito. Ma è indubbio 
anche c h e v i sono stati errori e in 
sufficienze direttamente legat i a l la 
politica interna ed economica p e r . 
seguita dal governo. Ci ave te accu
sato di malafede, prosegue Pajet ta 
rivolto ai d. e , p e r aver det to che 
il r iarmo avrebbe compromesso 
l'economia nazionale. Ma c o m e p o 
tete pretendere che noi non c o n 
danniamo una politica che i m p e 
disce perf ino di difendere l e terre 
più fertili de ! nostro Paese? Ci 
avete r improverato dì non aver 
riconosciuto i meriti d e l governo 
nell'opera di .«occorso e d i r icostru
zione. Ma come potremmo e logiare 
il governo quando gli stessi quo
tidiani anticomunisti e gli uomini 
dei partiti governativi denunciano 
con sdegno l e gravi carenze de l 
governo e la sua opera faziosa e 
inconcludente? E qui Pajet ta cita 
alcuni affermazioni de U Mo-
menUt-Sera. di 24 Ore e del 
^jgretario provincia le romano de l 
PLI. 

Di fronte a queste denunce l 'ot
t imismo e l ' imperturbabilità degl i 
uomini d i governo appaiono vera
mente delittuosi perchè il loro 
atteggiamento non è ispirato alla 
fiducia ma alla p iù completa i n 
sensibil ità. Scelbd ha rif iutato la 

i pensione agli orfani e al le v e d o v e 
Idei morti per l 'al luvione af ferman-
ido che il governo non poteva fare 
di più. Rispondete con la stessa 

guerra, il popolo italiano — ha J Opposizione non intende impedire 
che il governo possa disporre dei 
necessari strumenti legis lat ivi di 
cui ha bisogno per fronteggiare l a 
situazione c h e s i è creata con i l 
disastro che ha colpito i l Paese . 
Tuttavia il gruppo comunista non 
darà i l suo vo to di approvazione 
a questi provvediment i perchè l i 
considera assolutamente inadeguati 
e insufficienti . 

L e spese previste dalla l egge 
Aldis io , ha proseguito l'oratore, 
sono inadeguate e insufficienti n o n 
solo alla ricostruzione de l le zone 
colpite ma anche ai lavor i provvi 
sori indispensabil i . Soltanto per r i 
costruire l e opere pubbl iche d i 
strutte o danneggiate sono necessa
ri centinaia d i mil iardi . Nel l 'opera 
di tamponamento d e l l e fal le sono 
impiegati scarsissimi mezzi e pochi 
operai, m e n t r e sarebbe necessaria 
Una piena mobi l i tazione d i tutte l e 
energ ie nazionali . Ma questa mobi 
l i tazione non p u ò compierla u n g o 
verno come l'attuale, che aggiun
g e la sua incapacità a quella d i 
tutti gli altri governi espressi negl i 
ult imi novant'anni dal la classe d i 
rigente ital iana. I lavori di s iste
mazione idrologica e montana — ha 
continuato i l compagno Amendola 
fra la più v i v a attenzione del l 'as
semblea — n o n sono stati mai c o m 
piuti . 

Proseguendo nel la sua serrata 
requisitoria i l compagno Amendo
la ha affermato che l e esperienze 
recent i e passate fanno d e l resto 
r i tenere c h e il governo non sarà 
n e m m e n o capace d i applicare i 
provvediment i previsti nel la l egge 
in discussione. L e popolazioni del 
la Campania sono testimoni che , 
malgrado gli stanziamenti d i fondi 
approvati o l tre u n anno fa, i danni 
causati in quel la reg ione dal le a l 
luvioni dell 'ottobre 1948 non sono 
stati ancora riparati. 

G i à prima de l l e disastrose inon
dazioni de l l o scorso autunno, ha 
continuato Amendola , l e spese m i 
litari impedivano la realizzazione 
di una politica d i invest imenti ap
pena sufficiente a frenare la crisi 
d e l l ' e c o n o m a nazionale . Ora, in 
una situazione nuova che può p a 
ragonarsi a quel la di una guerra 
perduta, la maggioranza e il -go
verno rifiutano di sottrarre sia p u 
re una lira a l l e spese dest inate a l 
la guerra. L a faziosità clericale si 
spinge fino al punto d i ostacolare 
la fraterna solidarietà popolare 
verso l e v i t t ime de l l e al luvioni , 
come dimostra quanto è accaduto 
oggi a Reggio Calabria, ove quat
trocento bambini sfollati dal le zo
n e inondate sor.o stati strappati 
dal la polizia a l le organizzazioni 
democratiche che dovevano avviar
li a l l e famigl ie che si erano offer
te ad ospitarli . P e r questo — ha 
concluso l 'oratore fra gli applausi 
de l l e - s iristre — i comunisti non 
possono dare la loro approvazione 
agli insufficienti provvedimenti de l 
governo e si asterranno dalla v o 
tazione. 

Anche il compagno Lombardi ha 
annunciato l 'astensione d e l grup
p o socialista. 

A questo punto la Camera avreb
be dovuto votare la l e g g e nel suo 
complesso . Ma la deputata d. c-
CONCI .< alzava improvvisamente 
a parlare e proponeva che l 'As
semblea nominasse una commiss io
n e speciale per l ' esame del la leg-
gè antis indacale. La stranezza e la 
inopportunità d i una simile pro
posta facevano nascere i p i ù gravi 
sospetti sui motivi c h e l 'avevano 
ispirata. E infatti i compagni PIE 
RACCINI ( P S D e LACONI (PCI) . 
prendendo la parola subito dopo, 
hanno dichiarato che ì gruppi so 
cialista e comunista erano contra
ri a una cos i inopinata richiesta 
po iché essa n o n poteva esser giù 
stificata se n o n dal la volontà d i 
sottrarre l 'esame del la l egge ant i -
simlacale a l s u o giudice raturale , 
la Commiss ione per i l Lavoro. I l 
compagno Laconi , in particolare, 
ha osservato c h e questa proposta 
indicava che i capi clericali t emo
n o c h e la Commiss ione Lavoro, 

in gran parte da dirigenti ainda* 
cali , sia ostile a una l e g g e cha 
mira a l imitare la l ibertà dei l a 
voratori . La maggioranza, ha ag« 
giunto Laconi, ha ev identemente 
paura che i capi del la CISL n o n 
siano ligi a l l e dirett ive d e l par» 
t ito d.c. in quanto esse contrasta* 
no perfino con la politica de i l w 
berini , 11 PCI invece non solo n u 
tre piena fiducia per i dirigenti 
s indacal i comunisti ma fa propria 
tutte l e rivendicazioni de i s inda
cati. Per questi motivi , ha conc lu
so Laconi , r i teniamo che sia a s 
surdo sottrarre al la Commissiona 
Lavoro l'analisi della l e g g e ant i 
s indacale e chiederemo c h e si v o 
ti per appel lo nominale sulla p r o 
posta dell 'on. Conci-

I d . c , temendo che mancasse i l 
n u m e r o legale , hanno rit irato l a 
loro proposta riservandosi di p r e 
sentarla in un secondo tempo . 

fermezza, ha esclamato a questo 
punto Pajetta rivolgendosi a l ban 
co del governo, quando gli a m e 
ricani vi chiedono di stanziare s l 

itt i miliardi per la loro guerra? _ 
Noi affermiamo di fronte a tut

to «1 Paese , ha continuato l 'oratore, 
che è un de l i t to e un errore t re 
mendo non intervenire con tutte 
le risorse del la nazione p e r r ico 
struire l e zone disastrate. No i pro
poniamo innanzitutto di tamponare 
al più presto l e fa l le de l P o m o 
bil i tando il mass imo n u m e r o d i 
uomini, in attesa c h e siano uti l iz
zati macchinari moderni . In eecondo 
luogo ch ied iamo che s iano s i s t e . 
mati gli argini d e l P o l u n g o tutto 
il corso de l la V a l l e Padana perchè 
il per ìcolo incombe anche sulle 
terre che non sono state al lagate. 
In terzo luogo chiediamo che si 
provveda d'urgenza a prosciugare 
le terre sommerse . La ricostruzio
ne va affrontata come un problema 
nazionale e non c o m e una q u e 
stione e lettorale , sulla falsariga 
del la D . C. di Rov igo che ha scritto 
a Gonel la p e r ch iedere misure atte 
a far eambiare il « c o l o r e pol i t ico « 
a l Po les ine . Noi vog l iamo invece 
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v e n g o n o più pressanti e rendono 
tempre p iù diffìcile e contradditto» 
ria l 'azione d e l governo . N o n pas* 
sava inosservato, neg l i ambienti p o 
litici, i l fatto che l'attacco contro" 
Pe l la h a coinciso co l ritorno de l 
ministro dal le r iunioni at lanticha 
di Parigi , d o v e gli americani hanno 
chiesto un aumento de l 15 per cerw 
to de l l e spese mil itari dell 'Italia. 
U d i l e m m a « r i a r m o o r icostruzio
ne:» è al centro del l 'attenzione d e l 
l 'opinione pubblica, e perfino una 
parte del la stampa filogovernativa. 
si v e d e costretta a farsi e c o d e l l a 
preoccupazioni che aumentano n e l 
Paese per gl i svi luppi del la pol i t ica 
atlantica. Proprio ieri, infine, u n a 
agenzia d i stampa dava notizia d e l 
la tendenza che si fa strada neg l i 
Stati Unit i contro l 'erogazione d e 
gli a iut i finanziari che i Paes i e u 
ropei richiedono. I parlamentari 
americani che hanno recentemente 
indagato sul modo come sono etat l 
impiegati in Europa gli aiut i a m e 
ricani. sono rimast i e delusi » e n o 
deriva — scr ive la agenzia — « u n 
certo pess imismo p e r quanto r i 
guarda l 'accogl imento de l l e r i ch ie 
s te da parte del governo per l o 
stanziamento d i fondi-aiuto per i l 
1952-53». Difficoltà, perplessità . • 
conflitti di interessi diff ici lmente 
superabili esistono, infine, p e r c iò 
che riguarda le commesse be l l i che 
all'industria italiana. Perfino la 
presa d i posizione dei 74 par lamen
tari democristiani contro l'azione 
del governo assume, alla luce d e 
gli avveniment i di ieri, u n s i g n i 
ficato Più preciso. 

N e l complesso, gli ambient i p o 
litici hanno v is to confermata, d a 
gli avveniment i d i ieri a l Senato , 
la convinzione che i l governo c o n 
tinua a v ivere in una condiziona 
di crisi permanente . Alcuni r i t en
gono che l 'andamento d e l dibatt i to 
nel l 'assemblea plenaria d e l S e n a t o 
sulla l egge relat iva al Ministero d e l 
Bi lancio potrà fornire n u o v e e i n 
teressanti indicazioni sul lo s ch iera 
mento interno d e l partito d ' i n c e r a -
tìco ne l momento attuale . Già u n a 
agenzia di stampa ufficiosa p r e a n -
ruuc iava ieri c h e una battaglia 
abbastanza feria si accenderà in, 
futuro alla Camera, dove l o s c h i e 
ramento osti le a l ministro P c l l a 
è p i ù forte che non al Senato . Non. 
è escluso infine c h e una ripereusw 
s ione degli avveniment i d i ieri l a 
sì abbia ne l Consigl io dei m i n i 
stri c h e si riunisce questa mat t i 
na . All 'ordine del giorno d e l C o n 
sigl io è l 'approvazione d i u n d e 
creto l eg»e che riproduce la l e g g e 
sui fitti già approvata dal S e n a t o 

Oltre a questo generale s o m m o 
v imento , la giornata polit ica d i 
ieri registra la dec is ione presa 
dal la Direz ione de l Part i to Soc ia
l ista p e r la tattica da seguire n e l 
l e pross ime elezioni amministrat i 
v e : apparentamento con i c o m u n i 
sti e l e altre forze democrat iche 
nei Comuni con popolazione s u p e 
riore ai 10 mila abitanti, l ista d i 
blocco negli altri Comuni. P e r c i ò 
che riguarda l'attività de i partit i 
vi è da segnalare che i l iberal i , 
i quali continuano a tenere r i u 
nioni , hanno chiesto uf f ic ia lmen
te c h e venga sospeso l 'esame d e l l a 
l e g g e c h e sottopone a censura p r e 
vent iva la stampa per ragazzi, e d 
hanno confermato la loro oppos i 
z ione al la l egge Sceiba che riguar
da l e attività fasciste. 
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